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BUSH EDUKAKIS 
L'America 
fra l'eredità 
e il sogno 


Commento di 
Mario Nordio 


La scelta, adesso, non po- 
trebbe essere più chiara. 
Dall'altra sera, George Bush 
è, di fatto e di diritto, l'erede 
di Ronald Reagan. Con il suo 
di discorso di accettazione 
della «nomination», che ha 
chiuso la convenzione di 
New Orleans, egli ne ha spo- 
sato appieno principi e pro- 
grammi, proponendosi all’A- 
merica come il garante della 
continuità, a capo del «parti- 
to del governo limitato e del- 
la difesa forte». 
«I fattisono dalla nostra par- 
te», ha affermato il candidato 
repubblicano, che ha avuto 
buon gioco nel sottolineare i 
risultati conseguiti in sette 
anni e mezzo di governo. La 
crescita economica è al suo 
livello più alto, la tensione 
nel mondo a quello più bas- 
so; l'inflazione è del 4 per 
cento, contro il 13 per cento 
lasciato in eredità dai demo- 
cratici nell'81; i tassi d’inte- 
tesse, che erano allora al 21 
per cento, sono dimezzati; la 
disoccupazione è al minimo 
Storico e sono stati creati mi- 
lioni di posti di lavoro. 
Quanto alla politica estera, 
Nessun Paese è caduto nel- 
l'orbita sovietica; la linea 
della fermezza ha finito col 
tendere possibile un nuovo 
tapporto con Mosca; l'impe- 
fo comunista è pervaso da 
fermenti di riforma e un ven- 
to di democrazia soffia sul 
bacino del Pacifico e sull'A- 
Merica latina. 
Una prova di come Ronald 

eagan abbia lasciato 
un'impronta profonda il fatto 
che, in un'atmosfera di ritro- 
vata fiducia nazionale,. la 
Stessa ‘opposizione demo- 
Cratica si veda costretta a 
mettere il silenziatore alle 
Critiche e a rifugiarsi in for- 
mule generiche per camuffa- 
re alternative. attualmente 
improponibili. 
E se l'erede .designato di 
«Ronnie» ribadisce la sua fe- 
de nel primato americano, 
che deve «estendersi anche 
al prossimo secolo», il suo 
‘avversario democratico non 
‘ha esitato, poche settimane 
‘fa, a evocare, a sua. volta, 
Una «nuova epoca di gran- 
dezza». Da Atlanta a New Or- 
leans è rimbalzato, puntuale 


e sintomatico, il richiamo al 
«sogno americano»: quello 


atavico degli immigrati, pro-., 


prio del greco Dukakis, come 
quello del «patrizio» George 
Bush, che ha saputo farsi 
una fortuna con il petrolio nel 
Texas. Esiste peraltro una 
differenza fondamentale tra 
quella che suona come una 
professione autentica dell’u- 
no e quello che appare come 
lucido sforzo di adeguamen- 
to, dettato da trasformismo 
tattico, dell'altro. 

Quando Bush fa propria l'a- 
genda della . «rivoluzione 
reaganiana», egli raccoglie 
uno stendardo sotto il quale 
ha servito, con lealtà e coe- 
renza, per anni come vice- 
presidente. Si è preoccupa- 
to, in primo luogo, di mobili- 
tare lo «zoccolo duro» dei 
conservatori, anche con la 
scelta controversa del giova- 
ne «numero due» Dan Quay- 
le. Bush è chiamato, ora che 
comincia la battaglia decisi- 
va, a far leva sull’omogenei- 
tà del partito, che manca nel- 
le file dei democratici, per- 
ché il suo messaggio sia re- 
cepito dagli elettori centristi 
e indipendenti. 

Sull'altro versante, Dukakis, 
che i repubblicani accusano 
di nascondere il suo vero 
volto «liberal» dietro una pa- 
tina tecnocratica e manage- 
riale, si atteggia a correttore, 
più che a liquidatore, dell’e- 
redità reaganiana. Per ri- 
montare lo ‘svantaggio ini- 
ziale, evidenziato dai son- 
daggi, Bush dovrà «stanare» 
il rivale e tentare di compro- 
metterlo. Affinché si riveli 
per quello che, secondo i re- 
pubblicani, egli è in realtà, 
un democratico «progressi- 
sta», fautore di tassazioni 
punitive, spese pubbliche in- 
controllate e.limitazioni uni- 
laterali alla difesa Usa. 
Tocqueville rilevava, già nel 
secolo scorso, la caratteristi- 
ca tendenza americana al- 
l'inquietudine anche in tempi 
di prosperità. Sarebbe una 
vistosa ironia se proprio il 
clima di sicurezza e di liber- 
tà dall'impegno creato negli 
anni di Reagan spingesse gli 
americani a cedere a una va- 
ga tentazione di cambiamen- 
to, non corroborata da una 
chiara indicazione di mete e 
valori. 


Squalo suicida 


SYDNEY — E? il'terzo esemplare che si conosca 
al mondo, ed è la prima volta che lo si ritrova ) 

. nell'emisfero australe. Ha un corpo enorme, 
Una bocca larga un metro e grosse labbra 
fosforescenti. Lo squalo, lungo quattro metri, si 
è trascinato sulla spiaggia nei pressi di 
Mandurah, sulle coste orientali dell'Australia, e 
gli abitanti del luogo l’hanno risospinto in mare, 
Ma il bestione si,è lasciato trascinare dalla 
risacca che l’ha ributtato sulla riva, dove si è . 
lasciato morire. Eccolo nella foto: sarà 
congelato e poi messo in un museo. 


Polonia, ultimatum di Walesa 


VARSAVIA — Nonostante gli avvertimenti da parte del governo la protesta operaia (che si è allargata 
anche ai trasporti: nella foto un tram con la scritta sclopero) sembra prendere sempre maggior corpo in 
Polonia. leri è intervenuto il presidente di Solidarnosc, Lech Walesa, il quale, dopo aver espresso 
solidarietà ai minatori della Slesia attualmente in sciopero, ha minacciato di far estendere la protesta ai 
cantieri di Danzica se Il governo non cederà alla richiesta di restituire il riconoscimento legale al disciolto 
sindacato. Servizio a pagina 4. : : 


GERMANIA, BANDITI E OSTAGGI 


Polemiche brucianti 


Profonda commozione per il sacrificio del ragazzo italiano 
Polizia sotto accusa - Critiche all’uso spregiudicato della stampa 


Servizio di 


provocata dal deciso intervento in favo- 


Georges Marstens 


BONN — La sparatoria che ha concluso 
giovedì sull’autostrada Colonia-Fran- 
coforte i tre giorni del dramma provoca- 
to da due' rapinatori e una complice in 
giro per Germania e Olanda, ha posto 
fine a una fuga costata tre morti e ha 
aperto le polemiche. morti, va.ricorda» 
to, sono un, quattordicenne, italiano, 
Emanuele De Giorgi, figlio di emigrati, 
ucciso mentre tentava di fare scudo alla 
sorellina minacciata, ùn poliziotto coin- 
volto in un incidente stradale mentre in- 
seguiva i banditi e una ragazza in 
ostaggio. Quest'ultima, Silke Bischoff di 
18 anni, è stata uccisa da un ‘bandito e 
non dalla polizia nello scontro a fuoco le. 
che ha concluso la fuga sanguinosa. 
L'ha accertato l'autopsia: la pallottola è 
stata sparata al cuore da distanza rav- 


vicinata. 


Sulla morte del ragazzo italiano, il cui 
comportamento è stato sottolineato con 
commosse espressioni da tutta la stam- 
.pa tedesca, si è appreso che è stata 


re della sorellina di nove anni che era 
minacciata di assassinio, da uno dei 
banditi dopo che la polizia aveva bloc- 
cato la complice dei deliquenti scesa in 
una toilette. Per ottenere il rilascio del- 
la compagna, uno degli sciagurati ave- 
va afferrato la piccola Tatiana e puntan- 
* dole la pistola allatempia aveva minac- 
ciato di ucciderla se.non.veniva subito 
rilasciata la complice. La polizia ha do- 
vuto obbedire, ma nello stesso istante il 
fratello si era lanciato verso la bimba 
cercando sottrarla la bandito che ha 
sparato tre colpi contro il ragazzo. La 
salma dell'eroico quattordicenne sarà 
trasportata a Lecce, città d'origine, a 
cura dell'Alitalia, non appena possibi- 


Forze politiche e opinione pubblica 
hanno criticato ieri il comportamento 
della polizia come troppo remissivo, di- 
sorganizzato e inefficace. Anche un 
sondaggio ha messo in evidenza che la 
stragrande maggioranza avrebbe pre- 
ferito un intervento drastico della poli- 
zia fin dall'inizio della tragica vicenda. 


Ma forti critiche sono anche riservate a 
stampa e televisione che hanno per- 
messo agli assassini di esprimere ri- 
vendicazioni, di esaltarsi nel protagoni- 
smo e quindi, nelle loro menti contorte, 
di proseguire oltre misura nelle folli de- 
cisioni di fuga e di cattura di ostaggi. 

Il terribile episodio criminale è anche , 
oggetto di un corsivo dell’«Osservatore 
Romano» in.cui si afferma che «ancora 
Una volta e forse più che in ogni altra 
occasione è stato riproposto l'inaccet- 
tabile primato della cosiddetta morte in 
diretta sui risvolti profondamente uma- 
ni della tragica vicenda». Il quotidiano 
Vaticano annota, inoltre, che «Ia folle 
corsa dei rapitori ha trascinato con sé 
la triste immagine di un uso spregiudi- 
cato dei mezzi d'informazione». Nella 
vicenda in questione è stato disatteso 
l'accordo fra stampa e polizia del 1977 
per non intralciare l'operato di quest'ul- 
tima e.non favorire le azioni criminali. 
La stampa ora accusa il governo di inef- 
ficienza, ma l'opinione pubblica chiede 
più durezza alla polizia e più etica nel- 
l'uso dell’informazione. î 


INTERVISTA A JIRI PELIKAN 


«A Praga nessuno 
crede più 
aPce socialismo» 


ROMA — Vent'anni fa era di- 
rettore. della televisione ceca, 
oggi è deputato al Parlamento 
europeo e vive in un piccolo 
ma:grazioso appartamento vi- 
cino al Pantheon. Jiri Pelikan 
sta partendo per Capalbio per 
una trasmissione di Raitre su 
quella infausta notte tra il 20 e 
il 21 agosto del 1968; poi pro- 
seguirà per la Germania, dove 
parteciperà ad un altro pro- 
gramma tv. Pelikan potrebbe 
essere considerato un esule di 
successo. Ma chi lo incontra si 
accorge subito che la nostal- 
gia del suo Paese (che non ve- 
de da 19 anni) e la consapevo- 
lezza che la «normalizzazio- 
ne» è ancora in atto pesano su 
di lui come macigni. 

«E' una nemesi storica e allo 
stesso tempo un singolare pa- 
radosso che Alexander Dub- 
cek e tutti i dirigenti della Pri- 
mavera di Praga siano stati di 
fatto riabilitati dalla politica 
della perestroika e della glas- 
nost di Gorbacev, mentre la 
stampa comunista . cecoslo- 
Vacca continua a denigrarli», 
dice Pelikan, più melanconico 
che sarcastico, 


Verrà Dubcek a Bologna a riti- 


rare la sua laurea honoris cau- 
sa? 

«Sono abbastanza scettico. Ho 
letto sui giornali che il ministe- 
ro degli Interni dice che non vi 
è nessun ostacolo politico per 
questo viaggio, che Dubcek 
sarà trattato come tutti gli altri 
cittadini. Questo non significa 
assolutamente nulla. Ci sono 
migliaia di cittadini che atten- 
‘dono da mesi il visto di uscita 
e che non lo otterranno mai. 
Avevo invitato per le vacanze 
estive mia figlia Hanna, che fa 
la ballerina a Praga; presso il 
governo ceco è intervenuto 
anche l'on. Formica, nel corso 
di una visita lì; ma alla fine il 
visto è stato rifiutato. La verità 
è che il caso Dubcek non è af- 
fatto quello di un cittadino 
qualsiasi. Probabilmente, per 
evitare uno scandalo interna- 
zionale il visto glisarà conces- 
so, con l'impegno da parte sua 
di non fare dichiarazioni ‘’az- 
zafdate’ e di non concedere 
interviste», 


Lei è in costante contatto con il. 


suo Paese. Com'è la situazio- 
ne attuale? Si sta meglio in Ce- 
coslovacchia o in Urss? 

«Dal punto di vista materiale, il 
cittadino medio sta senza dub- 
bio meglio ‘a Praga che a Mo- 
sca o a Varsavia. Chi accetta 
di tacere ha un buon livello di 
vita, può mangiare e vestirsi 


FORTI POLEMICHE 


SULLA GRAVE SITUAZIONE ECOLOGICA 


Adriatico, guerra della spazzatura 


Ruffolo vuole un decreto sui rifiuti - I Verdi all’attacco di Donat Cattin e Mannino 


i 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — L'Adriatico in'ago- 


nia brucia a tutti. || ministro 
dell'Ambiente Giorgio Ruffo- 
lo vuole che il Consiglio dei 
ministri approvi al più presto 
un decreto sullo smaltimento 
dei rifiuti. leri ha mandato 
una bozza del provvedimen- 
to al presidente del consiglio 
De Mita. 

Carlo Donat Gattin, respon- 
sabile della sanità, rintuzza 
lavalangadi accuse che gli è 
rovinata addosso per la deci 
sione di rinviare la riduzione 
del fosforo dei detersivi. Non 


è stata un'alzata di capo, 


protesta, ma ha avuto l'aval- 
lo autorevole del Consiglio e 
dell’istituto superiore di sa- 
nità. ; 

| deputati «verdi» partono a 
testa bassa contro Donat 
Cattin e contro il suo collega 
Mannino, ministro dell'Agri- 
coltura, e li' denunciano alla 
Procura della Repubblica di 
Roma per omissione di atti 
d'ufficio. e per danneggia- 
mento «del patrimonio itti- 
co». ) 

Si muove qualcosa anche sul 
fronte delle industrie accu- 
sate da anni di contribuire al 
soffocamento del mare. La 
Agrimont di Porto Marghera 
fa sapere che fra qualche 
giorno.i suoi fanghi (gessi re- 
sidui della fosforite) non sa- 


ranno più scaricati nelle ac- 


que dell'Adriatico. 

Ma torniamo a Ruffolo. leri 
ha proposto «a breve sca- 
denza» una conferenza con 
le Regioni per l'emergenza 


. rifiuti, In questo autorevole 


summit dovrebbe essere di- 
scusso lo schema di decreto 
che ieri è stato. inviato in boz- 
za a De Mita. 

Il ministro dell'Ambiente 


propone che venga realizza- 


.L’Adriatico in p 


ta in ogni regione una «piat- 
taforma polifunzionale per lo 
smaltimento dei rifiuti». In 
quattro, mesi, il governo do- 
vrebbe mettere a punto «un 
piano di priorità». Le Regioni 
avrebbero poi due mesi di 
tempo per: stabilire la collo- 
cazione degli impianti. 


Scaduto il tempo utile il go- . 


Verno deciderebbe su propo- 
sta del ministro dell’Ambien- 
te. Ogni amministrazione re- 
gionale ‘potrebbe elevare le 
tariffe per i servizi delle piat- 
taforme del venti per cento 


con una legge ad hoc. 


Infine, il 60 per cento del 
«fondo speciale rotativo per 
l'innovazione tecnologica» 
per le industrie dovrebbe es- 
sere speso per aiutare:le im- 
prese che cambiano i cicli di 
produzione in modo da ren- 
derli meno nocivi per l'am- 


biente. ; 

Il costo dell'intera operazio- 
ne sarebbe di seimila miliar- 
di. Ruffolo vuole stringere i 
tempi. Per questo suggeri- 
sce che venga avviata con 
un decreto e non con un di- 
segno di legge Come preve- 
deva in un primo tempo. 
Sulla necessità di aggredire 
con urgenza le cause del- 
l'eutrofizzazione, lo sviluppo. 
abnorme delle alghe, ormai 
c’è un coro vasto e vibrante. 
Il sottosegretario  all’Indu- 
stria Gianni Ravaglia, repub- 
blicano, ha scritto al. presi- 
dente del Consiglio che per 
l'Adriatico bisogna spendere 
in cinque anni almeno dieci- 
mila miliardi. ; 

ll deputato. democristiano 
Pier Luigi Castagnetti, re- 
sponsabile nazionale del 
partito. per i problemi della 
sanità, chiede che il disegno 


lo piano sulla scena nazionale per l'inquinamento e l’invasione 
alghe, che ha interessato il golfo di Trieste e che colpisce anche il mare di Rimini, 
qui fotografato proprio ieri da un elicottero della polizia. 


di legge di Ruffolo per il risa- 
namento del Po venga tra- 
sformato in decreto in modo 
che si possano spendere su- 
bito i quattrini già stanziati. | 
consorzi di bonifica si candi- 
dano a gestire la somma in- 
gente, 870 miliardi in tre an- 
ni. È 
Il liberale Antonio Patuelli se 
la prende con Ruffolo. La sua 
proposta di ridurre ‘all'uno 
per cento..il contenuto di fo- 
sforo nei detersivi entro die- 
ci anni gli pare «insufficiente 
etardiva». 

Le critiche più feroci al. go- 
verno. vengono dal fronte 
ecologista. Nell’esposto-de- 
nuncia alla Procura di Roma 
i deputati verdi rimprovera- 
no a Donat Cattin e a Manni- 
no gravi ritardi sulla tabella 
di marcia fissata dalla legge 
per il contenimento dell’eu- 


trofizzazione. Il ministro del- 
la Sanità viene chiamato in 


è causa perché non ha riferito 


al parlamento entro il 31 di- 
cembre dell’anno scorso sul- 
lo stato delle acque «interne 
e costiere». 

Mannino, invece, è a loro 
giudizio. inadempiente per- 
ché non ha presentato per la 
stessa data una relazione sù 
modi di concimazione meno 
dannosi per l'ambiente. Gli 
stessi rilievi erano stati fatti 
due mesi fa da Patuelli. 
Anche Ruffolo non è trattato 
con i guanti bianchi. | depu- 
tati del gruppo «verde» gli ri- 
cordano ruvidamente che il 
13 luglio alla Camera difese 
il rinvio della riduzione del 
fosforo nei detersivi. E accu- 
sano le Regioni di non aver 
presentato, sempre entro la 
fine dell’anno, i piani di risa- 
namento dei bacini idrografi- 
ci. 

Il fosforo dei detersivi è co- 
munque solo una causa del 
male per. nulla oscuro che 
sta uccidendo l'Adriatico. Er- 
mete Realucci, presidente 
della Lega Ambiente, osser- 
va che «un buon terzo del- 
l'inquinamento è provocato 
dalle porcilaie e dagli scari- 
chi urbani» e che «gli stessi 
depuratori non sono una so- 
luzione perché non abbatto- 
no i fosfati». La federazione 
delle liste verdi chiede le di- 
missioni del ministro dell’In- 
dustria, Battaglia, e annun- 
cia un boicottaggio. 
Promuoverà uno «sciopero 
dell'acquisto dei prodotti la 
cui immissione sul mercato 
è collegata al fenomeno del- 
l'eutrofizzazione». A partire 
dai primi di ottobre verranno 
boicottate per almeno una 
settimana le carni prodotte 
da «allevamenti industriali 
intensivi». 


diri Pelikan, 20‘anni fa 
direttore della tv ceca, 
oggi parlamentare 
europeo, 


bene. Ma chi vuol parlare ad 
alta voce, nel senso indicato 
da Gorbacev con la sua pere- 
stroika, è perseguitato. Ci so- 
no ancora oggi centinaia di 
scrittori che non possono pub- 
blicare le loro opere in patria, 
ben 1800 giornalisti sono stati 
espulsi dall'organizzazione e 
non possono fare il loro me- 
stiere, 

E’ un quadro desolante. 

«La cosa più grave è che non 
c'è più fiducia nel Partito co- 
munista, non c’è più fiducia 
nello stesso socialismo. Come. 
si può credere a un gruppo di 
dirigenti che per 19 anni ha 
perseguitato chi rifiuta di tace- 
re e che ora dice di essere 
d'accordo con la politica di 
Gorbacev?» 

Lei chiede a\tutta la sinistra 
europea di rivolgere un appel- 
lo a Gorbacev perché scontfes- 
si la dottrina di Breznev sulla 
sovranità limitata. Ma questa 
sconfessione non è già impli- 
cita nella perestroika? 

«Non necessariamente. La ri- 
nuncia alla dottrina di Breznev 
sarebbe una conseguenza lo- 
gica della perestroika, ma 
Gorbacev deve farla esplicita- 
mente. Non è un buon segno 
che i collaboratori del segreta- 
rio generale del Pcus dicano 
che la dottrina Breznev non 
esiste, che è un'invenzione oc- 
cidentale. D'altra parte biso- 


PIRELLA GOTISCHE LOWE 


Un espresso illycaffe 
merita sempre 
quattro passi in più. 


ILLYCAFFE} PER 1 MAESTRI DELL’ESPRESSO. 


gna ricordare che Gorbacev, 
per restare in sella, deve veni- 
rea patti con esponenti dell'e- 
ra Breznev, come Gromiko e 
come Cervonenko». 

Non è assurdo che all’Est, 
Urss compresa — tutto si muo- 
va, mentre in Cecoslovacchia 
la repressione continua come 
prima? 

«Non è proprio così. La situa- 
zione è un po' migliorata: non 
ci sono più processi e arresti 
in massa; è possibile. parlare 
più liberamente; anche sui 
giornali ufficiali c'è una mag- 
giore apertura culturale; si co- 
mincia ad affrontare la que- 
stione dei diritti dell'uomo. E ci 
sono ben 120 giornali clande- 
stini. Quelle che una circolare 
segreta del governo nel mag- 
gio scorso definisce «forze an- 
tisocialiste» sono in realtà le 
forze migliori del Paese. Sotto 
la superficie  dell'apparente 


' stagnazione le cose si muovo- 


no. Ne vedremo gli effetti tra 
due-tre anni», 
A venti anni dall’invasione del- 
la Cecoslovacchia quale è la 
lezione principale che lei ne 
trae? 
«E' la conferma che tutti i ten- 
tativi di cambiamento del so- 
cialismo reale alla periferia 
del blocco sovietico sono de- 
stinati alla disfatta se non ci 
sono cambiamenti al centro 
dell'impero... Adesso questi 
cambiamenti stanno avvenen- 
do a Mosca, dove fra l'altro 
nessuno può aver paura dei 
carri armati. Ma per quanto ri- 
guarda il mio Paese, non biso- 
gna cullarsi nell'illusione che 
si possa importare la pere- 
stroika. Tutti icambiamenti so- 
no il risultato dì una lotta politi- 
ca. Ognuno deve contare sulle 
sue forze. La storia non cono- 
sce casi di importazioni di ri- 
forme confezionate all'estero. 
Quanto alla Primavera di Pra- 
ga, si trattava di un'eresia. Co- 
me spesso.accade, gli eretici 
sono stati bruciati, ma sul.rogo 
non bruciano anche le idee». 
«Charta 77» chiede che il Pc 
ceco condanni l'invasione del 
'68, ma proprio ieri il «Rude, 
Pravo», organo del partito, ri- 
corda che anche «l'Unità» allo- 
ra affermò che «nella Germa- 
nia occidentale esiste la spe- 
ranza di potersi servire della 
lotta: politica in Cecoslovac- 
chia per poter capovolgere l'e- 
quilibrio in Europa», per con- 
fermare la legittimità dell'in- 
tervento sovietico. 

[m.m.] 
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Aumenta- 

no i «no» al 
decreto Ferri per i 
110 km/h orari sulle 
autostrade, anche se 
sono diminuiti i 
morti rispetto allo 
scorso anno ed è ca- 
lato il numero degli 
incidenti. Se ne ri- 
parlerà, naturalmen- 
te; i senatori de han- 
no sollecitato un di- 
battito. Ha avuto in- 
tanto inizio il grande 
rientro dalle vacanze 
e il traffico si sta fa- 
cendo sostenuto. Da 
registrare, infine, le 
ultime considerazio- 
ni sul palloncino an- 
tialcol. 
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PIU’ DI UNA BARUFFA ESTIVA 


Giunte, ora è duello 


La De risponde in coro alle punzecchiature dei socialisti 


DE MICHELIS 
De Mita? 
Poco leader 


MILANO — «Non faccio 
profezie su quanto dure- 
rà questo governo. Non 
c'è comunque da augu- 
rarsi che duri poco. A 
me, però, non interessa 
che duri per tutta o metà 
legislatura. Mi interessa 
che duri il tempo suîfi- 
ciente per attuare alcuni 
dei punti programmatici. 
Sarebbe già una cosa 
storica se facesse i rego- 
lamenti parlamentari eil 
risanamento della finan- 
za pubblica. Se dovesse 
cadere, cada perché non 
è stato in grado di realiz- 
zare questi punti pro- 
grammatici». 

E’ quanto afferma Gianni 
De Michelis in un’intervi- 
sta a «Gente». Nella 
stessa intervista il vice- 
presidente del Consiglio 
affronta altri temi d’at- 
tualità. Alla domanda se 
condivida il giudizio di 
Ghino di Tacco secondo 
il quale il governo ha 
avuto un avvio troppo 
lento e troppo prudente, 
De: Michelis. risponde: 
«Credo che il giudizio di 
Craxi vada interpretato 
così: se il.passo del go- 
Verno resterà quello dei 
primi 120 giorni, tra set 
tembre e dicembre non 
ce la farà ad affrontare 
tutti i passaggi difficili 
che lo aspettano». 

Di questi passaggi diffi- 
cili — aggiunge — il più 
«stretto» è quello dei re- 
golamenti parlamentari, 
Un passaggio stretto co- 
me le termopoli. La rifor- 
ma dei regolamenti par- 
lamentari io l'ho sempre 
Considerata una riforma 
istituzionale importante. 
Perché se riuscissimo a 
dare a Camera e Senato 
tegolamenti di tipo euro- 
peo, l’Italia sarebbe de- 
centemente governabile 
Richiesto, poi, di dare un 
giudizio sulle capacità di 
leader di De Mita, il vice- 
presidente del Consiglio 
osserva: «De Mita ha 
Una matrice intellettuale 
Umanista che non è la 
più adatta per essere 
leader in una società 
post-industriale come la 
nostra. Questa matrice 
lo porta a costruzioni 
ideologiche, astratte, 
che sono indadeguate 
nel mondo. in cui vivia- 
mo». 


ui 


Il presidente del Consiglio De Mita, e il vicepresidente socialista De Michelis. 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Ormai è qualcosa 
di più di una polemica di fer- 
ragosto destinata ad essere 
archiviata con i primi freddi e 
la ripresa dell'attività politi- 
ca. Sceso in campo Ghino di 
Tacco (ovvero Craxi) il pro- 
blema delle giunte anomale 
è sul tappeto e probabilmen- 
te ci resterà ancora. Non do- 
vrebbe essere così per il vi- 
ce segretario della Dc Bo- 
drato perché si tratta di «una 
polemica pretestuosa» nata 
«forse semplicemente per 
occupare la ribalta nel perio- 
do delle ferie». Ma ci potreb- 
bero essere conseguenze in 
quanto, ammette Bodrato «è 
molto pericoloso lo sport 
estivo di gettare veleno su 
tutto». 


E a questo sport naturalmen- 
te si dedicano i rivali-alleati, 
i socialisti. «Noi.democristia- 
ni — afferma — offriamo la 
mano, stiamo a discutere ca- 
so per caso tutte quelle giun- 
te in cui la maggioranza si è 
sbandata... e i socialisti riat- 
tizzano il fuoco». Comunque, 
Bodrato ricorda ai socialsiti 
che sono stati loro a Milano a 
isolare la Dc, e il capoluogo 
lombardo supera da solo per 
numero di elettori tutti i co- 
muni in cui si è fatto ricorso 
alle giunte anomale. 


leri però si è avuta notizia 
che sia in Abruzzo che in 


SS 


provincia di Enna sono nate 
nuove maggioranze con co- 
munisti e democristiani che 
lasciano fuori i socialisti. 


Sul piano della discordia che 
diventa sempre più pericolo- 
so, i socialdemocratici ave- 
vano proposto ieri l’altro un 
vertice di maggioranza. leri i 
liberali hanno ‘detto sì rite- 
nendo il fiorire di queste 
giunte, la naturale conse- 
guenza di un degrado della 
politica in cui gli impegni 
elettorali valgono sempre 
meno ed in cui la stella pola- 


re è rappresentata dalla par-' 


tecipazione, sempre e co- 
munque, alle maggioranze e 
alle giunte». Meno convinti 
dell'opportunità di un vertice 
alcuni esponenti democri- 
stiani: Tabacci presidente 
della giunta lombarda non 
crede che un vertice possa 
risolvere ilproblema. 


Anche ieri i socialisti sono 
scesi in campo per minaccia- 
re ripercussioni a livello na- 
zionale. Il vicepresidente del 
gruppo socialista al Senato, 
Signori, avverte la Dc che 
potrebbero esserci dei «con- 
traccolpi negativi sullo ,stes- 
so governo ‘(De Mita» se la 
tendenza alla formazione di 
giunte anomale non sarà ar- 
restata. «In quale'stato d’ani- 
mo mi troverò — ha detto Si- 
gnori — quando toccherà 
farsi in quattro perché non 
manchi la maggioranza al 
governo, sapendo che i miei 


AUTOBOMBA, SEQUELA DI «VERITA”» 


«Non esistono enigmi 


Così il questore, che esclude conflitti fra i preposti alle indagini 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — La contradditto- 
ria ricostruzione del fallito 
attentato di domenica scorsa: 
alla questura si è arricchita 
di un'altra «verità». L'ha sve- 
lata il Questore in persona, 
Umberto Improta, al termine 
della riunione del comitato 
provinciale di sicurezza cui 
aveva partecipato, per fare il 
punto delle indagini, insieme 
con alti ufficiali e funzionari 
della Digos, della guardia di 
finanza e dei carabinieri. 

Quello che per la gente è or- 
mai il caso dell’autobomba 
ha da ieri questa versione uf- 
ficiale: sono ‘le 14.23 della 
torrida domenica che prece- 
de il Ferragosto, un uomo 
parcheggia in via Fatebene- 
fratelli, poco avanti llingres- 
so della questura, una «Rit- 
mo» metallizzata in prece- 
denza rubata a Roma, quindi 
legge le. istruzioni di chi gli 


ha fornito il potente ordigno, 
innesta un temporizzatore di 
nove minuti collegato a tre 
condelotti di dinamite — ma 
alimentato in modo insuffi- 
ciente per provocare la de- 
flagrazione — apre il gas di 
una delle due bombole di 
gas liquido adagiate nella 
parte posteriore dell’abita- 
colo, scende, chiude a chia- 
ve la portiera e si allontana. 

Dieci minuti dopo, alle 14.33, 
una donna, se non un giova- 


ne sui 18/20 anni come so- ‘ 


Stiene Improta in base all’a- 
scolto della voce incisa su 
nastro magnetico che è in at- 
tesa della perizia fonetica, 
avverte la polizia dell’esi- 
stenza di una bomba a pochi 
passi dalla questura. 

«La telefonata anonima era 
una doppia trappola — pre- 
cisa subito il questore — dal 
momento che serviva ad atti- 
rare.le guardie vicino all’au- 
tobomba proprio nello stes- 
so momento in cui questa sa- 


rebbe dovuta esplodere, o in 
caso di mancato funziona- 
mento del temporizzatore, lo 
scoppio doveva avvenire 
con l'apertura della portiera 
-mediante la scintilla della lu- 
ce di cortesia». 

Vengono così cancellati i pri- 
mi e successivi accertamenti 
degli investigatori, secondo i 
quali la «Ritmo» era stata 
parcheggiata verso le 18 e il 
temporizzatore caricato per 
provocare l'esplosione circa 
mezz'ora dopo. Eppure, se- 
condo il questore, «non esi- 
Stono enigmi», né tantomeno 
vi sono mai stati conflitti al- 
l'interno della polizia e degli 
altri organi pubblici. 

Anzi, a proposito-della riu- 
nione del comitato di sicu- 
rezza, il funzionario — sicu- 
ro («dico quello che è vero!») 
quanto impeccabile nel suo 
blazer grigio — è stato tas- 
sativo: «Siamo tutti d’accor- 
do nel seguire piste logi- 
Che». Secca anche la smenti- 


compagni di Orbetello e di 
Scanzano sono stati estro- 
messi dalle rispettive giunte 
comunali?» 


Alle insofferenze socialiste 
replica il quotidiano della 
Dc, il Popolo. Il giornale ri- 
corda che la Dc «non ha mai 
considerato le giunte locali 
come una variabile indipen- 
dente dal quandro naziona- 
le», ma — rileva il giornale 
— c'è un aspetto drammati- 
co della situazione: «i poteri 
locali sono rimasti troppo a 
lungo una terra di nessuno, 
arida di politica, rigogliosa 
invece di interessi di pura 
congiuntura di potere». Non 
è un caso, rileva ancora, che 
una delle riforme istituziona- 
li che qualificano -l’attuale 
governo è proprio quella dei 
poteri locali». 


Rispondendo al senatore 
Fabbri l'intervista di ieri a «Il 
* Giorno» il Popolo rileva che 
in Parlamento «non ha biso- 
gno di martiri ma di collabo- 
razione. Finora il governo 
quello che ha realizzato l’ha 
fatto insieme e non contro 
qualcuno dei suoi esponen- 
ti». Sempre a Fabbri, l'on, Ni- 
cotra, dc, ricorda che per 
quattro anni i deputati «de- 
mocristiani hanno fatto la 
guardia al bidone con lealtà 
per assicurare la maggio- 
ranza politica e numerica a 
Craxi, pur avendo mille moti- 
vi di dissenso per le giunte di 
sinistra fatte a dispetto della 


ta («non abbiamo mai avuto 
preallarmi») sulle illazioni di 
una segnalazione dei servizi 
segreti. 

Gli elementi probanti la pre- 
cisione di quei fatidici dieci 
minuti intercorsi a cavallo 
delle 14.30, provengono in 
particolare da un riscontro 
oggettivo, ovvero dalla tavo- 
la oraria di un non meglio 
precisato addetto a un pub- 
blico servizio (come potreb- 
be essere uno zelante ispet- 
tore dell'Enel e del gas, in 
quanto l'attendibile ipotesi di 
un carro attrezzi dei vigili è 
caduta successivamente nel 
nulla, ndr) che sino alle 14.22 
avrebbe occupato lo spazio 
dove verine poi lasciata l’au- 
to dell'attentatore. L'identikit 
di costui, inoltre, ‘avrebbe 
trovato precise rassomi- 
glianze nel testimone ocula- 
re che assistette il 30 maggio 
scorso al furto della «Ritmo» 
e di un’altra auto da un'auto- 
rimessa della capitale. 


Do». 

Comunque, Nicotra ha anche 
una giustificazione per il pro- 
liferare di giunte Dc-Pci: a 
suo giudizio è il Psi che si è 
autoescluso. 


Polemico verso i socialisti 
anche Vito Napoli (corrente 
DonatCattin). A suo giudizio 
ha ragione Galloni «quando 
afferma che l'alleanza con il 
Pci non può essere realizza- 
ta a dispetto del Psi, ma:non 
può essere esclusa dalla 
Dc». Il deputato democristia- 
no ricorda che sono passati 
otto anni dal «preambolo» 
Forlani — Donat Cattin che 
«bloccava giustamente l’al- 
leanza politica con il Pci». In 
otto anni — aggiunge — so- 
no cambiate molte cose. 

In ogni caso, incalza un altro 
-de, Learco Saporito, «è stato 
il Psi a volere un accordo di 
governo di programma e non 
più - ampiamente. politico». 
Non si tratta di fare la conta 
delle giunte, inutili sono le ri- 
torsioni, avverte Tabacci il 
problema è quello ‘di indivi- 
duare nuove regole che 
spingano i partiti al rispetto 
degli impegni presi con gli 
elettori. La Dc è tesa a ricer- 
care omogeneità tra maggio- 
ranze locali e quella nazio- 
nale, ma avverte Gianni Fon- 
tana (area Zac) se il lavoro di 
ricerca d'una convergenza a 
livello locale dovesse fallire, 
i voti De non possono restare 
chiusi in frigorifero. 


Sono stati installati lungo la via an 


ANDREOTTI E PRANDINI CONTRO CORRENTE 


A missione nel Golfo finita 


“n 


e nuovamen 


ROMA — «Le mine del Golfo 
Persico arrivano ormai sino 
alle vasche di Roma...». E? il 
commento tra l’ironico e il 
preoccupato che fa il giro dei 
partiti della coalizione da ie- 
ri sera e agita le acque già 
mosse dalle giunte anomale. 
Ora tra la De — o almeno 
una parte di essa— e gli al- 
leati di governo spunta an- 
che un altro iceberg e riguar- 
da la politica estera e la Dife- 
sa. 

Con una puntualità che sor- 
prende, due ministri demo- 
cristiani si sono espressi in 
maniera palesemente critica 
su una decisione collegiale 


di governo, lasciando chia- 


ramente intendere che ar- 
monia è una parola difficile 
da rispettare quando in or- 
chestra si seguono spartiti 
diversi. 

Ha. cominciato poco dopo 
mezzogiorno il ministro del- 
la Marina mercantile, il de 
Giovanni Prandini, con una 
sortita affidata all'agenzia 
italia. «Non servivano le 
scorte italiane alle navi nel 
Golfo Persico», ha detto, ag- 
giungendo che le operazioni 
militari come quella nel Gol- 
fo, dovranno essere in futuro 
«pensate in termini più chiari 
e soprattutto concertate a li- 


Andreotti 


vello : comunitario». Quindi 
critica aperta alla spedizione 
navale italiana: «Sin dall'ini- 
zio sono stato perplesso e 
ora lo sono ancora di più; so- 
no convinto che non serviva 
andare nel Golfo, almeno 
agli effetti della sola difesa 
del naviglio commerciale». 
«Se c'erano altre motivazio- 
ni — ha proseguito —, moti- 
Vazioni facilmente intuibili, 
come la solidarietà politica, 
allora bisognava avere il co- 
raggio di dirlo». 

Con queste premesse, Pran- 
dini ha annunciato che alla 
prima riunione della Cee, 
proporrà di affrontare il pro- 
blema in quella sede inter- 
nazionale. «Sarà bene pun- 
tualizzare, fuori dall'emer- 
genza, quali possono essere 
le iniziative da prendere in 


te pol 


Prandini 


modo che non ci si trovi ad 
affrontare con l’acqua alla 
gola, situazioni che potreb- 
bero essere preordinate e 
previste con tranquillità». 

Critiche pesanti, quindi, a 
posteriori. Ma era soltanto il 
primo atto. Qualche ora più 
tardi, dalla stessa agenzia di 
stampa veniva diffuso l’e- 
stratto di una intervista rila- 
sciata da Andreotti al setti- 
manale «Oggi». Anche qui fi- 
gura la missione dei nostri 
marinai in quella zona calda. 
«Se la crisi del Golfo Persico 
fosse capitata in un momen- 
to di guerra fredda — dice il 
ministro degli esteri — pro- 
babilmente avremmo  ri- 
schiato il terzo conflitto mon- 
diale». E più avanti sostiene 
(lui che non aveva mai na- 
scosto la sua contrarietà alla 


CASO CALABRESI FRA INDAGINI E POLEMICHE 


E’ Boato che denuncia . 


Intanto il giudice non può interrogarlo. Chi violò il segreto? 5 


Servizio di 


terrogare Boato. 


Giuseppe Meroni 


MILANO — Nel primo pomeriggio di ieri 
il senatore dei verdi Marco Boato ha 
presentato all'ufficio di Polizia giudizia- 
ria del Tribunale di Milano una formale 
denuncia penale per calunnia «contro 
chiunque, su denuncia, istanza, deposi- 
zione o altro mezzo» può aver provoca- 
to il suo coinvolgimento nelle indagini 
per l'omicidio Calabresi. Successiva- 
mente l'avvocato Luca Boneschi, che 
assieme al penalista Umberto De Luca 
ha assunto la difesa dell'ex leader di 
Lotta continua, si è recato dal giudice 
istruttore Antonio Lombardi per concor- 
dare il giorno (forse oggi) in cui Boato 
potrà essere ascoltato dal magistrato. 

Tecnicamente la posizione del senato- 
re verde è molto particolare. La comu- 
nicazione giudiziaria emessa nei suoi 
confronti da Lombardi su richiesta del 
pubblico ministero Francesco Pomari- 
ci, infatti, non è stata seguita dalla do- 
manda di autorizzazione a procedere, 
che Pomarici si è soltanto riservato di 
avanzare. Lombardi quindi non può in- 


tante la questura di Milano i «panettoni» di 


cemento, atti a impedire che si ripetano episodi come quello di domenica scorsa, 


quando una vettura carica di es 


dall’edificio. 


plosivo venne parcheggiata a breve distanza 


NESSUN PROBLEMA FINO AL 5 SETTEMBRE 


E dopo la tregua di nuovo scioperi 


ROMA — Sarà mantenuta fi- 
no al 5 settembre la tregua 
sindacale. nei trasporti, pre- 
vista dal condice di autore- 
golamentazione. La confer- 


‘ ma viene dai sindacati e dal- 


le varie associazioni profes- 
sionali dei «fronti caldi»: fer- 
rovieri, piloti, assistenti di 
volo, controllori del traffico 
aereo. 

Anche gli autoferrotranvieri, 
che negli ultimi mesi hanno 
dato segnali di malcontento 
per contratto e problemi 
aziendali, rispetteranno la 
tregua, nonostante essi non 
rientrino fra i firmatari del 
codice. 


| 


Per i piloti, impegnati da 
quasi un anno in un confron- 
to con l'Alitalia per il rinnovo 
del contratto, sarà determi- 
nante l'incontro con il neo- 
presidente Verri, fissato pro- 
prio il 5 settembre. «Abbia- 
mo perso anche troppo tem- 
po — dicono all’Appl — o si 
fa il contratto in pochi giorni 
o riprenderemo le agitazio- 
ni». 

Sempre nel trasporto aereo 
ci sono mini-vertenze che 
però potrebbero portare non 
pochi disagi all'utenza. Una 
serie di scioperi sono stati 
indetti dal 9 settembre a fine 
mese da Salc-Cisal e Dirac- 


Dirstat, che raggruppano 
funzionari e dirigenti dell’a- 
viazione civile. 

«Chiediamo al ministro — di- 
cono — un provvedimento di 
riforma definitivo della dire- 
zione generale dell’Aviazio- 
ne civile, sul: quale poter 
esprimere le nostre conside- 
razioni, che conferisca al- 
l'amministrazione pubblica 
finalmente idonei mezzi e 
strumenti per svolgere i fon- 
damentali ruoli di centralità, 
coordinamento, promozione 
e indirizzo per l’attività del 
trasporto aefeo e lo ponga 
per tempo agli stessi livelli 
qualitativi e funzionali delle 


analoghe strutture degli altri 
paesi Cee». 

Poi ci sarà la «grana» degli 
uomini-radar aderenti alla 
neonata associazione Licta, 
che non accettano il contrat- 
to firmato a giugno. 
All’orizzonte anche la ripre- 
sa di scioperi nelle ferrovie. 
Ormai la vertenza si è spo- 
Stata più che dalle rivendica- 
zioni dei macchinisti Cobas, 
alle ipotesi di tagli e ridimen- 
sionamenti, nonché alla pos- 
Sibilità di modificare il qua- 
dro dirigenziale dell’ente, 
fatta capire a mezza bocca 
da più di un esponente politi- 
co e di governo. 


Resta ora da vedere cosa accadrà nelle 
prossime settimane, al rientro dalle fe- 
rie di Pomarici. L'ipotesi più accreditata 
a Palazzo di Giustizia è che i giudici ab- 
biano informato delle indagini in corso 
su di loro tutti i membri della direzione 
di Lc tra il 1971 e il 1972. 

Ma chi faceva parte di quella direzione? 
Proprio rispondendo ieri a questa do- 
manda, Boato ha detto che non è facile 


poco coordinato. Difficile quindi anche 
ipotizzare a chi siano state dirette le co- 
municazioni giudiziarie. 

Infuria intanto la polemica sugli episodi 
di violazione del segreto istruttorio ve- 
rificatisi attorno a questo caso. Vivaci 
proteste da parte dei cronisti di palazzo 
di Giustizia ha suscitato l'affermazione 
del settimanale «Il sabato» secondo cui 
il testo dell'ordinanza del giudice istrut- 
tore Lombardi sarebbe stato fotocopia- 
to e diffuso tra i giornalisti addirittura 
all'interno della cancelleria del tribuna- 
le. L'insinuazione, si fa notare, è del tut- 


lemica 


spedizione. italiana) che la 
presenza della nostra flotta 
in quello scacchiere perico: 
loso, non ha né favorito né 
ostacolato la tregua tra Iran 
e Iraq: «E’ stato irrilevante 
politicamente che fossero lì 
unità di vari paesi europei». 
Piuttosto, il fatto che quelle 
navi fosserò lì , «ha evitato 
che si potessero accusare gli 
Stati Uniti di presenza impe- 
rialistica». 
E a questo punto, il ministro 
si chiede: quant'è costata ta 
presenza italiana nel Golfo? 
e chi la deve pagare ora? E 
una risposta la fornisce, cau- 
sticamente e provocatoria: 
mente: «Non ho capito pet- 
ché non facciamo pagare 
agli armatori le spese dell’o- 
perazione. L’avere fatto la 
scorta ai mercantili e il cos: 
sate il fuoco hanno fatto cala- 
re i costi delle polizze di as- 
sicurazione. Perché  devè 
pagare lo stato, per la scorta 
a un carico di agnelli della 
Nuova Zelanda ad alcuni 
paesi del Golfo?». 
A titolo di cronaca va dettò 
che complessivamente le 
navi italiane hanno scortato 
quasi una sessantina di car- 
ghi con nostra bandiera. 
[r.r4 


to falsa. A divulgare alla stampa le 35 
cartelle coperte dal segreto, contraria- 
mente anche a quanto sostenutò da 
Boato (che su questo punto preseflterà 
oggi un esposto alla Procura dellaàRe- 
pubblica chiedendo indagini all'interno 
del Palazzo), è stato invece proprio unò 
degli avvocati difensori. è 
Sul fronte delle indagini, intanto, si è 
appreso che la persona ricercata dai 
y carabinieri il 29 luglio scorso e alla qua- 
ricostruire un vertice fluido e non for- lesi accenna nell'ordinanza delaiudice — 
malizzato, disperso în molte regioni e Lombardi, è Maurizio Pedrazzini, cone 
siderato un elemento di spicco di Prima 
linea. Pedrazzini è sparito il giorno do- 
po l'arresto di Sofri e compagni. Secon: 
do il pentito Leonardo Marino, nel 1972 
Pedrazzini usò, nel corso di un attenta- 
to contro l'abitazione dell ‘onorevole 
Franco Servello, una revoltella 38 spe- 
cial che faceva parte delle armi trafuga- 
te in un'armeria di Torino da un com- 
mando di Lc. Tra quelle armi, secondo 
Marino (e le testimonianze dell’epoca 
lo confermano) c'era anche l'arma che 
uccise Calabresi. Ora, come direbbe 
Boato, Pedrazzini è in ferie. . 


SEMINARIO DI ERICE 

Non occorre distruggere . 
gli euromissili, usiamoli ‘ 
nella ricerca scientifica 


ERICE — Perché «sprecare» 
l'enorme potenza dei circa 
750 missili che, in ossequio 
al trattato firmato a Washing- 
ton nel dicembre scorso dal 
presidente degli Stati Uniti 
Ronald Reagan e dal segre- 
tario generale del Pcus, Mik- 
hail Gorbaciov, sono desti- 
nati alla distruzione? Perché 
non utilizzare questi stru- 
menti di morte per nobili pro- 
getti di ricerca scientifica? 

Queste domande se lo sono 
poste gli scienziati che da 
tutto il mondo sono giunti ad 
Erice, una antica città medie- 
vale rimasta miracolosa- 
mente intatta su una collina, 
a 750 metri di quota, alle 


' spalle di Trapani, per l’otta- 


vo seminario internazionale 
organizzato dal centro «Etto- 
re Maiorana», fondato nel, 
1963 dal noto studioso italia- 
no, il professore Antonino Zi- 
chichi. Ne discuteranno nei 
prossimi giorni nel corso di 
un convegno che affronterà 
le «nuove minacce» che la 
scienza lancia contro l'uma- 
nità e che provengono oggi 
da due campi contrapposti, 
quello della guerra «chimi- 
ca», che si fonda sull’uso di 
«tecnologie assurdamente 
semplici» e perciò alla porta- 
ta di tutti, come insegna la 
guerra che finalmente volge 
alla fine tra Iran e lrag, e 
quello delle «supertecnolo- 
gie» che sono alla base dei 
«laser» mezzi di distribuzio- 
ne nelle futuristiche «guerre 
stellari». \ È 

Ne discuteranno, per i sovie- 
tici, il vicepresidente dell’Ac- 
cademia delle scienze del- 
l'Urss e consigliere scientifi- 
co personale di Gorbaciov, 
Evgheni Velikhov; per gli sta- 
tunitensi, il vicepresidente 
del prestigioso «National La- 
boratory» di Livermore, Cali- 
fornia, un professore dal co- 
gnome italiano, Walter Za- 
gotta, il padre della bomba 


all'idrogeno cinese, il pro- 
fessor Wang, e tutti gli altri, 
altrettanto prestigiosi, scien- 
ziati convenuti in Sicilia, 

Il seminario di quest'anno 
punterà quindi il dito sulle 
«nuove minacce», ma.in un 
clima assai diverso da quel- 
lo degli anni passati, un cli- 
ma creato dai nuovi rapporti 
internazionali seguiti alla fir- 
ma dell'accordo sulla distru- 
zione degli «euromissili». 
Ma a Erice si partirà proprio 
da questo accordo per tenta» 
re di giungere a un'«utilizza- 
zione» per scopi scientifici di 
pace dell'enorme energia 
che questi vettori possono 
Sprigionare. Si tratta di un 
megawatt, un miliardo di 
Watt di potenza per ciascuno 
dei 750 missili destinati alla 
distruzione. Un'energia che 
potrebbe trovare impiego in 
programmi di ricerca. 
| sovietici e gli americani 
presenteranno nei prossimi 
giorni ai partecipanti al se- 
minario due progetti concreti 
che verranno poi sottoposti 
all'attenzione dei «politici» 
ai quali naturalmente spettà 
l’ultima parola..Il progetto 
americano riguarda l'even 
tuale utilizzazione dei missiti 
intercontinentali, per i quali 
in realtà non c'è ancora al 
cun accordo sulla distruzio= 
ne, sia pure parziale. Ma + 
ha sottolineato Zichichi —.il 
solo fatto che qui a Erice se 
ne parli è quantomeno di 
buon auspicio. ; 


A causa di un in- è 
conveniente tec- | 
nico, 


anche il. 
giornale di oggi , 
esce in fascicolo ‘ 
unico. sl 
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DE LAURENTIIS «MIDA ALLA ROVESCIA»? 


La caduta di Dino 


A un pelo dal «crac» mentre la moglie lo lascia | 


Servizio di 
fitti Drioli 
ROMA — «Un Mida alla ro- 
Vescia», lo ha definito qual- 
Cuno. E infatti quel che ha 
toccato non si è trasformato 
Precisamente in oro. Due- 
Gento milioni di dollari di de- 
Biti sono il bilancio della sua 
$tagione americana: ma il 
mito» De Laurentiis si può 
liquidare con un’etichetta 
che adombra solo iettatura? 
L'unico figlio maschio, Fede- 
rico, morto sette anni fa in un 
incidente aereo. Una fami- 
glia ormai sfasciata; Silvana 
Mangano, la moglie che 
Chiede il divorzio dopo qua- 
fant'anni di matrimonio e 
proprio nel momento in cui 
pi è sul punto di affondare. 
fa soprattutto la scommes- 
‘Sa perduta, la sfida da cui 
©sce sconfitto. Il Grande 
Paese di cui era partito alla 
‘Conquista nel 1974 non gli ha 
perdonato il peccato d'orgo- 
‘glio. Quel successo con cui 
‘8ì era prepotentemente im- 
posto e che ora si deve ri- 
‘mangiare. Le banche non gli 
"danno più una lira, inutili fi- 
‘hora tutti i tentativi che ha 
Tatto per correre ai ripari. Di- 
‘fo De Laurentiis, dunque, a 
pelo dal crac? Della sua 
‘pasa cinematografica e dei 
'8u0i 69 anni? 
a notizia della «disavventu- 
‘Fa» (sfociata nella richiesta 
Îdi amministrazione control- 
‘lata della società) non sem- 
*bra sorprendere, qui a Ro- 
sa. Nel mondo del cinema il 
boss» ha lasciato molti ami- 
(Bi, ma forse ancora più nemi- 
(bi. «Chi si muove senza sa- 
"bere dov'è di casa la profes- 
Sionalità, contando solo sul- 
l'arroganza, le relazioni e gli 
‘àppoggi politici, prima o poi 
eve aspettarsi un ritorno”, 
Sono i commenti usciti da più 
Parti. «Ha fatto fiasco con i 
film perché non li sapeva fa- 
Te: non c'entra la sua smania 
4 kolossal. C'entra solo 
pui bene o farli da cialtro- 


Chi ne dice male, come 
«ÎPesso succede, non vuole 
Mettere la firma. Ma parla 
Volentieri e Nincara la dose: 
SE' sempre Stato un uomo 
Spregiudicato, aveva manie 
! gigantismo, una sete di ri- 
Vincita sociale che non riu- 


‘per il figlio del fornaio di Tore 
te Annunziata approdato se- 
dicenne. nella capitale per 
«fare cinema» ‘a tuîti i costi, 
‘G'è chi invece ha parole ge- 
Herose. «Non voglio parlare 
‘di lui e delle sue imprese 
icane. Sarebbe dare 
Gnalate nella schiena a un 
e morente». | 
‘SUciano Vincenzoni, sceneg- 


Sciva mai a soddisfare». Ma 


giatore, amico per decenni 
di De Laurentiis ha rottocon 
lui un paio d’anni fa. «Chiu- 
so, non voglio dire niente», 
ma s’indovina chel/di mezzo 
c'è la scommessa america- 
na; divergenze irreparabili 
sui modi di affrontarla. Vin- 
cenzoni non condivide il «fa- 
Te passi più lunghi della 
gamba», ma ha un ricordo lu- 
singhiero dell’amico per il 
«gran coraggio che ha sem- 
pre dimostrato». 

E cita soprattutto il momento 
che è stato poi lo spartiacque 


della sua vita. «Dino è stato . 


capace a 53 anni di bruciare i 
ponti e ricominciare dacca- 
po, Era un napoletano con i 
piedi piatti, alto un metro e 
quarantotto, che partiva alla 
Conquista dell'Olimpo. E lo 
ha conquistato. Non sapeva 
Una parola d'inglese, ma al- 
meno all’inizio ha avuto sut- 


cesso». 

Come produttore De Lauren- 
tiis si è saputo imporre subi- 
to. Fra i.colossi di Los Ange- 
les era un uomo di punta. Ma 
mai visto di buon occhio. Per 
un «Serpico» e un «King 
Kong» e un «Velluto blu» che 
gli sono andati molto bene, 
‘ora deve mettere in bilancio 
«Tai-Pan», «Uragano», quei 
«Pirati» di Polansky che for- 
se è stato il tonfo più clamo- 
roso. Una lunga serie di fia- 
schi, e troppi «yankees» a 
guardare compiaciuti. Ora 
negli Stati Uniti c'è chi scom- 
mette che non si risolleva 
più. Questa volta non ce la 
farà a riprendersi? Ma è dav- 
vero un «leone morente»? 
«Non è proprio tipo da esse- 
re abbacchiato. Dino, e lo di- 
co con molto affetto, ha una 
carica di bisonte. Si tirerà su, 
ne soho certa. E comunque 


Una vecchia immagine di Dino De Laurentiis: allora le 
cose andavano a gonfie vele. 


LA «LOURDES DELL’EST» FRA FEDE E AFFARI 


MEDJUGORIE —  Cacciati 
Via dalla canonica da monsi- 
&nor Zanich il vescovo di 
Mostar che giudica «opera 
del diavolo» le apparizioni di 
Medjugorje, i quattro giovani 
jugoslavi che da ‘sette anni 
Sostengono di vedere la Ma- 
donna hanno trovato rifugio 
nel campanile della chiesa. 
“Tutti i giorni, alle 6 del pom&- 
«Figgio, i veggenti si ritrovano 
iper pregare insieme a mì- 
‘bliaia di cristiani in attesa 
idell'apparizione che avverrà 
puntualmente tre quarti d'o- 
ra più tardi. Ma la fola, che 
éill’ora fatidica prima s'ingi- 
nocchiava davanti alla cano- 
nica innalzando canti di rin- 
graziamento alla. Gospa 
{così, da queste parti, chia- 
io la Madonna), ora se ne 
ih silenzio assorta in pre- 
era. Uri atto di ubbidienza 
il vescovo che da quel lonita- 
‘24 giugno 1981, quando 
venne la prima apparizio- 
ne, Continua a definire «bu- 
der i veggenti di Medjl- 

rje? SA 

‘&Monsignor Zanic-- ammet- 
ile padre Slavko Barbaric, 
oa come gli altri 

‘bi sacerdoti della parroc- 
‘&hia — ci impedisce di acco- 
‘Bliere i ragazzi nella canoni- 
‘ba, ma' non può vietare loro 
di entrare nella chiesa per 
pregare insieme agli altri 
©ristiani...». Un compromes- 
‘So che segna un’altra tappa 
‘della guerra in atto da sette 
‘anni fra il vescovo di Mostar, 
.l più tenace oppositore di 


| Medjugorje, ed i frati della 


HO Tutto questo av- 
iViene mentre si stanno nor- 
«Mhalizzando i rapporti con le 
(autorità jugoslave, più che 
\Soddisfatte dal fiume di valu- 
ta straniera:che affluisce nel- 
«le casse statali divorate dal- 
l'inflazione. 

‘A Medjugorje arrivano due 0 
È 

# î - 


ra al re 


tremila pellegrini al giorno 
da ogni parte del mondo: da- 
gli Stati Uniti, dalla Germa- 
nia, dall'Austria, dalla Fran- 
cia. Sono un po’ diminuite le 
comitive italiane, che però 
rappresentano ancora una 
parte consistente, mentre si 
vedono sempre più numero- 
si gruppi di cinesi e di filippi- 
ni. 

Attualmente, dei sei veggen- 
ti che. vivono a Medjugorje, 
continuano ad avere le visio- 
ni Vicka Ivankovic, Ivan Dra- 
gicevic, Marija Pavlovic e Ja> 
kov Colo. A ciascuno di loro 
sono stati affidati nove se- 
greti. («Alcuni buoni — dico- 
not altri cattivi»), mentre.il 
venticinguesimo giorno di 
ogni mese ricevono i mes- 
saggi (inviti alla preghiera e 
al digiuno) che poi diffondo- 
no al mondo cristiano. Quan- 
do tutti i veggenti avranno ri 
cevuto dieci segreti le appa- 
rizioni, che fino ad oggi sono 
State più di milleottoce fe 
‘nirànno. E fra i pellegrini 
cola voce che questo ravvi 
tà molto presto, corn ùn se: 
gno visibile (e indistruttibile) 
lasciato dalla Madonna sul 
Podbrdo, il colle delle prime 
apparizioni diventato meta 
di frotte di fedeli che s'inerpi- 
cano a piedi nudi sulla cima 
attraverso un sentiero di roc- 
cia. ; 
Situata a venti chilometri da 
Mostar, la città nota per i 
suoi quaranta minareti mu- 
sulmani, questa arida fetta di 
terra che non figura ‘nelle 
cartine geografiche ‘sta di- 
ventando per la' Bosnia-Er- 
Zegovina anche un'autentica 
sorgente di ricchezza. Nel gi- 
ro di pochi anni sono sorti 
come funghi alberghi e lo- 
cande in grado di ospitare 
dodicimila persone. l privati 
offrono vitto e alloggio a 
quindicimila lire ‘al giorno. 
Attorno alla chiesa s'è crea- 
to un immenso bazar: decine 
di chioschi, bar, ristoranti. | 


Venditori di medagliette e ro- 
Sari rifiutano i dinari («E' car- 
ta straccia»), reclamano dol- 
lari e marchi tedeschi facen- 
dosi sempre più invadenti. 
Un business che a molti, 
compresi gli stessi frati della 
parrocchia, non va giù. «La 
maggior parte di questi am- 
bulanti — accusa Marco Se- 
dick, giovane jugoslavo di 
origine italiana — viene dal- 
l'interno della. Bosnia, so- 
prattutto da Sarajevo: pensa 
soltanto a racimolare dollari 
senza badare ad altro». Sarà 
per questo che nei banchi 
delle edicole, dove si vendo- 
no giornali in tutte le lingue, 
sono in mostra riviste porno- 
grafiche accanto agli opu- 
scoli con le immagini religio- 
se. Ma entro le mura di que- 
sto moderno santuario della 
cristianità si respira un'at- 
mosfera religiosa che im- 
pressiona, come ammettono 
gli stessi sacerdoti che atri- 
vano qui dà ogni parte’ del. 


A fiutare il grande affare di 
Medjugorje, sorannominata 
ormai la «Lourdes dell'Est», 
@ soprattutto il governo loca- 
le. Dopo aver perseguitato 
per anni i veggenti e incarce- 
rato padre Jozo:Zovko, par- 
roco di questa località all’e- 
poca delle prime apparizio- 
ni, adesso le autorità del po- 
Sto vorrebbero costruire an- 
che un piccolo aeroporto a 
due chilometri dal paese. E 
intanto va avanti la costru- 
zione del mega-villaggio vo- 
luto dalla Kompass, princi: 
pale agenzia turistica della 
Slovenia, che. ha già inaugu- 
rato i primi 48 bungalow do- 
tati di ogni confort. Vengono 
affittati a 92 mila al giorno e 
la cifra stride con il salario 
Che normalmente riceve un 
operaio di una grande fab- 
brica: poco più di 200 mila li- 
re mensili. Una situazione 
paradossale che. riflette .il 
malcontento di una regione 


Attualità 


io lo spero proprio». Giuliet- 
ta Masina con Dino De Lau- 
rentiis. produttore ha. vinto 
due Oscar. «La strada» e 
«Cabiria» sono usciti grazie 
a lui e Carlo Ponti. Erano gli 
anni Cinquanta, il duo Ponti 
— De Laurentiis sfornava i 
film che hanno segnato la 
storia del cinema italianò. Lo 
scugnizzo di Torre Annun- 
ziata aveva gia prodotto più 
di un film. Il primo a 21 anni, 
in pieno periodo fascista. Dal 
dopoguerra la scalata: «Il 
bandito» di Latiuada, «Riso 
amaro», nel '49 che lancia 
Silvana Mangano (che nello 
stesso anno lui sposa). 
Come uomo di cinema è or- 
mai celebre. Il binomio con 
Ponti lo rende anche il più 
autorevole. Film. di qualità: 
«Europa '51» di Rossellini e 
la scoperta di Fellini. Sono i 
suoi anni migliori. Precedo- 
no la chiacchieratissima «Di- 
nocittà», i kolossal commer- 
ciali come «Barabba». 

«lo non trovo scandaloso che 
un produttore faccia anche 
cose commerciali. Così dà la 
possibilità a grandi autori di 
fare buoni film. Anche gli 
editori per permettersi libri 
di qualità fanno uscire le col- 
lane rosa. Magari ci fossero 
ancora impresari di quel ge- 
nere là. Della pasta di Dino 
De Laurentiis». Su di lui Giu- 
lietta. Masina esprime. solo 
giudizi affettuosi. «Non per 
fare una sviolinata, perché 
gli.devo il successo popolare 
di ‘’’Fortunella’’ o gli Oscar 
della Strada” e "Cabiria”, 
ma perché Dino era un uomo 
che amava molto il suo me- 
stiere. Anzi, lo ama». 

Una grande senso del clan e 
della famiglia: le cene nella 
sua villa sull'Appia sempre 
circondato di parenti. «Era 
un ottimo-papà e con i film 
era identico: proteggeva 
molto le sue creature». «Era 
pieno di impeto, di entusia- 
smo; in famiglia e nel lavoro. 
Dino ha una gioventù interio- 
re, che.lo ha mantenuto così 
Sempre, anche ‘in America, 
dove ci siamo visti, sempre 
in mezzo alla gente, tra feste 
e party. Con Fellini hanno 
continuato a dirsi che avreb- 
bero ancora fatto film insie- 
me. Se gli è andata male, mi 
dispiace. molto. E! uno di 


' quei produttori che il cinema 


rimpiange.- Perché. hanno 
fatto il grande cinema. Han- 
hno.scoperto talenti dato fidu- 
cia, scelto, rischiato. Ma si ri- 


«prenderà». 


Giulietta Masina non è la so- 
la a:crederci. Il primoè fui, 
De Laurentiis, che appena 
pochi giorni fa, tranquillo, 
era in vacanza sulla Costa 
Azzurra. 


giudicata «ribelle» \dai go- 
vernanti e dalla stessa «mili- 
cija» che sempre più spesso 
si fa vedere in paese dopo 
essersi limitata, negli anni 
passati, a controllare la si- 
tuazione da lontano. Si cal- 
cola Un business di seicento 
miliardi all'anno, ma la gen- 
te del posto rimane ugual- 
mente povera perché. lo Sta- 
to si mangia in tasse oltre il 
50 per cento degli introiti. 

«E poi — protestano in coro 
— non si fa quasi niente; 
mancano le fognature e l’ac- 
Qua scarseggia con il sole 
che durante l'estate picchia 
a 40 gradi; per allargare una 
strada davanti alle case dei 
veggenti Si sono dovuti tas- 
sare i cittadinj...». 

Chi non si arricchisce, di cer- 
to, sono i ragazzi che dicono 
di vedere la Madonna. Il pa- 
dre di Vicka Ivankovic lavora 
da ventuno anni in Germania 
nei cantieri stradali. «Nessu- 
no dei veggenti accetta offer- 
te in denaro o regali», con- 
ferma Stefano Canzutti, di- 
ciannovenne di Padova che 
nei mesi estivi presta servi- 
zio volontario a Medjugorje. 
Qualche domenica fa Vicka, 
forse la più. spirituale dei 
veggenti. ‘«assalita» ‘ogni 
giorno dalla folla dei fedeli, 
s'è incontrata ad una ceri- 
monia religiosa:con il vesco- 
vo di Mostar monsignor Pa- 
vao Zanic. C'è stato. un evi- 
dente stato d'imbarazzo; ma 
non è volata una parola. «Da 
qualche mese — confida pa- 
dre Slavko — il vescovo di 
Mostar non interviene più di- 
rettamente sul. fenomeno 
delle apparizioni: è stato 
esautorato dalla Terza con- 
ferenza episcopale in attesa 
del pronunciamento ufficiale 
della Chiesa; sappiamo che 
attraverso.i suoi canali egli 
continua ad osteggiarci, ma 
per noi resterà tutto come 
adesso». 


INTERVISTA 


Picco, un friulano. 


che sta all’Onu 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Di, friulano, 
dopo tanti anni di vita all’e- 
stero sembra non avere nul- 
la, ma lo stemma custodito. 
alla parete è inequivocabile. 
E' nato a Udine, 39 anni fa, ha 
frequentato lo Stellini ed è 
stato anche rimandato al gin- 
nasio. Ha sposato un’elegan- 
te signora di Treviso, Elena 
Carretta con due «r» e due 
«b che disegna gioielli. in- 
sieme hanno un figlio di 11 
anni che è già il più forte 
nuotatore dello stato di New 
York. 

Giandomenico Picco, il più 
alto funzionario italiano alle 
Nazioni Unite, dirige l'ufficio 
degli affari speciali ed è con- 
siderato il delfino di de Cuel- 
lar, una delle «menti» della 
pace lran-Irag.e dell’Afgha- 
Nhistan accetta di farsi intervi- 
stare. è, di parlare di sé con 
una battuta: «Faremo pre- 
stissimo, non c'è nulla da di- 
re». 

Il dott. Picco abituato a tratta- 
re con capi di stato e mini- 
stri, al telefono solo per deci- 
dere come far cessare una 
guerra ed elaborare un pia- 
no di pace, tende a ridimen- 
sionare tutto, a fare del suo 
stesso lavoro ai vertici della 
diplomazia internazionale 
un semplice mestiere per un 
buon professionista che cre- 
de fino in fondo al ruolo del- 
l'Onu. 

Il suo ufficio al 38.0 piano del 
palazzo di vetro è attaccato a 
quello del segretario gene- 
rale de Cuellar. Li divide so- 
lo un piccolo corridoio e una 
parete di cartone insonoriz- 
zato. Ha una vista splendida 
ma si muove in uno spazio di 
tre metri per tre. E' una stan- 
zetta sobria con poche carte 
sul tavolo ma con foto strate- 
giche afle pareti: col Papa, 
con Gorbacev, a Cipro, a Ka- 
bul, con Palme, Brand, il pre- 
mier. norvegese. L'ultimo 
successo tra Iran e Iraq lo 
stanno mettendo in cornice. 
Ma chi è Giandomenico Pic- 
co? 


«Sono un maratoneta. Qual- 


che anno fa correvo a livello 
agonistico; adesso invece mi 
limito alle gare da 20 chilo- 
metri. Nel lavoro diplomatico 
è uguale. Credo molto nella 
psicologia della lunga. di- 
stanza. L'Onu è-un organi- 
smo. rivoluzionario  nono- 
stante i suoi 40 anni». 

Si spieghi meglio. 

«Gli ultimi risultati hanno di- 
mostrato che la diplomazia 
multilaterale funziona. E' la 
strada da seguire: creare'un 
Sistema internazionale ba- 
sato non sull'uso della forza 
o sulla minaccia dell'uso del- 
la forza come è stato per tutti 
questi secoli. E' questa la 
grande idea rivoluzionaria. 
Nel 1945 chi pensò a questo 
progetto fece nascere un’i- 


Uno scorcio suggestivo di M 


Giandomenico Picco, il 
più alto funzionario 
italiano alle Nazioni 
Unite. 


dea bambina. Adesso: sta 
prendendo piede. Non solo 
per l'Afghanistan o perlrane 
Iraq. Potrà succedere anche 
per il Medio Oriente. Nelle 
trattative bilaterali si è sem- 
pre. parte del problema e 
questo diventa l'ostacolo 
maggiore. L'Onu invece ha 
come obiettivo solo la risolu- 
zione di un problema e non 
contemporaneamente anche 
lasua posizione personale». 
Qual è il suo rapporto con de 
Cuellar? 

«Io sono entrato alle Nazioni 
unite nel 1972, ho conoscuto 
de Cuellar a Gipro tra il'75 e 
il ‘78, quando sono tornato a 
New York mi ha. preso nel 
suo gabinetto e alla sua no- 
mina a segretario generale 
sono arrivato in questo uffi- 


cio degli affari speciali. E' un © 


uomo che stimo molto per- 
ché non vuole essere quello 
che non è. Sa ascoltare tutti, 
dal consigliere giovane a 
quello anziano, non s'inna- 
mora delle sue idee, ma è 
pronto. ad abbracciarne 
un’altra se la ritiene miglio- 
re, Con lui non ho mai sentito 
né il peso del rango né del- 
l'età. Siamo collegati da una 
linea diretta. Entro ed esco 
dal suo ufficio dalle 10 alle 15 
volte al giorno. In momenti di 
crisi queste volte si raddop- 
piano». 

In che lingua vi parlate? 
«Dipende dagli argomenti: 
per.Iran-Irag in inglese, sul 
caso Cipro inspagnolo, peril 
Medio -Oriente in francese. 
Ma lui capisce benissimo an- 
che. l'italiano, io invece mi 
sono messo a studiare l'ara- 
bo ma bisogna fare molti 
compiti acasa e non ho sem- 
pre tempo». 

Lei oggi a nemmeno quaran- 
t’anni è il diplomatico Onu 


più invidiato a livello nazio-, 


nale; come ha fatto ad arri- 
Vare da Udine all'ultimo pia- 


_z 


'edjugorje: pellegrini si confessano all’ 


che fiancheggia la chiesa parrocchiale. 


no del Palazzo di vetro? 

«Ho compilato la famosa do- 
mandina gialla circa quindici 
anni fa. Bisogna scrivere il 
curriculum, l’età e qualche 
altra cosa. L'ho fatto subito 
dopo aver finito la tesi in 
scienze politiche a Padova, 
mentre stavo prendendo il 
master all'università di Cali- 
fornia. Ho fatto tutto con le 
borse di studio all’estero. E* 
molto facile per noi italiani, 
ma tanti non jo sanno», 

Molti sostengono però che 
sia quasi impossibi 
queste facilitazioni, che ad- 
dirittura c'è chi gioca a na- 
sconderle. 

«E’ vero, c'è da essere furio- 
si per questo, ma all'ufficio 
culturale del ministero degli 
Esteri con un po’ di tenacia 
le borse di studio vengono 
fuori. Se uno studente riesce 
a prendere la prima le altre 
arrivano da sole. In questo 
modo io mi sono laureato sia 
in Califorhia che ad Amster- 
dam, mantenendomi sempre 
da solo». 

Lei si sta sforzando di spie- 
gare che la sua è una vita as- 
solutamente normale? 

«Ma lo è davvero. Sono spo- 
sato e ho un figlio che pur- 
troppo non vedo da giugno. 
Lavoro molto, ma questo è 
anche un periodo particola- 
re. L'unico inconveniente è 
che, pur vivendo.a New York, 
quest'anno ad esempio sono 
andato molte più volte oltre 
Atlantico che non in Quinta 
strada che è a quattro pas 
SÌ». 

Dopo la sigla dell'accordo 
perl ritiro delle truppe russe 
dall’Afghanistan, i visitatori 
al Palazzo di vetro sono au- 
mentati del 50%. ll numero è 
cresciuto ancora con la pro- 
clamazione del cessate il 
fuoco tra lran e Iraq. Siete 
sulle prime pagine dei gior- 
nali ormai da mesi. L'Onu 
sembra di gran moda. De 
Cuellar potrebbe davvero 
vincere il Nobel per la pace? 
«Non credo che vincerà ma, 
se qualcuno dovesse vincer- 
lo, dovrebbe essere l’orga- 
nizzazione e lui ne sarebbe 
anche più contento». 

Lei è l’unico italiano nella 


‘ stanza dei bottoni. Guida di 


fatto l’ufficio strategico. Lo 
deve alla sua preparazione 
nelle università straniere? 
«Al contrario. Sono convinto, 
e parlo naturalmente come 
manovale della cultura, che 
la preparazione universita- 
ria‘italiana sia tra le migliori 
al mondo in assoluto sul pia- 
no formativo. Sono assoluta= 
mente in disaccordo con co- 
loro che sostefigonò che il 
'68 non è setvito e che è tutto 
da buttare. lo ho studiato e 
vissuto in. quegli anni eli ri 
tengò indispensabili. C'era 
lo.spazio per studiare e per 
imparare, bisognava cercar- 
lo. Così come oggi». 


ime piace Medjugorje 


Usualmente poco at- 


‘ esteriore, oggi senti- 
‘ fete la necessità di 
| darvi un ritocco che renda 


SERENO 
MARE 


VARIABILE NUVOLOSO. PIOGGIA 


NEBBIA 


PS 


Situazione: sul Medi- 
terraneo centrale sì 
vanno instaurando cor- 
renti sud-occidentali 
che precedono unfron- 
te freddo che proce- 
dendo dalla Francia si 
sviluppa sulle regioni 
nord-occidentali italia- 
ne e lentamente prose- 
gue verso Levante. 

Tempo. previsto: sulle 
regioni settentrionali e 
sulla Toscana general- 
mente nuvoloso con 
temporanei addensa- 
menti associati a brevi 
precipitazioni . anche 
femporalesche. Ten- 
denza ad aumento del- 


Mari: generalmente poco mossi. 


Quasi a bilanciare il 
meritato periodo. di 
riposo feriale oggi 
avrete mille impegni 
8 difficilmente verrete lasciati in pa- 
ge; potrete solo lasciare la città. Pru- 
denza negli spostamenti. 


Un «malessere» tur- 
berà la vostra giorna- 
ta, e non è detto che 
Sia un inconveniente 
fisico; non state però in ansia per un 
nonnulla, quel nodo alla gola vi ren- 
derà di pessimo umore! 


Tra qualche dubbio e 
numerosi. rimpianti 
Oggi potrà spegnersi 
il fuoco di un'antica 
passione; nel cuore tanti ricordi, ma 
la mente.sarà proiettata in avanti! In 
serata sarete facilmente tentati... 


‘ Non lasciate macera- 
re. le persone nel 
dubbio, prendete una 
‘posizione su cui si 
possa fare affidamento; la. vostra 
passività crea molti problemi anche 
agli altri, oltre a danneggiarvi! 


Godrete di un'ottima 
salute e sarete spal- 
leggiati da una fortu- 
na sfacciata. La vo- 
Stra giornata sarà tutta in discesa. Il 
rischio che correte sarà di non trova- 
re freni alla vostra esuberanza. 


tenti al vostro aspetto 


Ù pi 
ti la vostra immagine; scegliete 
delle linee classiche. 

$ 


———— CALMO anssasa MOSSO ASAA/AGITATO 


la nuvolosità e dei fenomeni sulle zone alpine e prealpine occidentali. 
Sulle restanti regioni poco nuvoloso ma con tendenza ad aumento della 
nuvolosità sulla Sardegna e sulle restanti regioni centrali. 
Temperatura: in lieve aumento al Centro ed al Sud. 

Venti: deboli meridionali con temporanei rinforzi al Nord. 


Temperature minime e massime registrate ierl: Trieste 23, 30; Bolzano 
20, 33; Verona Villafranca 21, 32; Venezia Lido 19, 29; Milano Linate 20, 
31; Torino Caselle 22, 28; Mondovì 22, 27; Cuneo 21, 2! Î 
Genova Sestri 24, 29; Bologna Borgo Panigale 21, 35; 
19, 37; Pisa San Giusto 20, 33; Falconara 17, 30; Perugia 20, 32; Pescara 
18,31; L'Aquila 17, 30; Roma Urbè 19, 35; Roma Fiumicino 20, 32; Cami- 
if pobasso G. Monforte 19, 30; Bari Palese Macchie 19, 30; Napoli Capòdi- 
|f ‘chino 22, 33; Potenza 17,27; Santa Maria di Leuca 24, 30; Reggio Cala- 
{| Bria 23,30; Messina 25,31; Palermo Punta Raisi 26,31; Catania Fontana- 
!{ rossa22, 33; Alghero Fertilia 19,31; Gagliari Elmas 28, 33. 

Temperature minime e massime hei mondo: Amsterdam 16, 20; Atene: 
23, 30; Bahrein 31, 39; Bangkok 27, 33; Barbados 26, 30; Beirut 26, 32; 
Belgrado 18, 30; Berlino 15, 30; Bruxelles 15,25; Budapest 16, 30. 
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ll fine settimana non 
riserverà sorprese; 
se non a chi è in va; 
canza; per questi ulti 
il contatto con persone provenien= 
ti da varie città e con abitudini divers 
se costituirà motivo di interesse, 


Vi troverete un, po' 
spaesati in mezzo a 
persone da ritmi in- 
soliti e da idee abba- 
stanza balzane per come la pensatà 
voi; è ora che vi aggiorniate, se norì 
volete sembrare delle mummie... 


Le esigenze  dellé 
persone della com: 
pagnia andranno 
contemperate, il vo: 
Stro successo potrà derivare dal met: 
tere d'accordo gli'altri e, con un po'di 
furbizia, dal fare i vostri interessi. 


Non rovinatevi il fine 
settimana. litigando 
con il partner per un 
sciocchezza, piutto- 
sto porgete... l’altra guancia; accettà 
re le provocazioni sarà rovinoso! 
Cercate di rilassarvi in compagnia, 


Sarete attratti da ogni 
possibilità di espri* 
mere creativamente 
le vostre sensazioni; 
con in mano un pennello potreste fa- 
re miracoli! Non cercate l'indipen® 
denza. Salute O.K. 4 


è 


Non intestarditevi su 
particolari privi di im- 
portanza, non perde- 
te di vista l'insieme 
delle cose e muovetevi agilmente 

questa giornata dalle mille sorprese 
Soprattutto in campo sentimentale. * 
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COMPLICAZIONI IN POLONIA 


Il monito di Walesa 


Minacciato il blocco dei cantieri di Danzica 


VARSAVIA — La situazione 
polacca è quasi sull'orlo di 
Una nuova crisi: Lech Wale- 
sa ha annunciato che se en- 
tro lunedì non verrà ripristi- 
nato il sindacato «Solidar- 
nosc» i lavoratori dei cantieri 
navali di Danzica «e se c'è 
Bisogno di tutta la regione» 
scenderanno in sciopero. 
Secondo Walesa «Ia protesta 
operaia è ormai l’unico mez- 
zo per spingere il paese sul- 
la strada delle riforme». 

L'ultimatum del presidente 
di «Solidarnosc» e dei can- 
tieristi si aggiunge alla pro- 
testa che dilaga come una 
macchia d'olio in tutto il baci- 
no slesiano dove sono ormai 
nove le miniere in sciopero' 
mentre. a Stettino, oltre al 
porto e agli autisti degli auto- 
bus, sono scesi in campo an- 
che i ferrotranvieri e un «ra- 
duno di solidarietà», che po- 
trebbe sfociare in una prote- 
sta, è organizzato per stama- 
ne nella grande acciaieria 
slesiana di «Huta Katowice». 
Di fronte a una situazione 
che sta per sfuggire a qual- 
siasi controllo, i sindacati uf- 
ficiali (Opzz), pur rigettando 
la prassi degli «scioperi sel- 
Vaggi», riconoscono l’estre- 
ma difficoltà della situazione 
e denunciano la politica sa- 
lariale del governo annun- 
ciando una imminente presa 


di posizione decisa sulla si- 
tuazione. 

Le autorità per il momento si 
sono limitate a definire «ille- 
gali» gli scioperi e a concen- 
trare forze di polizia soprat- 
tutto nel bacino slesiano. 
Giovedì il ministro del lavoro 
ha invitato gli operai a ri- 
prendere l’attività pena san- 
zioni disciplinari sino al li- 
cenziamento. Ma questa mi- 
naccia non sembra aver sor- 
tito alcun effetto. 

In Slesia oltre alla «Manife- 
sto di luglio», ferma da quat- 
tro giorni per.chiedere au- 
menti salariali del 50 per 
cento e il pluralismo sinda- 
cale, e alle altre quattro mi- 
niere unitesi alla protesta 
per solidarietà (Morcinek, 
Andaluzja, Moszezenica e 
Jastrzebie) ieri sono scese 
incampo altre quattro minie- 
re: la «Trentennio della re- 
pubblica», «Primo maggio», 
«Borynia» e «Niska Modze- 
niow». 

Gli scioperi sembrano esse- 
re stati scongiurati all'ultimo 
minuto, secondo quanto indi- 
cano.fonti ufficiali, in un’altra 
miniera di carbone in Slesia 
e in diverse miniere di lignite 
della Polonia centrale. A 
Stettino il traffico urbano è 
quasi paralizzato dallo scio- 
pero dei trasporti pubblici, 
mentre l'attività del porto è 


DOPO LA MORTE DI ZIA 


Nel Pakistan regna la calma 


Oggi i funerali del presidente - Ancora riserbo ufficiale sulle cause della sciagura 


La bara contenente la salma del pr 


IONE 


‘esidente pachistano Zia, trasportata a spalla dai 


pesantemente ostacolata e 
le autorità hanno già denun- 
ciato i gravi danni materiali 
che ne derivano. 

Se la protesta, che per nu- 
mero di aziende coinvolte ha 
già superato quella del mag- 
gio scorso, continuerà ad al- 
largarsi, rilevano gli osser- 
vatori, potrà causare gravi 
danni all'economia del pae- 
se già in una situazione 
estremamente difficile. So- 
prattutto in Slesia, si rileva, 
la produzione del carbone, 
una delle principali esporta- 
zioni polacche, potrebbe es- 
sere seriamente ridotta o im- 
pedita. 

Ancora più grave diverrebbe 
la situazione se, come pare 
possibile, si uniranno alla 
protesta le grandi acciaierie 
Nella crisi è intervenuto an- 
che il leader polacco, gene- 
rale Wojcieh Jaruzelski, che 
si è detto pronto a recarsi a 
Stettino in risposta all'invito 
rivoltogli dai lavoratori del 
porto in sciopero a condizio- 
ne che essi riprendano il la- 
voro ed espellano dai cantie- 
ri tutti coloro che non sono 
dipendenti dell’azienda. 

Il comitato di sciopero ha tut- 
tavia risposto al generale di 
non poter prendere una deci- 
sione'in merito alle sue ri- 
chieste, e soprattutto a quel- 
la relativa all’ espulsione 


Vin 


soldati, lascia l'aeroporto di Bahawalpur. Oggi si svolgeranno i solenni funerali. 


IL RITIRO DALL’AFGHANISTAN 


Ai russi restano le grandi arterie 
Il resto in mano ai mujaheddin - Distrutta Kelagay 


ISLAMABAD— Fonti diplo- 
matiche a Islamabad han- 
no confermato che l’impor- 
tante base sovietico-afgha- 
na di Kelagay, a Nord di 
Kabul, è stata quasi com- 
pletamente distrutta la set- 
timana scorsa dai ribelli af- 
ghani che, con razzi hanno 


causato.la mortedi 600-800 


soldati afghani e sovietici. 
Secondo le fonti, si tratte- 
rebbe dell’«operazione mi- 
litare più cruenta» dall’in- 
tevento sovietico in Afgha- 
nistan nel dicembre 1979. 

Foto scattate prima e dopo 
l'attacco hanno permesso 
di constatare che decine di 
edifici sono «scomparsi» e 
che le installazioni sono 
State quai completamente 
distrutte. Nella base, situa- 
ta nella provincia di Bagh- 
lan, 150 chilometri da Ka- 
bul, erano immagazzinate 
riserve. di carburante:e di 
munizioni «per due anni». 

Intanto il dipartimento di 
stato americano è interve- 
nuto sul ritiro delle truppe 
sovietiche dall'Afghani- 


stan con una dichiarazione 
che, prendendo atto con 
soddisfazione che. Mosca 
ha rispettato gli impegni e 
ridotte le truppe a metà en- 
tro il 15 agosto, preme an- 
che perchési accelerino i 
tempi della seconda fase in 
modo che l’ultimo soldato 
lasci il paese per la fine 
dell'anno. La dichiarazio- 
ne americana osserva che, 
se da un lato gli accordi di 
Ginevra fissano la data per 
lo sgombero definitivo al 
15 febbraio dell'89. | diri- 
genti del Cremlino hanno 
detto più volte che potreb- 
bero concludere già a di- 
cembre. 

«Non vediamo nessuna ra- 
gione perché i sovietici 
non possano rispettare l’o- 
biettivo più volte dichiarato 
di completare il.ritiro per la 
fine del 1988, nove anni 
esatti dal mese in cui effet- 
tuarono l'invasione», dice 
il dipartimento di stato. «Il 
ritiro sovietico è indispen- 
sabile per permettere al 
popolo afghano di decide- 


re del loro futuro e ai profu- 
ghi afghani di tornare in 
patria, 

La grande maggioranza 
dell'Afghanistan è ormai li- 
bera dalle truppe sovieti- 
che. Le unità da combatti- 
mento sovietiche restano 
schierate solo lungo due 
corridoi dell’Afghanistan 
del Nord. Il grosso sono 
nell'area di Kabul e lungo 
la strada che da Kabul va 
verso il Nord a Termez, la 
città di confine sovietica». 
Da segnalare, infine, che 
con il coordinamento del 
principe Saddrudin Aga 
Khan, fratello di Karim, 
l'alto commissariato dei 
profughi provenienti dai 
campi di raccolta in Paki- 
stan e Iran, faranno ritorno 
nel loro paese. L’operazio- 
ne è finanziata da Stati Uni- 
ti, dai paesi scandinavi e 
dalla maggior. parte dei 
paesi Cee. 

«La nostra idea è di emet- 
tere piccoli segnali, di con- 
taminare l'atmosfera in fa- 
vore della pace», 


STALIN 
636 vittime 
riabilitate 


MOSCA — Sono 636 le 
vittime di Stalin riabilita- 
te sinora dalla commis- 
sione d'inchiesta inse- 
diata dieci mesi fa dal 
Cremiino per rendere 
giustizia a quanti furono 
uccisi nelle purghe volu- 
te dal dittatore. Nel dar- 
ne notizia la «Pravda» 
preannuncia che saran- 
no altresì resi noti i nomi 
di quanti, ciecamente, si 


attennero, applicandole, 


alle «istruzioni inuma- 
ne» impartite dall’alto. 
«Le persone già politica- 
mente riabilitate dalla 
commissione sono 636. 
Le accuse nei loro con- 
fronti sono risultate in- 
fondate. 


«Per quanto ci riguarda 
siamo interessati in mo- 
do eguale sia alla sorte 
dei principali leader che 
a quella dei cittadini co- 
muni, degli operai, dei 
contadini, degli impiega- 
ti, dei funzionari di parti- 
to e di governo, degli in- 
tellettuali», ha aggiunto. 


ISLAMABAD — | solenni fu- 
nerali di Stato del presidente 
del Pakistan, Mohammed 
Zia Ul Haq, tragicamente 
morto mercoledì, si svolgo- 
no oggi a Rawalpindi. Ad ac- 
cogliere ieri all'aeroporto 
della vicina Islamabad, le 
sue spoglie c'erano la mo- 
glie, i figli ed i congiunti più 
stretti. Avvolta dalla bandie- 
ra nazionale e da ghirlande 
di fiori la bara con i resti del 
capo dello Stato è.lentamen- 
te scivolata dal «C.130» che 
l'aveva trasportata. 

E? su questo stesso tipo di 
aereo che viaggiava Zia 
quando il velivolo, decollato 
pochi minuti prima dall’aero- 
porto di Bahawalpur, si è 
schiantato, avvolto da una 
sfera di fuoco, al suolo. Sulle 
circostanze della tragedia le 
dichiarazioni rese da testi- 
moni non sono concordi, Per 
alcuni l'aereo sarebbe 
esploso, per altri ci sarebbe 
stata una dispersione di fu- 
mo ed il «C 130» dopo aver 
perso quota sarebbe precipi- 
tato. 


Quanti continuano a propen- 
dere per l'ipotesi dell’atten- 
tato sostengono che l'aereo 
potrebbe essere stato squar- 
ciato da una bomba piazzata 
a bordo da ignoti terroristi o 
colpito da un missile. L’ipo- 
tesi di un sabotaggio non è 
stata esclusa neppure dal 
presidente del senato, Ghu- 
lam Isham Khan, che dal mo- 
mento della morte di Zia reg- 
ge le sorti politiche del Paki- 
stan come Capo ad interim. 
Diversi quotidiani in lingua 
inglese riportano le dichiara- 
zioni del ministro dei Tra- 
sporti, Aslam Khattak, se- 
condo il quale il sabotaggio è 
una certezza «al mille per 
cento», ma parlando al Se- 
nato ha detto di essere stato 
informato da fonte attendibi- 
le che «i nemici del Pakistan 
avevano minacciato di as- 
sassinare personalità di pri- 
mo piano». 

In passato le autorità aveva- 
no più volte accusato l'India 
e l'Afghanistan di atti terrori- 
stici messi a segno in Paki- 
stan; il governo indiano ha 
fermamente respinto l’ipote- 
si di un suo coinvolgimento 
nella morte di Zia. Secondo 
quanto riferito da altri gior- 
nali l'esplosione sarebbe 
stata causata da una bomba 


CONCLUSIONE DELLA CONVENTION 


E’ nato un nuovo Bush. 


Superati lo scoglio 


Dall’inviato 
Cesare De Carlo 


NEW ORLEANS (Louisiana) 
— George Bush e Dan Quay- 
le, i freschi «nominati» re- 
pubblicani per la presidenza 
e la vicepresidenza degli 
Stati Uniti, sono stati i primi a 
lasciare i trionfi di New Or- 
leans. leri mattina, con anco- 
ra nelle orecchie canti e ova- 
zioni e negli occhi la cascata 
di palloncini e il mare di ban- 
diere, hanno preso l'aereo 
per l’Indiana e qui, nello Sta- 
to d'elezione del senatore 
Quayle, hanno cominciato la 
campagna elettorale. 

Alla stessa ora, squadre di 
operai sgombravano il par- 
quet del Superdome: monta- 
gne di coriandoli e di cartelli, 
palco e tribune, recinti e pol- 
trone. Via tutto. Per ieri sera 
era in programma la’ partita 
dei Saints, i campioni della 
pallacanestro americana. 
George Bush sorrideva. al 
fianco del suo giovane pupil- 
lo (23 anni di differenza, 64 a 
41). Era soddisfatto. | giorna- 
li scrivevano di un «leader ri- 
trovato». 

Il suo discorso, redatto con 
la collaborazione di Peggy 
Noonan, è stato giudicato mi- 
gliore, più efficace e profon- 
do di quello di Dukakis. Il suo 
stile è apparso «previdenzia- 


nascosta a bordo dell'aereo 
in un cesto pieno di manghi. 
Intanto un numero impreci- 
sato di militari dell’aeropor- 
to di Bnahawalpur sono stati 
arrestati dalle autorità pa- 
chistane nell’ambito delle in- 
dagini sull’incidente. Non so- 
ho state rese note le motiva- 
zioni sulle quali si basano gli 
arresti mentre si parla di ne- 
cessità di interrogare questi 
militari. Gli investigatori 
hanno anche sequestrato 
una'automobile senza'targa 
trovata vicino all'aeroporto 
di Bhawalpur. 


Comunque, in Pakistan la si- 
tuazione rimane sostanzial- 
mente tranquilla. Gli uffici 
governativi sono chiusi in 
segno di lutto da tre giorni e 
continuano ad essere abbas- 
sate le saracinesche della 
stragrande maggioranza de- 
gli esercizi commerciali. 
Mentre nel:paese vige lo sta- 
to di emergenza-bisogna da- 
re atto all'opposizione di non 
aver cercato in aleun modo 
di strumentalizzare il difficile 
momento che la nazione vive 
dopo la repentina morte di 
Zia. 

A Karachi, dove ha un note- 
vole seguito il «Partito popo- 
lare pakistano» di Benazir 
Bhutto, figlia del defunto. pri- 
mo ministro Ali Bhutto, fatto 
impiccare proprio da Zia, c'è 
stata. una riunione di nume- 
rosi esponenti del partito 
mentre gruppi di persone so- 
no sfilate in corteo nella città 
distribuendo dolci agli astan- 
ti per celebrare in questo 
modo la fine del regime dit- 
tatoriale del generale Zia. 
Soffermandosi, a Nuova Del- 
hi, sulla tragedia, l'agenzia 
di stampa «United News of 
India» sostiene che i piloti 
dell’«Hercules» su cui viag- 
giava Zia non hanno tra- 
smesso alcun comunicato al- 
la torre di controllo dell’ae- 
roporto di Bahawalpur e che 
l'esplosione sull'aereo è av- 
venuta quaranta secondi do- 
po il decollo, probabilmente 
nella stessa cabina di pilo- 
taggio. Nella sciagura ha 
perso la vita, come è noto, 
anche l'ambasciatore degli 
Stati Uniti in Pakistan, Arnold 
Raphael, cui subentrerà Ro- 
bert Oakley, marito dell’at- 
tuale portavoce del diparti- 
mento di Stato, signora Phil- 
lis Oakley. 


ANALISI DI UNO STUDIOSO SOVIETICO 


Urss nel 2000 a maggioranza musulmana 


MOSCA — Nel Duemila la 
maggioranza della. popola- 
zione dell’Urss sarà asiatica 
e musulmana se continua 
l'attuale calo demografico 
nella zona europea del pae- 
se. Lo afferma il noto demo- 
grafo sovietico Igor Bestuz- 
hev-Lada, lanciando un gri- 
do di allarme su un fatto che 
avrebbe «conseguenze in- 
calcolabili». 


Su «Nedelya», supplemento 
settimanale delle «Izvie- 
stia», l'esperto scrive che in 
Urss si è ormai creata una si- 
tuazione contraddittoria: nel- 
le cinque repubbliche sovie- 
tiche dell'Asia centrale (Ka- 


zakhizistan, Uzbekistan, 
Turkmenistan, Tagikistan, 
Kirghistan),. più l’Azerbai- 


gian, nel Caucaso, continua 
a aumentare il già alto tasso 
di natalità, che seguita, inve- 
ce, a diminuire nelle altre 
Repubbliche sovietiche, do- 
ve ormai si è a «crescita ze- 
ro» (si equivale il tasso di na- 
talità con quello di. mortali- 
tà). 

Attualmente, anche se le re- 
pubbliche asiatiche insieme 
all'Azerbaigian hanno solo il 
venti per cento del totale del- 
la popolazione sovietica, è 
grazie ad esse che, sia pure 
di poco, nel:complesso il tas- 


so di natalità cresce in Urss. 
La situazione, afferma Be- 
stuzhev-Lada, è particolar- 
mente grave nelle zone rura- 
li della Federazione russa (la 
più grande delle quindici Re- 
pubbliche che compongono 
l’Urss, con 17 milioni di chi- 
lometri quadrati su 22 milioni 
complessivi, e con 144 milio- 
ni di abitanti, su un tutale di 
. 280 milioni). 
Infatti, dice l'esperto, per la 
«fuga» dei giovani nelle 
grandi città, la popolazione 
rurale della Federazione 


russa è diminuita di tre volte; 


tra il 1970 ed il ‘79, mentre 
nello stesso decennio la po- 


{ 


polazione delle Repubbliche 
sovietiche dell’Asia centrale 
«è aumentata di tre volte». 
Spesso, in Urss, si è parlato, 
magari sottovoce, di una ten- 
denza dei russi propriamen- 
te detti a prevalere sulle al- 
tre popolazioni, anche euro- 
pee. 

Malo scenario che prospetta 
Bestuzhev-Lada ha uno 
sfondo del tutto diverso: una 
Russia con prevalenza asia- 
tica, e islamica. Oggi i paesi 
islamici che, a Sud; confina- 
no con l’Urss, sono tutti, per 
varie ragioni, molto turbo- 
lenti. Anche per questo il 
Cremlino ha sempre seguito 


con attenzione ciò che avve- 
niva a ridosso del Kazakhi- 
stan, del Tagikistan e della 
altre Repubbliche asiatiche. 


Nel Duemila, invece, ipotizza 
l'esperto sovietico, l'Urss sa- 
rà a tutti gli effetti una poten= 
za asiatica, e con una popo- 
lazione in maggioranza di 
cultura. islamica. Un panora- 
ma dal sapore fantascientifi- 
co che però sembra avere 
solide basi. E, forse, i diri- 
genti del Cremlino si interro- 
gano sui nuovi problemi che 
inevitabilmente nascerebbe- 
ro, allora, per reggere il pae- 
se dei soviet fondato da Le- 
nin. 


Quayle e la dipendenza da Reagan 


— 


convenzione repubblicana a New Orleans. 


le». La sua famiglia «meravi- 
gliosa»: erano tutti accanto a 
lui, nel momento più bello, i 
cinque figli, le nuore, i nipoti, 
una truppa di 65 persone. 
Persino la moglie Barbara, 
piuttosto pesante e impac- 
ciata, è apparsa simpatica. 
| giornali sono pieni di lodi, 
mai titoli di prima pagina so- 
no dedicati per metà al trion- 
fo di Bush e per metà alle di- 
sgrazie di Dan Quayle. Nella 


notte della consacrazione, 
nuvole nere si sono adden- 
sate nel cielo di New Or- 
leans. Non erano quelle di un 
ennesimo temporale tropica- 
le, ma perturbazioni. politi- 
che. A causarle è il passato 
di Dan Quayle, che nel 1969 
mentre i giovani americani 
partivano per il Vietnam 
riuscì a farsi arruolare nella 
Guardia Nazionale e a rima- 
nere a casa. 


George Bush e il suo vice designato Dan Quayle, insieme nell’ultima notte della 


Non era una eccezione. Mi- 
ioni di giovani a quei tempi 
fecero altrettanto, trovarono 
comodo rifugio nella Guar- 
dia Nazionale o si trasferiro- 
no presso qualche «zia» in 
Canada. Ma nessuno di que- 
sti giovani concorre per la vi- 
cepresidenza degli Stati Uni- 
ti. Dice il senatore dell’India- 
na: sono fiero della mia ap- 
partenenza alla Guardia Na- 
zionale (che è un corpo para- 


MAUNG MAUNG ELETTO PRESIDENTE 


Birmania, scelto un civile — 


militare alle dipendenze dei 
governatori). Nessuno ne 
dubita. Pi 
Il punto è piuttosto: ottenne o 
non ottenne favoritismi? Un 
generale scovato nell’India- 
na ammette: sì, io feci alcuné 
telefonate di raccomanda 
zione per conto del padre di 
Dan Quayle. à 
Una raccomandazione è una 
raccomandazione e non un 
atto criminale, ma la destra 
repubblicana, cui pure Quay- 
le appartiene, rumoreggia. 
Per qualche. ora; giovedì 
mattina, mentre Bush preva- 
rava il discorso si è parlato 
di un’amputazione del ticket. 
Quayle. si sarebbe. ritirato. 
James A. Baker l’ha sconsi- 
gliato: sarebbe stato un disa- 
stro) come fu un disastro. per 
il democratico McGover nel 
1972 lasciar cadere il com- 
pagno di cordata Eageton, 
che per tre volte aveva fatto 
ricorso alle cure di uno;psi- 
chiatra. s 
Un po? tutti, sui giornali, alla 
televisione, . nell'ambiente 
politico, convengono che «a 
New Orleans è nato un altro 
George Bush, energico, de- 
terminato, efficace, autono- 
mo». Bush ha. vinto la sua 
guerra di indipendenza con 
Reagan. E! stato abile neliri- 
portare sul piano ideologico 
la.polemica elettorale. 


La dittatura militare è finita, ma gli studenti non sono soddisfatti 


COLLOQUI 
Avvio lento 
trale Coree 


PANMUNJON — Dopo 
circa tre anni due dele- 
gazioni parlamentari 
della Corea del Nord e 
del Sud sono tornate a | 
incontrarsi nel villaggio 
di Panmunijon, situato al- 
l'interno della zona smi- 
litarizzata. 6 
Due i punti principali al- | 
l'ordine del giorno, la fir- 
ma di un futuro patto di 
non aggressione che do- 
Vrebbe essere ratificato 
dai due parlamenti riuni- 
ti in seduta congiunta, la 
richiesta avanzata dalla 
Corea del Nord di poter 
ospitare alcune delle 
manifestazioni sportive 
dei prossimi giochi olim- 
pici. Sulle due questioni 
non si sono fatti passi. 


RANGOON — Ad una setti- 
mana dalle dimissioni di 
Sein Newin, la Birmania si è 
data un nuovo capo: Maung 
Maung,.un magistrato, è sta- 
to eletto a succedere a Ne- 
win in tutti e due gli incarichi 
di presidente del partito uni- 
co (Partito del programma 
socialista birmano) e Presi- 
«dente dello Stato. Lo ha an- 
nunciato radio Rangoon, l’e- 
mittente ufficiale. 


- ‘Con Maung Maung un civile 


Sale al'‘vertice del partito e 
dello Stato per la prima volta 
dal colpo di Stato del 1962. 
Ma il cambio di guardia non 
ha ‘soddisfatto l'opposizione 
studentesca, che aveva ac- 
ceso la miccia della rivolta 
popolare che ha costretto ad 
andarsene Sein Newin, ex 
generale e capo della polizia 
noto come il «macellaio di 
Rangoon» per avere repres- 
so nel sangue molte dimo- 
strazioni. 

Gli studenti hanno annuncia- 


to'‘di respingere l'elezione di 
Maung Maung ed hanno ri- 
volto un appello al Paese per 
uno sciopero generale per 
lunedì. 


Volantini che invitano la po- 
polazione a scioperare e a 
scendere in piazza sono stati 
distribuiti, nel corso dell’en- 


‘nesimo raduno di massa 


svoltosi davanti all'ospedale 
generale di Rangoon, dove 
nei disordini della scorsa 
settimana i militari-avevano 
fatto irruzione uccidendo. a 
colpi di arma da fuoco medi- 
ci e infermiere che si rifiuta- 
vano di consegnare i feriti ri- 
voltisi alle loro.cure. Secon- 
do fonti diplomatiche, erano 
« presenti circa.15 mila perso- 
ne:e.nonci sono stati disordi- 
ni. 

Maung Maung ha 64 anni ed 
ha compiuto gli studi univer- 
sitari in Occidente. Ministro 
della Giustizia in carica, ha 
studiato legge in Gran Breta- 
gna ed ha conseguito il dot- 


torato in diritto internaziona? 
le all'università di Utrecht in 
Olanda. E' stato lettore all'u- 
niversità di Yale negli Stati 
Uniti. L 
Maung Maung non viene if: 
dicato come un «falco» della 
linea dura del regime: il sub 
curriculum, secondo alcune 
fonti diplomatiche, non è 
macchiato di azioni repressi- 
ve contro il dissenso come lo 
era quello del presidente 


uscente, Sein'lHewin/Gli ana 
listi*riteng@rnesche*tartorine 


zione culturale di tipo occi- 
dentale potrebbe indicare 
che egli è l'uomo idoneo per 
l'attuazione delle riforme po- 
litiche ed economiche solle* 
citate nel paese. 


Maung Maung, però, fa sem- 
pre parte della ristretta 
schiera di amici e collabora- 
tori del dittatore Newin pa è 
autore di un libro apologeti- 
co scritto nel 1969 dal titolo 
«La Birmania ed il generale 
Newin». 


INTERVISTA CON L’IDEOLOGO DEI CRISTIANI LIBANESI 


No a Frangie, si alla pace - 


Karim Pacraddumi canta vittoria per aver sabotato le elezioni 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


BEIRUT — Davanti a una pla- 
tea di agghindate signorine 
di buona famiglia e di torvi 
miliziani. armati, come. si 
suol dire, fino ai denti, Karim 
Pacraddoumi, grandi occhia- 
li e aria da professore, ideo- 
logo dei cristiani, lancia: il 
suo ultimatum alla. Siria e 
canta vittoria per aver sabo- 
tato le elezioni presidenziali 
di giovedì. 

Sleimaine Frangie, il candi- 
dato che piace a Damasco, 
non lo volete, non volete 
neppure il comandante del- 
l'esercito, generale Aoun, e 
vuoi un uomo, un nome, non 
l’avete ancora indicato. Ma 
allora qual è il vostro gioco? 
«Fin. dall’inizio — risponde 
Pacraddoumi — abbiamo 
sostenuto l’idea di un candi- 
dato di consenso, perché ri- 
teniamo che un candidato di 
sfida porterebbe inevitabil- 
mente alla guerra. Un presi- 
dente di sfida è un presiden- 
te di guerra, un presidente di 
consenso è un presidente di 
riconciliazione. E per quanto 
ci riguarda noi lasciamo la 
porta aperta ad un candidato 
di compromesso accettato 
da tutte le. parti libanesi. 
Questa è stata la nostra posi- 
zione fin da quando sono co- 
minciate le consultazioni tra 
Siria e Stati Uniti. Le trattati- 
ve sono andate avanti fino a 
dieci giorni fa, poi Damasco 
ha fatto saltare tutto e ha.vo- 
luto. imporre Frangie. Alla 
prima riunione del. parla- 
mento Frangie, grazie alla 
nostra opposizione, non è 
passato e noi ora diciamo: 0 
presentate un altro candida- 
too sarà la guerra». 

Che cosa succede adesso? 
«A questo punto bisogna ri- 
cominciare daccapo; è fallita 
lamanovra siriana e il nostro 
boicottaggio ha ottenuto un 


î 


risultato enorme. La Siria 
deve riconsiderare le pro- 
prie scelte e mettersi sulla 
strada della riconciliazione. 
Credo che da oggi riprende- 
ranno i colloqui tra Damasco 
e Washington». 

Si può comprendere la vo- 
stra opposizione a Frangie 
che è troppo legato ai siriani, 
ma perché siete anche con- 
tro ilgenerale Aoun? 
«Preferiamo che il presiden- 
te della Repubblica non sia 
un militare». 

Allora; fate un altro nome, 


quale? ro 
«Ce ne sono altri dieci di 
candidati che noi saremmo 
pronti a votare». 

Per esempio Danie Cha- 
moun (figlio dell’ex presi- 
dente Camille)? 

«Perché no? L'importante è 


che non sia l’uomo dei siria- 


ni». 

E’ vero che per cercare di 
evitare la guerra civile è in- 
lervenuto in queste ore mol- 
to attivamente il Vaticano e il 
patriarca cristiano maronita 
Nasrallah Boutros Sfeir ha 


GOLFO, CESSATE IL FUOCO 
Oggi scatta la tregua 


Ma il Presidente iraniano è scettico 


Un iracheno che ha perso 
le gambe in guerra passa 
davanti a un ritratto di 
Saddam Hussein. 


BAGDAD — Quasi tutti gli 
osservatori dell'Onu sono 
già schierati lungo il confi- 
ne fra Iran e Iraq alla vigi- 
lia dell'entrata in vigore 
del cessate il:fuoco; che è 
scattato alle 5 (ora italia- 
na) di oggi. - 

Intanto il comandante in 
capo delle forze armate e 
presidente del parlamen- 
to iraniano Hashemi Rai- 
sanjani ha salutato con un 
certo scetticismo l’inizio 
della tregua. Parlando du- 
rante le preghiere del ve- 
nerdì, Rafsanjani ha detto: 
«Siamo di fronte ad un bi- 
vio fra la pace e la guerra. 
Noi scegliamo la pace, ma 
non siamo sicuri dell'Iraq. 
Se il nemico vorrà conti- 
nuare il conflitto, questo 
sarà ancora più duro». 
Rafsanjani, che più di ogni 
altro dirigente iraniano ha 
premuto per l’accettazio- 
ne della risoluzione 598 
del Consiglio di sicurezza 
dell'Onu, ha sottolineato 
che l’esercito ha acquisito 
esperienza e forza, 


avviato una serie di contatti 
segreti con le varie parti?» 

«Verissimo, il patriarca si sta 
occupando personalmente 
della cosa e sono state av- 
viate trattative tra il patriarca 
stesso, il presidente uscente 
della Repubblica Amin Ge- 
mayel, il capo di Forze Liba- 
nesi (la milizia dei cristiani) 
Samir Geagea e il capo del 
l’esercito Aoun». 3; 

Dunque si parla, si discute; 
si cerca di evitare il peggio:e 
per essere più convincenti;si 
è tornati anche ad imbottire 
di tritolo le auto per farle sal- 
tare al momento giusto e nel 
posto. giusto. Un'autobomba 
è stata parcheggiata. ieri 
mattina davanti alla sede 
della Banca Centrale del: Li- 
bano, a pochi passi dal con: 
solato d'Italia. Noniè succes= 
so niente, perché qualcuno 
se n'è accorto ed è stato di 
sinnescato l'ordigno. Rima= 
ne però, in tutto il suo signifi- 
cato, l’avvertimento. L'auto. è 
stata messa davanti a quella 
banca, dove pochi minuti pri- 
ma era entrato il capo dei 
servizi segreti siriani si 
| cristiani vogliono far capire 
che non scherzano, E usano 
tutte le maniere più esplicite 
per farlo sapere non solo al- 
la Siria ma anche agli Stati 
Uniti, in modo da. incorag- 
giarli nella loro .opera.di 
pressione sul Presidente As- 
sad. ) dx 
E il presidente, se mai verrà 
trovato, quando sarà eletto?- 
Pacraddoumi fa un gesto co- 
me dire che.iltempo a dispo- 


sizione c'è. Ma bisognerà ‘ 


aspettare un paio di settima; 
ne, o tre. Le strade di Beirut 
sono tornate caotiche e pie- 
ne di macchine. leri l'altro 
erano deserte; perché la 
gente aveva paura che scop- 
piasse la guerra. Poi ci ha 
dormito sopra e gli è passa- 
ta. Ormai si è abituata a fare: 
così. 
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AUTOMOBILISTI / VELOCITÀ 


Dibattito sui «limiti» 


E’ stato sollecitato da alcuni senatori - Ancora «no» a Ferri 


Rispetto allo scorso anno ci sono state 50) 
Vittime in meno ed è sceso il numero degli 
incidenti stradali. Elevate'oltre 32 mila 
contravvenzioni per superamento del limite. 
Eppure aumenta l’opposizione al decreto. 
La guida in stato di ebbrezza continua ad 
essere punita con l’arresto fino a un mese. 


ROMA —. L'«operazione 
rientro» iniziatasi in queste 
Ore su tutte le strade italiane 
sarà un nuovo decisivo test 
per il decreto Ferri sui limiti 
di velocità, divenuto in questi 


‘giorni anche motivo di pole- 


mica tra lo stesso ministro 
dei Lavori Pubblici e il suo 
collega dei Trasporti, San- 
tuz, contrario al. provvedi- 
mento. 

A dare ragione a Enrico Ferri 
sulla necessità di fissare dei 
rigidi limiti di velocità sono 


però i dati sul traffico nei 


giorni successivi all’entrata 
in vigore del suo decreto. Ri- 
spetto:ad un anno fa ci sono 
stati ben 50 morti in meno ed 
è calato anche il numero de- 
gli incidenti (-922) mentre so- 
no aumentate le auto in cir- 
colazione (il 14,1% in più). 
A far da deterrente sono sta- 
te senz'altro le numerose 
contravvenzioni elevate dal- 
la. polizia stradale: ben 
47.461 in totale, e di queste 
32.066 per superamento dei 
limiti di velocità (6.399 in più 
lispetto allo scorso anno). 
L'opposizione. al decreto 
erri, comunque, aumenta e 
Sono in molti a chiedere che 
Venga modificato al momen- 
to della sua scadenza fissata 
Per l'11 settembre prossimo. 
a precisazione del presi- 
dente del consiglio De Mita 
Che a decidere sarà il gover- 
No nella sua collegialità e 
hon un singolo ministro, ha 
Provocato molti consensi da 
Parte degli «avversari» .del 
decret 
Alcuni senatori democristia- 
Ni hanno chiesto un dibattito 
a balazzo Madama sui limiti 
di velocità. Contro il ministro 
socialdemocratico sì è 
schierato anche il sottose- 
Qretario. ai Trasporti, Angelo 
Cresco, socialista, favorevo- 
le ovviamente alla posizione 


del.suo ministro Santuz. Cre- . 


sco ha definito giusta la pre- 
cisazione di De Mita perché 
«il problema è talmente deli- 
cato che non può essere ri- 
dotto a una sterile disputa su 


‘chi deve decidere fra i vari 


Ministri. Faccia bene Ferri — 
hia ammonito il sottosegreta- 
Tio — a prendere atto e a 
Starsene un po' calmo. Di 
danni ne ha già fatti abba- 


stanza». 

Cresco si è detto d'accordo 
sulle proposte di Santuz an- 
che per quanto riguarda l’an- 
ticipazione delle misure an- 
tialcol e l'obbligatorietà del- 
le cinture di sicurezza. L'uni- 
co punto di dissenso con il 
ministro riguarda gli even- 
tuali tagli nei trasporti di cui 
si parla a proposito del risa- 
namento della spesa pubbli- 
ca. 


A chiedere il dibattito al Se- 
nato sul decreto Ferri sono 
stati i democristiani Cumi- 
netti, della commissione In- 
dustria, e Covello della com- 
missione Trasporti. 

lì primo ha ricordato che in 
Germania: sulle autostrade 
non esiste limite ma solo una 
velocità consigliata di 130 
chilometri orari. «Il vero pro- 
blema — ha affermato — è 
quello dell'educazione stra- 
dale e non degli editti di Fer- 
ragosto». Per.il senatore Co- 
vello è «inconcepibile» un 
eventuale rinnovo del decre- 
to che fissa il limite dei 110 
chilometri orari. 

AI presidente del Consiglio 
si è invece rivolto l’assesso- 
re ligure ai Trasporti Giam- 
piero Menti, che è anche de- 
legato. del. coordinamento 
assessori regionali trasporti. 
Ha chiesto che venga abolito 
il limite unico di velocità. A 
suo parere la. diminuzione 
dei morti e dei feriti è da at- 
tribuirsi esclusivamente — 
ha sostenuto, ma i dati forniti 
dal ministero dell’Interno so- 
stengono il contrario — alla 
sensibile diminuzione del 
numero delle auto in circola- 
zione. Ù 


Vi è infine una precisazione 
a proposito del decreto an- 
tialcol. Il direttore nazionale 
della polizia stradale dott. 
Vito Melchiorre ha voluto ri- 
cordare che, in attesa che 
entri in vigore il decreto sullo 
Strumento da usare per ac- 
certare il grado di ebbrezza 
degli automobilisti, sono pie- 
namente valide le vecchie 
norme che puniscono la gui- 
da in stato di ubriachezza 
con la sospensione della pa- 
tente, l'arresto fino a un me- 
se e una pena pecuniaria da 
200 a 500 mila lire. 


AUTOMOBILISTI /PALLONCINO 
Il manuale della perfetta spugna 


Si può rientrare nei limiti anche bevendo di più 


me a un «pacchetto-sicurezza» che coin- 


Servizio di 


Lucio Tamburini 


ROMA — Il palloncino non è ancora nato 
ed' è gia cominciata la pubblicazione a 
puntate del «Manuale della perfetta spu- 
gna al volante». Ossia: «Come continuare 
a bere come prima e vivere felici sulle 
strade». Fregando il palloncino. 

E' bastato il decreto del ministro della Sa- 
nità Donat Cattin che ha fissato il limite di 
tasso alcolico nel sangue di un automobili- 
sta al di là del quale chiunque con un vo- 
lante in mano può diventare un pericolo 
pubblico. Un limite massimo che non va 
superato, che tutta Europa rispetta da anni 
(la Danimarca ne fa fissato uno ancora più 
basso). Da noi, il nostro codice della stra- 
da (che ha trent'anni) vieta da sempre di 
guidare in stato di ebbrezza, ma non ha 
Mai precisato quando un autista va consi- 


derato ubriaco. 


Il ministro dei Trasporti ha fissato il nuovo 
limite di velocità (ma fino all'11 settem- 
bre), il ministro della Sanità ha stabilito il 
tasso massimo di alcol per chi guida. Ora, 
il ministro dei Trasporti dovrà decidere co- 
me misurarlo. Il ministro dell'Interno darà 
poi disposizioni agli agenti per l’attuazio- 
ne pratica delle nuove regole. Santuz ha 
già anticipato che il suo decreto non arri- 
verà prima di settembre inoltrato, e insie- 


interni 


volgerà anche i costruttori di autoveicoli 


Ma torniamo al tasso di alcol nel sangue di 


chi guida. Donat Cattin ha stabilito che non 
deve superare (in qualunque modo verrà 
‘misurato, con palloncino o con «stilome- 
‘tro») lo 0,8 per mille. E gli esperti si sono 
sbizzarriti a fare esempi: corrispondereb- 
be alla birra di due lattine, a due bicchieri 
di vino di media gradazione, a un bicchie- 
rino di superalcolico. 

leri, l'Unione consumatori ha spiegato co- 
me si può berne di più senza superare i 
limiti. Innanzitutto — si sostiene — un me- 
dio bevitore smaltisce 20 grammi di alcol 
in un'ora e meno è la gradazione alcolica 
del la bevanda, maggiore è la velocità di 
smaltimento. D'estate, poi, l'alcol scompa- 
re dal sangue prima che in inverno. 

Ci sono anche piccoli «trucchi» per bere e 
lasciare tracce minori nel sangue: man- 


giare il primo piatto prima di attaccarsi al 


ubriaco. 


AUTOMOBILISTI / RIENTRO 


E ora diciamo addio alle vacanze 
.Si stanno già facendo critiche le condizioni del traffico 


ROMA — E’ iniziata, in 
queste ore, in tutt'Italia, l'o- 
perazione «rientro»: milio- 
ni di turisti e villeggianti si 
accingono a tornare nelle 
abituali residenze e per i 
prossimi giorni le condizio- 
ni del traffico in'direzione 
Nord e in direzione Ovest 
si preannunciano. critiche. 
Già ieri e l’altro ieri l’os- 
servatorio della Società 
autostrade Iri-Italstat, che 
ha in carico circa il 60% 
delle ‘autostrade italiane, 
ha rilevato un sensibile au- 
mento del traffico in dire- 
zione Nord: sull’A/1 sono 
transitati in 48. ore oltre 
mezzo milione di veicoli. 
Sull’intero complesso au- 
tostradale Iri, il volume di 
traffico, nei due. giorni, è 
Stato di un milione e otto- 
centomila vetture. 

La media, nelle ultime'‘ore, 
è in costante aumento so- 
prattutto verso il Nord; un 
solo incidente mortale, in- 
tanto, sulle autostrade, nei 
pressi di Reggio Emilia e 
qualche coda ai caselli di 


Udine e Napoli. Da oggi e 
fino al 22 il traffico subirà 
un ulteriore aumento, an- 
che del 40% rispetto ai 
giorni infrasettimanali. di 
agosto e del 15% rispetto 
al contro-esodo registrato 
a fine luglio. Il tutto, ovvia- 
mente, all'insegna del de- 
creto Ferri che ha imposto i 
nuovi. limiti di velocità 
(90/110) oraria su strade e 
autostrade italiane, ogget- 
to in questi giorni di pole- 
miche, studi, valutazioni e 
altalene di cifre. 

Tra gli altri elementi di va- 
lutazione sugli effetti e sul- 
l'osservanza del decreto 
Ferri, ci sono alcuni dati 
della Società autostrade ri- 
feriti al periodo dal 24 lu- 
glio (entrata in vigore dei 
nuovi limiti di velocità) a ie- 
ri: la velocità commerciale 
dei veicoli, misurata da ca- 
sello a casello, è diminuita 
in media di 10 chilometri 
all’ora rispetto a quella re- 
gistrata nei giorni prece- 
denti l’entrata in vigore del 
decreto Ferri. 


bicchiere, usare contorni di patate lesse 
abbondantemente condite con olio, ecc. 
L'Unione consumatori, comunque, tiene a 
precisare che il tasso di 0,8 milligrammi 
per ogni litro di sangue «è un compromes- 

‘ so», perché anche in tali condizioni il bevi- 
tore medio del peso di 80 chili sarebbe 
perfettamente in grado di guidare mentre. 
un non bevitore di 60 chili sarebbe già 


Inoltre, a fronte di un au- 
mento del 6% del traffico 
(ieri l’altro, ad esempio, 
sono circolati 912.000. vei- 
coli contro gli 855.000 dal 
18 agosto 1987), sulle auto- 
strade sono diminuiti gli in- 
cidenti. I dati complessivi 
del traffico sulle ‘autostra- 
de Iri nel periodo «di fuo- 
co» (22 luglio - 4 agosto) 
rapportati agli analoghi 14 
giorni centrali dell'esodo 
1987 (24 luglio - 6 agosto): 
sembrano in qualche modo, 
dare ragione al decreto 
Ferri: sono diminuiti sia gli 
incidenti (-213), che il nu- 
mero dei morti (-5) e dei fe- 
riti (-87). Sono diminuite, 
inoltre, del 20% le chiama- 
te di soccorso meccanico e 
sanitario. 


«E' anche effetto delle co- 
siddette "partenze intelli- 
genti” — dicono alla So- 
cietà autostrade — segno 
che l'automobilista italiano 
sta imparando a viaggiare 
scegliendo i periodi ei per- 
corsi più agevoli». 


INTERVISTA A VALLANZASCA 


Sogni di bandito 


«Spero di realizzare ciò che ho in mente» 


ROMA'— Renato Vallanza- 
Sca, dal 7 luglio in sciopero 
della fame a Bad'è Carros, 
hon si arrende. Il gangster 
Milanese, infatti, in una lun- 
9a intervista, ribadisce la vo- 
lontà di proseguire nella sua 
Protesta, e, perché no?, di ri- 
tentare un’altra fuga. 


Dopo aver ricordato che «mi 
hanno tolto i colloqui con la 
Mia donna... (Lia Basanisi, 
Ndr) e pure le telefonate 
Quindicinali ai miei cari vec- 
chietti», il killer dagli occhi di 
Ihiaccio riafferma la sua de- 
terminazione nel continuare 
lo sciopero della fame, «il 
Mio sciopero continua. Qui 
fanno gli indifferenti, ma pre- 
Sto saranno costretti a cam- 

lare atteggiamento. Anche i 
Medici cominciano ad esse- 
"e in sbattimento! Passere- 
Mo tutti quanti delle giornate 
Molto brutte!». (Detto per in- 
Ciso, questo bandito deve es- 
Sere un fenomeno, se si può 
Permetiere lo sciopero della 


fame da un mese e mezzo... 
Tornando indietro di un an- 
no, alla scorsa estate che lo 
vide protagonista dell'enne- 
sima evasione, il bandito 
della Comasina ricorda che 
la dinamica della fuga dal 
porto di Genova, «andò pro- 
prio come si conosce», ma 
aggiunge subito: «C'è però 
una cosa che ancora non è 
stata rilevata, l’unica che ha 
fatto veramente rodere il fe- 
gato a magistrati e forze del- 
l'ordine: come ho fatto ad al- 
lontanarmi da una Genova 
che, dopo mezz'ora, era 
stretta d'assedio come mai 
prima d'allora... Forse un 
giorno lo dirò, soltanto per 
far ‘’schiattare’’ chimi ha da- 
to la caccia... Ma ora mi limi- 
to adunno comment». 


Ma come andarono realmen- 
te le cose tra il bel Renè ed 
Emanuela Trapani, la giova- 
ne sequestrata dalla banda 
della, Comasina nel ’73 2». 
Vallanzasca si limita a ri- 


Sequestrati a Roma 
Cinque chili di «ero» 


ROMA — Una coppia di an- 
ziani argentini e un giovane 
lomano sono stati arrestati 


all'aeroporto internazionale .‘ 


| Fiumicino in due distinte 
Operazioni fatte dai funzio- 
Nari del servizio di vigilanza 
ella dogana in collabora- 
zione con agenti della Guar- 
la di finanza. Alle tre perso- 
© sono. stati sequestrati 
Quasi cinque chili di cocaina 
‘er un valore, sul mercato 
Clandestino al minuto, di ol- 
le tre miliardi di lire. 

aleh Yusef, di 63 anni e la 
Moglie Angela Josefa Loren- 
Ini, di 65, provenienti da 
Uenos Aires, sono stati fer- 


mati mentre passavano la 
dogana. Nel doppio fondo di 
una valigia avevano nasco- 
sto, tra sacchetti di caffè e 
pepe, per annullare l'even- 
tuale intervento dei cani anti- 
droga, tre chili e mezzo di 
cocaina. | due argentini han- 
ne detto di non sapere chi 
avesse messo la cocaina 
nella loro valigia. 


Sullo stesso aereo viaggiava 
il romano Giorgio Gianni, di 
25 anni, che si era imbarcato 
a Rio de Janeiro. Anche lui 
aveva nascosto un chilo e 
mezzo di cocaina nel doppio 
fondo della valigia. 


Spondere: «Manù è una ra- 
gazza che ricordo con tanto 
affetto e simpatia... Ma tra 
Noi non c'è mai stato nulla di 
diverso di una reciproca 
(credo che sia così anche 
per lei) simpatia ed un’ami- 
cizia nata in frangenti ‘’’non 
usuali”'...». 


Quando infine gli viene chie- 
sto cos'è che dopo 4'ergasto- 
li gli dà ancora la forza per 
rimanere il «bel Renè», Val 
lanzasca risponde: «lo non 
faccio proprio nulla per re- 
stare il bel Renè... La forza 
per continuare ad essere me 
stesso, a dispetto di tutto e di 
tutti, me la dà la certezza di 
essere a posto con me stes- 
so... Ideali, speranze e so- 
gno fanno parte dell'essere 


. Umano, compreso chi sta in 


carcere... Renato crede nel- 
l'amicizia, nell'uomo ed inse 
stesso... spera di riuscire a 
realizzare ciò che ha in men- 
te... ha più che una speran- 
za, lui” ha la certezza... 


STIAMO AL GIRO DI BOA 


La torrida estate 
da oggi si rompe 


ROMA — La «rottura» dell’e- 
state comincia oggi sull’Ita- 
lia centrale e settentrionale 
con un sensibile calo della 
pressione, che porterà nuvo- 
le e pioggia, una forte dimi- 
nuzione della temperatura 
dell'ordine di cinque-otto 
gradi e di una riduzione del 
tasso di umidità. 


Lo ha annunciato il servizio 
metereologico dell’aeronau- 
tica nelle previsioni per ta 
terza decade di agosto. Fino 
a metà della prossima setti- 


mana correnti perturbate del . 


Nord Atlantico si sposteran- 
no verso l'Italia interessando 
tutte le regioni settentrionali, 
quelle centrali del versante 
adriatico, la Toscana e l'Um- 
bria. Su queste regioni il cie- 
lo sarà prevalentemente nu- 
voloso con piogge e tempo- 
rali anche in pianura. 

Dalla metà. della prossima 
settimana incomincerà una 
fase di tempo variabile su 
tutta l’Italia, che interesserà 


particolarmente le. regioni 
settentrionali e quelle del 
versante tirrenico, dove sa- 
ranno possibili piogge spar- 
se e temporali, specie. nel 
pomeriggio. La temperatura 
si sposterà al di sotto dei va- 
lori medi. 

Gli ultimi giorni di agosto sa- 
ranno caratterizzati da pres- 
sione in graduale aumento, 
con temperature in lieve ri- 
salita che si manterranno co- 
munque inferiori a quelle at- 
tuali. 


leri intanto un breve e vio- 
lento acquazzone di agosto 
durato meno di un'ora ha in- 
Vestito nel':primo pomeriggio 
Palermo, allagando interi. 
quartieri della periferia 
orientale della città. !l quar- 
tiere di Brancaccio, via Tor- 
remuzza,, via Messina Mari- 
ne e zone adiacenti sono sta- 
te investite da torrenti d'ac- 
qua che non hanno trovato 
sfogo nei tombini occlusi da 
rifiuti vari. 


inline 


DA OGGI IL MEETING A RIMINI 


CI alla grande 


I «formigoniani» aspettano De Mita 


RIMINI — Avranno si e no 
cinquant'anni in quattro. Dili- 
gentemente distribuiscon o 
portaceneri in tutte le sale 
dei padiglioni della Fiera di 
Rimini. Fanno parte anche 
loro, queste quattro ragazzi- 
ne, della grande macchina 
del meeting per l'amicizia 
dei popoli che accoglierà,da 
oggi al 27 agosto circa 70 mi- 
la militanti a tempo pieno di 
comunione e liberazione, 
600 mila curiosi simpatizzan- 
ti, se verranno confermate le 
presenze dello scorso anno. 
«Aprirà alla grande» il mee- 
ting di quest'anno, dicono i 
curatori, grazie all’antepri- 
ma'mondiale dell’opera liri- 
ca moderna «Massimilano 
Kolbe».. Scritta dal grande 
vecchio; il drammaturgo Eu- 
gene Jonesco; musicata dal 
giovane compositore polac- 
co Dominique Propst sotto 
l'occhio attento del regista 
Christos Zanussi. E proprio 
mentre neì padiglioni echeg- 
giano le note dell’ultima pro- 
va d'orchestra dello spetta- 
colo, il popolo di Comunione 
e liberazione, 2.700 ragazzi 
e ragazze impegnati a tempo 
pieno nel meeting, un popolo 
eterogeneo ma incredibil- 
mente giovane, lubrifica l'in- 
granaggio della grande 
chermesse che deve partire 
Oggi. 


L'apertura ufficiale del mee- 
ting la darà la Rai collegan- 
dosi in diretta con i padiglio- 
ni di Rimini. Poi per una set- 
timana sarà un turbinio di 
spettacoli, tavole rotonde e 
dibattiti che cercheranno di 
mettere a fuoco il significato 
del titolo della rassegna di 
quest'anno: «cercatori di in- 
finito e costruttori di storia». 
Un titolo roboante, forse non 
troppo comprensibile per 
una macchina come il mee- 
ting, che dopo nove anni con- 
tinua a essere la tappa d'’ob- 
bligo delle cronache. 

Il Movimento popolare, nato 
come appendice politica del 
grande popolo di Comunione 
e liberazione, si è accorto di 
essere diventato se non un 
«pattito» della Democrazia 
cristiana un interlocutore di- 
retto dei politici di casa De 
Mita. Le dichiarazioni di 
Giancarlo | Cesena, . leader 
del Movimento popolare, ri- 
guardo al leader della Dc 
(che ancora non ha garantito 
la sua presenza) e presiden- 
te del Consiglio, indicano ap- 
punto il disaccordo e ne dà 
tutta la potenzialità politica 
di un movimento che ha tra 
tutti il pregio di catturare l’at- 
tenzione dei giovani e giova- 
nissimi come le quattro ra- 
gazzine dei portaceneri. 
Polemiche e politica, ma non 


solo. Al meeting, tra una ma- 
nifestazione sportiva e l’al- 
tra, ci saranno un incontro di 
ginnastica artistica a livello 
internazionale, Beash .Vol- 
ley, due partite inserite nel 
cartellone dei campionati 
mondiali di baseball, rasse- 
gne teatrali, incontri e musi- 
ca: il tutto per dare risposte 
alle domande .«che cos'è la 
realtà?» Oppure «la questio- 
ne ecologica: dominio degli 
esperti o nuovo umanesi- 
mo?». È 

Inoltre invitando i big della 
politica — Gianni De Miche- 
lis, vicepresidente del consi- 
glio, Claudio Martelli e Gio- 
vanni Spadolini — metterà a 
confronto il senso religioso e 
la cultura laica di fronte alla 
responsabilità della politica. 
A fare gli onori di casa, quelli 
politici s'intende, toccherà a 
Roberto Formigoni. 

Non poteva mancare fra tutti 
anche l'onorevole Giulio An- 
dreotti, ministro degli Esteri, 
fin dalla nascita sponsor uffi- 
ciale del Movimento popola- 
re. Segnali chiari anche que- 
sti. Come i simboli che il 
meeting ha assunto per svi- 
luppare e documentare con 
una miriade di mostre di- 
sperse in tutta la città roma- 
gnola l’importanza del sim- 
bolo come esperienza d’arte 
e di storia. 


IL VIAGGIO DELLA «KARIN B» 


Si cercano i soldi 


Poi sarà affidato l’intero «pacchetto Nigeria» 


ROMA — ancora Un rinvio. Per dire la parola 
fine al viaggio dei bidoni provenienti dalla 


Corte dei conti del cattivo uso di fondi fatto 
dalla protezione civile (il fondo previsto dalla 


Nigeria bisognerà attendere la decisione del 


ministero del Tesoro. Solo quando il ministro © 


Amato avrà fissato il costo dell’operazione 
relativa allo smaltimento dei rifiuti tossici, e 
quindi avrà chiarito la copertura finanziaria 
dell'operazione, sarà firmato l'accordo con 
uno dei cinque paesi europei in corsa per 
assicurarsi lacommessa italiana. 

Al vincitore verrà affidato l’intero «pacchetto 
Nigeria», dovrà cioè occuparsi di tutte e tre le 
navi che stanno riportando quanto clandesti- 
namente esportato. Perciò solo all'inizio del- 
la prossima settimana, tra lunedì e martedì, 
la «Karin B» salperà da Gibilterra per punta- 
re verso il Nord Europa, Germania, Inghilter- 
ra e Norvegia si contendono infatti i 170 con- 
tainer pieni di scorie industriali. 

Risolte dunque tutte le questioni politiche e 
ottenute garanzie ambientali dai paesi della 
Cee contattati, la protezione civile passa ora 
la parola ad amato per far quadrare i conti. 
Una questione, questa, molto delicata per la 
quale il ministro Lattanzio non vuole assu- 
mersi nessuna responsabilità, in un momen- 
to in cui il suo dicastero è nell’occhio del'ci- 
clone proprio per le spese sostenute finora. 
E’ recentissima, infatti, la denuncia della 


legge 547/82. ha quasi raggiunto 12 mila mi- 
liardi, ne sono:stati impegnati 69 mila). 
Un'accusa — quella dei giudici contabili. — 
alla quale Lattanzio ha subito replicato chia- 
rendo che i rilievi della Corte si riferivano 
«ad attività pregresse». 

Non solo. «Per quanto se ne sa — si legge in 
un comunicato diffuso da via Ulpiano — mol- 
te delle critiche non riguardano la gestione 
del dipartimento, ma uffici diversi da esso o 
attività di commissari straordinari nominati 
in attuazione di apposite norme di legge». 
Lattanzio ha colto l'occasione per sollecita- 
re, inoltre, l'approvazione di una legge-qua- 
dro che consenta, una volta per tutte, la defi- 
nizione dei compiti istituzionali. 


Per fronteggiare l'emergenza rifiuti in Italia 
(solo il 20% di quelli tossici nocivi prodotti 
nel nostro paese ha una destinazione con- 
trollata) e tenere lontane dalle nostre coste 
altre navi cariche di scorie nocive, Ruffolo ha 
già preparato uno schema di decreto e una 
bozza di regolamento. Insomma un piano 
credibile che dovrebbe costare non meno di 
6 mila miliardi, e che il ministro dell’ambien- 
te ha già inviato ai colleghi dell'industria e 
delle Finanze perun esame. 


Cosceescconirn] 


LI 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ottavio Manzutto 


Lo annunciano, con profondo 
dolore, la moglie BRUNA, la 
figlia PAOLA, il genero LU- 
CIANO, il fratello ANTONIO, 
la sorella ANNA con le rispetti- 
ve famiglie, le cognate, il cogna- 
toi nipoti e i parenti tutti. 

La famiglia ringrazia il perso- 
nale medico e paramedico del- 
l'Ospedale S. Santorio e della 
Clinica Toracica di Cattinara 
per le premurose cure. 

1 funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.00 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 20 agosto 1988 


MARIA e ALDO CIRIELLO 
partecipano commossi al lutto 
della famiglia. 


Trieste, 20 agosto 1988 


I colleghi tutti dell’Associazio- 
ne Panificatori e Macellai, par- 
tecipano al lutto di PAOLA per 
l’immatura perdita del Padre. 


Trieste, 20 agosto 1988 


Partecipano al dolore di PAO- 
LA e LUCIANO: GIORGIO e 
MARINA. 


| Trieste, 20 agosto 1988 
TRE NERE VO NE IOIZSOO SEI SETE RE ETNIA. 
20-8-1983 20-8-1988 


Nella memoria dei vivi continua 
la vita dei morti. 
FERRUCCIO, LUCIA, EMA- 
NUELE ricordano con affetto 


Anna Moro 
n. Grassi 
a cinque anni dalla scomparsa. 


Trieste- 
Milano, 20 agosto 1988 
FETTE AA PRETI ELET A 


LI 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giordano Brunò 
Derin 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie, le figlie, il fratello, i 
generi e i nipoti. A 

Si ringraziano i medici e il per- 
sonale tutto della divisione IMI 
Medica dell'ospedale di Catti- 
nara, 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 12.30 partendo dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 20 agosto 1988 


Partecipano commossi al dolo- 
re GABRY e GINO, 


Trieste, 20 agosto 1988 


I dipendenti e glramministrato- 


‘ ri della ditta ROTL Sono vicini 


a ROSALBA efamiglia. 
Trieste, 20 agosto 1988 


Si associano al grave lutto che 
ha colpito la famiglia DERIN 
per la scomparsa del caro 


Giordano 


MARIA GRUBISSA e fami- 
glie MIZZAN e STEFANI. 


Trieste, 20 agosto 1988 


Partecipano al lutto: 

— GIANNI BLASCO 
— SERGIO FLEGAR 
— LIVIO MARCHETTI 
— FABIO SUTTORA 
— EZIO TOMASI 


Trieste, 20 agosto 1988 
VENITE STI VII ZIONE SIIIZE PN 


E’ unanno chela nostra cara 


Lia Dubini 
Fornasaro 


‘ci ha lasciato. La ricordano con 


lo stesso grande dolore e tanto 
rimpianto 

la mamma, i figli 
FULVIA e ROBERTO 
il fratello SILVIO 
e familiari 

Trieste, 20 agosto 1988 
loin ci no È 


Li 


Si è spento serenamente 


Ercole Orel 


justinopolitano 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie LUCIA, i figli ANNA- 
MARIA, LIVIA e GIORGIO, 
il fratello NARCISO, i nipoti, i 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi al- 
le ore 11.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Per volontà dell’Estinto 
non fiori ma opere di bene 
pro Airc 


Trieste, 20 agosto 1988 


Partecipano al dolore il fratello 
NARCISO, i nipoti GIULIA- 
NO-CLARA, ADRIANA- 
GIACOMO, BIANCA-LIVIO 
e pronipoti. 

Trieste, 20 agosto 1988 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia OREL i condomini dello 
stabile n. 26 di via Emo. 


Trieste, 20 agosto 1988 


È 


E’ mancato al nostro affetto 


Nereo Boccali 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli LOREDANA, ADRIANO, 
FABIO, CLAUDIA, il fratello 
ELIGIO, le cognate MARIA, 
LICIA, ELVIRA (assente), le 
nuore, il genero, le nipotine, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi saba- 
to alle ore 11.30 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 20 agosto 1988 


Partecipano al lutto: TULLIO e 
LUCIANA DOTTI. 


Trieste, 20 agosto 1988 


Partecipano al dolore: famiglie 
STELLIO BATTISTELLA, 
GIANNI BATTISTELLA, Li- 
LIANA TOMMASINI. 


Trieste, 20 agosto 1988 


Partecipa al lutto: famiglia FA- 
BRIZIO FERLUGA. 


Trieste, 20 agosto 1988 


Partecipa al dolore: famiglia 
GALLETTI. 


Trieste, 20 agosto 1988 


Partecipano al lutto: RICCAR- 
DO SCORIA e famiglia. 


Trieste, 20 agosto 1988 


Commossi partecipano al lutto 
della famiglia per la perdita di 


. Nereo 


LICIA, ROBERTO, AN- 
DREA, ALESSIA. 


Trieste, 20 agosto 1988 


Partecipano commossi al dolo- 
re: ANNA e BRUNO. l 


Trieste, 20 agosto 1988 


Partecipa al dolore: ADRIA- 
NO LAMACCHIA. 


Trieste, 20 agosto 1988 
RIVE SIAE EI IERI RI N e LI 
E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 
Maria Assunta 
Pizzamiglio 
ved. Rodaro 
di anni 90 
Ne danno il triste annuncio le 
figlie, il figlio, la nuora, il gene- 
ro, i nipoti è parenti tutti. 
I funerali avranno luogo oggi 
20 agosto alle ore 17 nella Chie- 
sa Parrocchiale di Visco dove la 
salma giungerà dall'ospedale 
Civile di Palmanova. 
Dopo le esequie la salma verrà 
inumata nella tomba di famiglia 
nel cimitero di Joannis. 
Si ringraziano anticipatamente 


quanti vorranno partecipare al- 
la mesta cerimonia. 


Visco-Joannis, 20 agosto 1988 
Corrs; 
V ANNIVERSARIO 


Enrico Simonetti 
Ricordandoti 
ANITA efigli 
Trieste, 20.agosto 1988 
PIRA DINI E A SE I IT TEA TI STATE 
XX ANNIVERSARIO 


Giovanni Cappelli 


la moglie, i figli, i familiari tutti 
Ti ricordano sempre. 


Gradisca d'Isonzo, 
20 agosto 1988 


FT TERI AIR ALI SI IT NT RAI 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari della cara 


Lucia Marcatto 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Monfalcone, 20 agosto 1988 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e di adesioni 
al lutto si ricevono tutti i giorni feriali 
esclusivamente presso gli sportelli del- 


. la SPE 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


AL SABATO 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


. 


crei 


RARA iii > mici 


Cultura e Spettacoli 


MEMORIE 


Tibet, la casa gentile 


Autobiografia di un’aristocratica, in esilio dopo l’avvento cinese 


Una delle imponenti scalinate della città-palazzo del 


Potala, a Lhasa, nel cuore del Tibet. «Figlia del Tibet», 


Pubblicato ora da Serra e Riva, è uno splendido libro 


autobiografico. 


RESTAURO —. 
Monumenti 

= sa - 

in libertà 

ROMA — L’Arco di Co- 
stantino, . le Colonne 
Traiana e Antonina e al- 
tri monumenti di marmo 
«ingabbiati» da sei anni 
molto presto saranno li- 
berati dalle impalcature. 


ll sovrintendente Adria- 
no La Regina non.ha pre- 


Cisato quando, ma ha fat, 


to un bilancio a sette an- 
ni dalla legge speciale 
che stanziò 180 miliardi 
per Roma. «Il.program- 
ma di restauro — ha det- 
to il sovrintendente — ha 
interessato 20 monu- 
menti di marmo con le 
superfici scolpite aggre- 
dite. dall'inquinamento 
atmosferico». | lavori ini- 
ziarono nel 1982 e in 
questo periodo la spesa 
è stata di 24 miliardi 
(1600. milieni' solo per 
l'acquisto dei ponteggi). 
Il restauro più costoso è 
stato quello della Colon- 
na Antonina, che ha ri- 
chiesto una spesa di 4 
miliardi e 200 milioni, 
dove. i danni erano note- 
voli a causa del proces- 
so di trasformazione del- 
la materia, da marmo in 
gesso, provocata dalla 
perdita di coesione tra i 
cristalli che compongo- 
no il marmo. 

Restano ancora «in can- 
tiere» il Teatro di Mar- 
cello, il Tempio di Adria- 
no e l'Arco di Settimio 
Severo, per completare i 
quali occorrono altri 10 
miliardi per i prossimi 
anni. o ì 
«Alla città — ha conclu- 
so il sovrintendente — 
spetterà poi il compito di 
limitare le cause di dan- 
neggiamento creando 
zone di adeguata prote- 
zione ambientale e assi- 
curando decorose condi- 
zioni di percezione este- 
tica dei monumenti». 


ARTE 
Si conserva 
in Camera 


ROMA — Un «combatti- 
mento di gladiatori» di 
Giorgio De Chirico, la 
«Parigi di notte» di Gio- 
vanni Boldini, l'«Inverno 
sul lago» di Carlo Carrà 
e il «Cristo deriso» di Re- 
nato Guttuso sono quat- 
tro delle circa 300 opere 
della collezione di arte 
contemporanea della 
Camera di cui nei.giorni 
scorsi si è conclusa la 
schedatura e la prima 
parte dei catalogo, su în- 
carico dell'Ufficio di Pre- 
sidenza di Montecitorio. 
«Abbiamo cominciato a 
lavorare giusto un anno 
fa, verificando sugli in- 
ventari il carattere e la 
consistenza delle rac- 
colte», ricorda Antonello 
Trombadori, critico d'ar- 
te ed ex deputato comu- 
nista, che ha coordinato i 
lavori. di. un'apposita 
commissione di esperti, 
per individuare le opere 
dotate di valore artistico. 
La selezione si è basata 


| sui criteri della profes- 


sionalità dell'artista e 
sul riscontro sul piano 
della critica e del merca- 
to. Trai pezzi di maggio- 
re. interesse anche la 
«Casa rosa» di Morandi 
e dei Sironi, dei Rosai, 
un Severini e tre Mafai. 
Nascerà un museo d’ar- 
te. contemporanea a 
Montecitorio? «Perché 
no? — risponde Tromba- 
dori. — Anzi, l’idea del 
‘museo della Camera’ 
potrebbe stimolare ana- 
loghe iniziative al Sena- 
to, per non parlare del 
Quirinale e del Palazzo 
della Consulta. Si po- 
trebbe pensare a istitui- 
re la carica di 'conserva- 
tore’ dei beni culturali di 
questi palazzi che sono 
altrettanti musei». 


Recensione di 
Alberto Andreani 


E° il racconto della cacciata 
da un paradiso terrestre dal- 
le strutture ancora feudali, 
ma non per questo meno 
permeato dall’armonia, è la 
pacata rievocazione di una 
civiltà millenaria, quasi sco- 
nosciuta agli occidentali, il 
ritratto fedele di un mondo in 
cui principi religiosi e regole 
democratiche hanno mostra- 
to di poter convivere fianco a 
fianco senza che nessuno 
dei due ambiti soffocasse 
l'altro. 

Si intitola «Figlia del Tibet» 
(Serra e Riva, pagg. 331, lire 
24.000), ed è la splendida au- 
tobiografia di Rinchen Dol- 
ma Taring, un'aristocratica 
nata nel 1910 e da quasi tren- 
t'anni costretta all'esilio .in 
India dopo la drammatica in- 
vasione da parte della Cina. 
Erano stati gli astri, spiega 
Dolma Taring, ad annuncia- 
re la fine dell’indipendenza 
tibetana. «Numerosi segni 
indicavano che sarebbe suc- 
cesso qualcosa di spiacevo- 
le — scrive —. Nel 1949 ve- 
demmo una cometa con una 
lunga coda e tutti i vecchi 
dissero che era la stessa ap- 
parsa nel 1910, quando i ci- 
nesi ci avevano attaccato. 
Anche i libri prevedevano 
una gran brutta interruzione 
che sarebbe venuta a mette- 
re in ombra la grande reli- 
gione del Signor Buddha, e 
quando le voci si fecero più 
insistenti il governo celebrò 
diversi riti con la speranza di 
poter allontanare la minac- 
cia». 

Le preghiere e gli esorcismi 
nonservirono a nulla, poiché 
la Cina era decisa a liberare 
il Tibet da un inesistente «im- 
perialismo straniero». E così 
accadde, a dispetto dell’osti- 
lità della popolazione che, 
fiera della propria indipen- 
denza, non accettava di pie- 
garsi al potente vicino e non 
era disposta a rinnegare 
l'antica religione dei padri 
per sottomettersi alla fede 
comunista. 

«Prima che arrivassero i ci- 
nesi — commenta Dolma Ta- 
ring — noi tibetani eravamo 
gente felice, che conduceva 
una vita canfortevole. Il Tibet 
non era un paese ricco, ma 
tutti avevamo di che mangia- 
re e di che vestire e il gover- 
no teneva una raccolta di ce- 
reali in caso di cattivo rac- 
colto. Forse c'erano alcune 
cose sbagliate nel nostro 
modo di vivere, ma tutti era- 
no sereni e tranquilli». 


Scrive e difende 


ul proprio Paese 


e la sua cultura. 


E poi ricorda... 


Almeno due terzi del volume 
sono consacrati proprio alla 
descrizione di questa parti- 
colare «way of life» tibetana 
che Dolma Taring ha scruta- 
to dall'alto, dalla sommità 
della piramide: figlia di un 
importante funzionario go- 
vernativo morto precoce- 
mente nel corso di una mis- 
sione, andò in sposa prima 
al comandante in capo del- 
l’esercito e quindi a un prin- 
cipe sikkimese. 

A giudizio della Taring, la 
nobiltà tibetana si differen- 
ziava in maniera evidentissi- 
ma da quella europea per 
via della diversa religione. 
Nell'ambito del buddismo, 
infatti, le gerarchie sociali 
hanno un rilievo secondario, 
mentre a tutti spetta il compi- 
to di battersi affinché il be- 
nessere materiale e la pace 
delle spirito siano distribuiti 
in egual misura. 

«In Tibet — ricorda — non 
avevamo un sistema di caste 
come gli indù, perché alla lu- 
ce del buddismo gli uomini 
sono uguali. l' tibetani credo- 
no che quanto più uno è ricco 
e fortunato, tanto migliori so- 
no state le sue azioni nelle 
vite precedenti. Tuttavia non 
sapere utilizzare adeguata- 
mente le proprie ricchezze è 
considerato fonte di grandi 
sofferenze e un povero con- 
tento è ritenuto più fortunato 
di un ricco avaro. Non essere 
soddisfatti della propria vita 
è un grande peccato: i tibeta- 
ni credono nel karma e fanno 
del loro meglio per raggiun- 
gere una vita migliore nella 
successiva reincarnazione». 
E’ proprio in virtù di questi 
principi ‘religiosi ‘e di una 
conformazione geografica 
che rende difficili i contatti 
con il resto del mondo se in 
Tibet la vita ha continuato in 
sostanza a scorrere immuta- 
ta per secoli, con giornate 
scandite dal ritmo dei piccoli 
commerci, delle preghiere e 
di lunghe conversazioni nel- 
le stanze più calde delle ca- 
se, allietate di tanto in tanto 
da fastose cerimonie pubbli- 
che alle quali prendono par- 
te intere comunità. 


Dolma Taring rivendica al 
suo popolo la parità di diritti 
e doveri per uomini e donne 
che in Occidente, rileva, ha 
tardato ad affermarsi. «Rara- 
mente — scrive — le ragaz- 
ze erano costrette a sposare 
qualcuno contro il loro vole- 
re e non erano inferiori agli 
uomini. Anche se si pratica- 
vala poligamia per ragioni di 
convenienza, cioè per man- 
tenere la proprietà all’inter- 
no di una sola famiglia o per- 
ché la prima moglie si era ri- 
velata sterile, la poliandria 
era più comune. 

«Ai ragazzi e alle ragazze 
erano sempre concessi gli 
stessi diritti negli accordi di 
matrimonio. La fidanzata 
prometteva di. rispettare il 
marito e in cambio lui si im- 
pegnava a darle il suo amore 
e a mantenersi fedele. Tutte 
e due le parti avevano un te- 
Stimone per l’accordo, che 
era firmato dai genitori e dai 
rappresentanti di ciascuna 
casa». 

L'invasione cinese ha posto 
crudelmente fine a queste 
tradizioni, e proprio per 
sfuggire al regime coloniale 
voluto da Pechino almeno ot- 
tantamila tibetani sono an- 
dati in esilio in India, in Ne- 
pal, in Sikkim e in Bhutan: un 
numero esiguo rispetto alla 
popolazione complessiva, 
ma considerevole se si tien 
conto che hanno abbandona- 
to il Paese tutti coloro che vi- 
vevano nei pressi dei confi- 
ni, mentre gli altri sono stati 
bloccati prima dell’espatrio. 

«Quando riavremo la nostra 
terra, il Tibet non sarà più 
come prima — commenta 
Dolma Taring —. La prossi- 
ma generazione non si la- 
scerà più ingannare da illu- 
sioni, sarà più colta e con- 
servando la nostra religione 
e la nostra cultura possiamo 
fare sì che la verità sia prati- 
cata da tutti i tibetani». Pur- 
troppo, però, i cinesi non 
sembrano per il momento di- 
sposti ad abbandonare la re- 
gione e \anche di recente 
hanno represso con violenza 
numerosi moti popolari. 

Ma Dolrna Taring non si sco- 
raggia. Afferma che occorre 
avere pazienza, attendendo 
una rivincita che, prima o 
poi, arriverà: «Abbiamo il di- 
ritto di essere liberi — affer- 
ma, concludendo il suo rac- 
conto —, siamo sicuri che 
tiavremo il nostro Paese, 
magari tra molti anni. Nel 
frattempo pensiamo che sia 
un sacro dovere mantenere 
in vita in esilio la nostra cul- 
tura». 


= - 


JUNGK / PERSONAGGIO 


L’azzeccafuturi 


«To? Un pessimista che non rinuncia a battersi» 


Sabato 20 agosto 1988 


Dall’inviato 
Roberto Giardina 


SALISBURGO —. Robert 
Jungk festeggia i 75 anni 
ma, se fosse possibile, è 
ancor più attivo. Appena di 
ritorno dalla Scandinavia, 


\ si prepara a partire per Pe- 


chino; e, in un tourbillon di 
lettere e proposte, confe- 
renze, lezioni, manifesta- 
zioni e interventi di ogni ge- 
nere, cura l’organizzazio- 
ne delle sue Zukunftswerk- 
staette, che si potrebbe tra- 
durre in «officine del futu- 
ro», sparse ormai un po' 
ovunque per il mondo, do- 
Ve si studia e, se possibile, 
si prepara il nostro domani, 
o (come egli avverte) «i no- 
stri possibili futuri». Dipen- 
de da ogni singolo, indivi- 
duo quale, fra i tanti proba- 
bili, sarà il futuro che ci toc- 
cherà, non deciso dal caso 
o da un potere che sta al di 
sopra di noi, ma dalla no- 


|. strasingola volontà. 


Futurologo, Jungk continua 
ad avere una sfumatura 
ironica, qualcosa tra l'a- 
strologo e il santone. In 
questi decenni, troppi spe- 
cialisti hanno sbagliato 
ogni previsione, profetan- 
do di immani catastrofi mai 
avvenute, senza accorger- 
si di quanto sarebbe dovuto 


Il futurologo Robert Jungk a Salisburgo, dove vive curando l’or 
sparse in tutto il mondo; vi si studia e (se possibile) si prepara 


essere sotto gli occhi di tut- 
ti. Nessuno che abbia «az- 
zeccato» il volo dell’uomo 
sulla luna, o la crisi petroli- 
fera, per poi precipitosa- 
mente ricredersi e preve- 
dere voli charter su Marte 
entro gli anni Ottanta, o an- 
ni bui per la mancanza di 
energia. 

Ma Robert Jungk è riuscito 
atrasformare la futurologia 
in una scienza, anche se lui 
forse non sarebbe d’accor- 
do su questa affermazione. 
Non si atteggia a grande 
mago dei destini umani, e 
si comporta come un buon 
medico di famiglia, com'e- 
ra suo nonno, che avverte il 
paziente di non esporsi a 
una corrente d'aria fresca 
perché potrebbe prendersi 
il raffreddore, o una polmo- 
nite, e si augura magari di 
sbagliarsi.. 

Il suo segreto è di non cre- 
dersi uno specialista, anzi 
il suo timore è proprio quel- 
lo che siano i supertecnici 
a condurre l'umanità alla 
catastrofe, perché troppo 
chiusi nel loro settore, 
sempre più angusto, inca- 
paci di uno sguardo d’in- 
sieme, ignari di quanto av- 
viene intorno a loro, e delle 
conseguenze che i loro 
provvedimenti possono 
avere al di là del territorio 


a 


di loro competenza. 

«Si rivolgono ame come se 
fossi uno ‘scienziato, mi 
chiamano professore — af- 
ferma —, ma io in fondo ri- 
tengo.di essere rimasto un 
giornalista. Sono i giornali- 
sti gli ultimi ‘’generici’’, che 
si occupano di tutto un po’, 
e riescono a porre in rela- 
zione un settore con l’altro. 
Ho proposto che vangano 
create delle cattedre uni- 
versitarie per «non specia- 
listi», professori incaricati 
solo di.tenere i contatti tra i 
colleghi, e forse la mia idea 
verra accolta presto dalla 
Technische Universitaet di 
Berlino». 

Generici, ma non al prezzo 
della superficialità. Quan- 
do uscì il suo «Apprendisti 
stregoni», nei lontani anni 
Cinquanta, gli scienziati 
atomici rinchiusi a Los Ala- 
mos credettero che sotto lo 
pseudonimo di Robert 
Jungk si nascondesse uno 
di loro, tanto esatte erano 
le. informazioni riportate 
dal libro. 

«Avrei voluto scrivere un 
romanzo su quel tema — 
rivela Jungk — e, come 
ogni giornalista, desidero 
ancora di scriverne uno. 
Ma, allora, uno degli scien- 
ziati con cui avevo parlato 
mi disse: perché'un roman- 


ganizzazione delle sue «officine del futuro», 
il nostro domani. 


zo? Scriva un saggio, e 
quando gli replicai che non 
avevo. la. presunzione 
scientifica sufficiente, insi- 
stè: ‘’Meglio così, uno spe- 
cialista non potrebbe mai 
comunicare agli altri, quel: 
che lei vede e capisce dal 
di fuori””». 

Gli ammonimenti sul peri-* 
colo atomico non sono stati 
raccolti, e Jungk, più di 
trent'anni dopo, è costretto 
ancora a battersi, per evita- 
re la catastrofe. Si fa arre-' 
Stare ‘e processare, sem: 
pre con'il sorriso sulle lab-" 
bra. Un inguaribile inge-' 
nuo, ottimista? «Oh no, re- 
plica, sono sempre convin- 
to che |'85 per cento delle 
possibilità sia contro, e so- 
lo il 15 sia a favore. lo sonò 
un pessimista che non ri- 
Runcia a battersi, ecco tut-/ 
0»; Arad 

«Con Robert Jungk tutto èi 
possibile — ha detto Wol- 
fram. Hunke, tenendo il di- 
scorso. d'onore per il suo. 
compleanno —; solo una 
cosa non gli è ancora riu-, 
scita: essere in due. posti. 
allo stesso tempo. Anche, 
se lo tenta da anni». Ma ve-, 
dendolo correre per le vie 
di Salisburgo, il viso roseo, 
ei capelli candidi, ogni tan- 


to si è presi dal dubbio. 


CORTINA /«STAGIONE» 


La cultura prende quota? E’ solo un’escursione 


Libri, autori e personaggi del mondo della politica e dell’economia fra i protagonisti delle «gite» turistico-culturali 


Servizio di 
Rolly Marchi 


CORTINA! — Se qualcuno 
non lo ferma — parlo del li- 
braio Ilario Sovilla — fra po- 
che stagioni Cortina farà 
concorrenza a Francoforte, 
celebre per la sua Fiera let- 
teraria. Sovilla infatti salì al 
cospetto delle Dolomiti qual- 
che anno fa con passo felpa- 
to, portandosi. sottobraccio 
qualche volume; adesso in- 
vece si procede a mitraglia, 
con incontri che richiamano 
un pubblico puntualmente 
folto e interessato. Gli stri- 
scioni dicono «Mese Monda- 
dori a Cortina» ed «Estate 
Rizzoli», mentre sui manife- 
sti si leggono anche Longa- 
nesi, Einaudi, Acelum, Be- 
netton, Sperling e Kupfer ed 
Edizioni Dolomiti. 
Successo della cultura, dun- 
que. Che, come l'antica Gal- 
lia, va diviso in tre parti: So- 
villa e la diletta nuora Nico- 
letta, i faticatori (centinaia di 
biglietti d'invito, tonnellate di 
volumi spostati quotidiana- 
mente e la programmazio- 
ne), i presentatori e gli auto- 
ri. 
Fra i secondi Domenico Por- 
zio, Lorenzo Mondo, Cesare 
Garboli, Paolo Granzotto, Al- 
cide Paolini, Giancarlo Vigo- 
relli, Giovanni Nuvoletti, Giu- 
lio Nascimbeni, e Cesare 
Marchi e Nantas Salvalag- 
gio, questi ultimi due con un 
po' di amichevole «manfri- 
na» per essersi presentati a 
Vicenda. 
Fra i più applauditi, Nascim- 
beni e Andreotti. Il primo si 
era già sbizzarrito con il «Vai 
tranquillo» di Luca Goldoni; 
quanto al ministro, più che 
presentarlo, Nascimbeni lo 
,ha stimolato intimandogli: 
«Adesso onorevole... non 
stia zitto!». E Andreotti ha 
colto la palla, attento e spiri- 


toso come pochi. 

Molti, ovviamente, gli autori, 
seriosi, allegri, timidi, strari- 
panti, contenuti, e anche gli 
attori, come Vittorio Gas- 
sman, applaudito per la reci- 
ta di alcuni dei suoi ottimi 
«Vocalizzi». 

Rosetta Loy è pronosticata 
vincitrice del Campiello, a 
larga maggioranza, con la 
sua «Strada di polvere» an- 
che se l’esperienza collau- 
datissima di Vigorelli dice 
Barbaro («Diario a due»). 
Nutriti consensi anche a Lu- 
ca Goldoni il quale, per rag- 
giungere disciplinatamente 
Cortina in auto, ha rispettato 
largamente la legge Ferri 
mantenendo la media di 20 
Km in coda a 27 roulotte! Più 
«tranquillo». di così... 


Fra un libro e il successivo, 
buon successo della conse- 
gna del Premio Salotto Vene- 
to a Meo Ziglio per il suo 
ponderoso volume sulla ci- 
viltà veneta nel mondo. Ha 
accolto gli ospiti la presiden- 
.te Luciana Lampertico, ospi- 
te d'onore il ministro Fracan- 
zani, chiusura della manife- 
stazione da parte di Andreot- 
ti, il quale, dopo aver brillan- 
temente parlato di papi e tra- 
dizioni austroungariche, ha 
buttato lì una pugnalata a 
Mediobanca, il cui sorpresis- 
simo presidente dottor Cin- 
gano stava compitamente 
ascoltando in prima fila. Gli 
esperti hanno poi sussurrato- 
che la battuta era diretta al 
ministro Altissimo. 

Ma è tutto cultura, la Cortina 
estiva? No, certamente. Le 
Dolomiti, ad esempio, cele- 
brano quest'anno il bicente- 
nario della loro scoperta 
scientifica e le manifestazio- 
ni per la ricorrenza si pro- 
trarranno anche nel 1989. 
Qui intanto c'è la mostra dei 
fossili, allestita nella bella 
Ciasa de Ra Regoles in ono- 


re del compianto geologo 
ampezzano Rinaldo Zardini 
(ne parliamo qui accanto). 
Gli ospiti cortinesi sono tren- 
tacinquemila, fauna cosmo- 
polita senza uguali, alpinisti, 
dormiglioni, tintarellisti, gio- 
catori di bocce, tennis e golf, 
gastronomi, artisti, collezio- 
nisti, industriali, politici, ban- 
chieri, coristi, galleristi, mu- 
sicisti, ciclisti (gran moda il 
rampichino) e molti altri 
«isti». } 

Un collaudato organizzatore 
di gite è Franco Piga, al qua- 
le uno sconosciuto, raggiun- 
to e superato lungo la dura 
rampa che porta al bivacco 
Dall’Oglio, ha  borbottato: 
«Bravo onorevole, speriamo 
che la Borsa faccia. come 
lei». 


Di vigorose escursioni sono 
autori anche i fratelli Umber- 
to e Pietro Marzotto, unita- 
mente. al ‘nipote Gaetano. 
Hanno organizzato il tradi- 
zionale picnic di Ferragosto 
ai piedi della Val Travenan- 
zes presenti i Puri Purini, i 
Bolla, i Tampertico, l’amabi- 
le Pucci Visentini, Bamby 
Parodi Montezemolo, Pupa 
Pellegrini, Ghilla Gaetani, 
Chiara e Giangi Serena, Pier 
Luigi e Stefania Bormioli, 
Erica e Gian Lorenzo Fioren- 
tini, Gaddo e Michela Della 
Gherardesca, Giovanna 
Amoruso Manzari, Paolo e 
Francesca Scaroni, Giovanni 
Aldobrandini, i Pugliesi, i 
Borghese e anche una bella 
russa di nome Tamara. 

Al festoso raduno è giunto in 
tempo massimo anche Gian- 
nino Marzotto, ex vincitore di 
Mille Miglia, salito lungo il 
Boite con un rampichino al 
quale aveva applicato un mi- 
nuscolo e prodigioso motori- 
no. 

Purtroppo mentre Gaetano e 
la graziosa Alberta cucina- 
vano salsicce e mescevano 


vini ai fragorosi ospiti, i «so- 
liti ignoti» sono entrati in ca- 
sa loro 'a festeggiare in altro 
modo il Ferragosto. 

Vasti interessi suscitano 
puntualmete le mostre d’ar- 
te. Pezzi considerevoli sono 
esposti alle gallerie Hau- 
sammann e Farsetti. ma la 
più frequentata è quella di 
Mario Marescalchi il quale, 
incollaborazione con il diret- 
tore del Museo Boldini di 
Ferrara, Vito Doria, ha alle- 
stito un'esposizione di opere 
del maestro ferrarese. 

Sulle pareti sono però alli- 
neati altrettanti pezzi «da no- 
vanta»: un Morandi del 1927, 
un De Chirico del 1915, un 
Marino 1953, un eccezionale 
Van Dongen, e poi Casorati, 
Campigli, Morlotti, Guttuso, 
Picasso, Delvaux e un fanta- 
stico De Pisis corteggiato, in 
sogno, anche dal sottoscrit- 
to. 

Mario Marescalchi, bologne- 
se garbato, è tutt'altro che un 
mercante d'assalto (al mas- 
simo si limita a dire: «Questo 
quadro è una cannonata, il 
prezzo è giusto e lei farebbe 
un affare») per cui la sua gal- 
leria, nelle cosiddette. ore 
canoniche dell'aperitivo, di- 
venta un salotto e gli ospiti 
hanno nome Vania e Manfre- 
di Traxler, Giorgio Albertaz- 
zi (buon camminatore) e Or- 
nella Vanoni, Pietro e Mari- 
lena Barilla, Giorgio Soavi, 
Vincenzo Malagò, Gaetano e 
Marilù Rebecchini. | «Ver- 
di» contestano la circonval- 
lazione di cui la città neces- 
sita come il governo le tasse, 
e anche i parcheggi sono 
scarsi. Mala gente è conten- 
ta. | maschi recuperano 
energie per il prossimo ritor- 
no al lavoro e le donne affol- 
lano i bei negozi e si presen- 
tano alle cene in gran forma 
dopo essere state da Liborio, 
«il più bravo e adorato par- 
rucchiere d'Italia». 


CORTINA / MOSTRA 


Nel mare tropicale delle Dolomiti 
Ecco chi viveva, 230 milioni d’anni fa, in quei fondali 


CORTINA — Sono nomi strani, che ben po- 
co hanno a che vedere con la montagna, 
quelli degli antichi abitanti delle rocce do- 
lomitiche: braciopodi, gasteropodi, stro- 
moliti, ammoniti, spugne. Eppure sono 
questi i piccoli organismi che Vivevano at- 
torno alle Tofane, al gruppo del Faloria oa 
quello del Civetta, 230 milioni di anni fa, 
quando queste alture erano invece i fon- 
dali di un mare tropicale, con palme e atol- 
li corallini, del tutto simile a quello che og- 
gi circonda le isole Bahamas o le Maldive. 
l reperti fossili dei vegetali e dei molluschi 
che nell'era mesozoica nuotavano nel ma- 
re da cui sarebbe poi emersa quest'impo- 
nente catena di montagne, sono esposti a 
Cortina, sino alla fine di agosto, in una mo- 
stra dedicata alla storia geologica delle 
Dolomiti. La rassegna rientra nel pro- 
gramma di manifestazioni indette dalla 
Regione Veneto per celebrare il bicente- 
nario della scoperta scientifica delle Dolo- 


miti. 


Sono esposti oltre cento pezzi fossili, mol- 
luschi lamellibranchi, conchiglie, alghe, 
Spugne calcaree e altri organismi cosid- 
detti «costruttori», che nel corso dei secoli 
hanno edificato migliaia di metri di sco- 
gliera in gran parte dell’area dolomitica. 
Tra questi, spicca il Nautilus, l’unico gene- 
re rimasto di un gruppo di molluschi cefa- 
lopodi che, assieme alle ammoniti, nuota- 
+ Vano nel mare mesozoico in cui si stava 
formando la regione. Oggi quello stesso 
Nautilus di 200 milioni di anni fa vive all’e- 
sterno delle barriere coralline del Pacifico 


tropicale. 5 


Nella mostra cortinese, comunque, non 
solo,i pesci e i molluschi raccontano la sto- 
ria delle Dolomiti: le rocce che costituisco- 
no queste montagne si sono formate quasi 
tutte infondo al mare, quelle sedimentarie 
ma anche quelle vulcaniche. Quando il 
Cristallo e le altre vette della conca am- 
pezzana erano ancora sprofondate nel 
mare, infatti, in questa zona erano attivi 
anche molti vulcani, per la maggior parte 
subacquei, che emettevano lava e mate- 
riali tufacei, che poi si andavano accumu- 
lando sull fondo marino. La bellezza pae- 


saggistica delle Dolomiti, secondo i geolo- 
gi, è dovuta proprio a questa associazione 
di rocce di origine corallina e di materiali 
vulcanici. 

All’inizio dell'era mesozoica, in particola- 
re nel periodo triassico, nella regione do- 
.lomitica e in tutta la zona alpina si instau- 
rano condizioni di mare costiero; sui bassi 
fondali, dove le tempeste (lo testimoniano 
le increspature delle onde fossilizzate nel- 
le rocce) fanno sentire la loro presenza, e 
dove si insediano lamellibranchi, gastero- 
podi e stelle di mare, si depositano sabbie, 
argille e calcari, che costituiscono poi la 
cosiddetta «formazione di Werfen». Si trat- 
ta di rocce ben stratificate, dai colori viva- 
ci, rosso, giallo, grigio, con spessore di 
qualche centinaio di metri, oggi ben visibi- 
li lungo i fianchi delle maggiori vallate do- 
lomitiche. 

Ma, da quest'era, dovranno passare anco- 
ra più di 150 milioni d'anni prima che l’Ita- 
lia emerga dal mare e le Alpi, assieme alle 
Dolomiti, comincino a prender forma di 
montagne, sotto la spinta originata dalla 
compressione tra il continente africano e 
quello europeo. Vasi 

Soltanto cinque 0 sei milioni di anni or so- 
no, .i fiumi e i ghiacciai, con il loro lento 
lavoro di erosione, iniziano a modellare | 
rilievi morfologici delle Dolomiti. Non so- 
no, peraltro, le:Dolomiti di adesso: «solo» 
fino a 15 mila anni fa, infatti, quando i di- 
scendenti dell'Homo Sapiens abitavano 
già da secoli queste vallate, i massicci do- 
lomitici si ergevano su un mare che per 
gran parte ricopriva ancora la Pianura Pa- 
dana. ; 

| fossili raccolti nella mostra :di Cortina 
raccontano tutta l'evoluzione vissuta da 
queste rocce. Ma, accanto ad essi, ci sono 
significativamente anche le testimonianze 
fotografiche del ritrovamento dello schele- 
tro di uno dei più antichi abitanti di queste 
vallate, l'uomo mesolitico, che per primo, 
7000 anni fa, rimase probabilmente attrat- 
to dalla grande ricchezza della fauna e 
della fiora dell’area dolomitica. 

[Michele Galvan] 
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JUNGK /INTERVISTA 


Contro la rassegnazione 


S’intitola «Progetto ridar coraggio» (alla gente) l’ultimo libro dello studioso 


SALISBURGO — Dei peri- 
‘coli che incombono si parla 
con insistenza, anche se 
‘poi ben poco si fa nella pra- 
tica perscongiurarli, a livel- 
lo di governi, e a livello indi- 
viduale: Il disastro, sembra 
riguardi solo gli altri. Oppu- 
re ci si fa' prendere dallo 
scoramento.e si cade nel fa- 
talismo. Sia quel che sia, 
noi non possiamo evitarlo. 

L'ultimo libro di Robert 
Yungk è intitolato «Projekt 
Ermutigung» («Progetto ri- 


anche se il nome d'arte non 
fu mai legalizzato. E ciò mi 
procurò dei fastidi in segui- 
to. Quando venni denuncia- 
to per una dimostrazione 
contro una centrale atomi- 
ca, il, pubblico ministero 
«scoprì» che non mi ero mai 
laureato, che ero un millan- 
tatore; ma io sono il dottor 
Baum.e non Jungk, e fu co- 
Stretto a chiedermi scusa. 

«Berlino, a quei tempi, era 
veramente la capitale ‘arti- 
stica d'Europa, e vivere tra 


sarei potuto diventare un 
nuovo Tolstoi, ma nel cine- 
ma forse... ».Intanto si im- 
pegna nel movimento gio- 
vanile tedesco-ebraico, una 
sorta di movimento alterna- 
tivo, pacifista ed ecologico. 
«Eravamo divisi in. due 
gruppi, uno sionista che 
aveva come fine il trasferi- 
mento in Palestina, e uno 
moderato, cui appartenevo. 
Ci consideravamo tedeschi: 
perché lasciare la nostra 
patria?». 


Cultura e Spettacoli 


e andai a Madrid». 

Nel frattempo ha vinto un 
premio con un documenta- 
rio sul duomo di Strasbur- 
90, in cui viene usata una 
nuova tecnica in grado «di 
dar vita alle statue». La sto- 
ria dell'umanità viene rac- 
contata filmando la facciata 
del duomo. In Spagna rice- 
ve l’incarico di girare un do- 
cumentario simile sulla Sa- 
grada Familia di Barcello- 
na, ed è il primo incontro 
con il futuro, in un certo 


listica. Crea un'agenzia a 
Praga, che inonda la stam- 
pa libera di notizie sul Ter- 
zo Reich, e quando Hitler in- 
vade la Cecoslovacchia si 
rifugia a Zurigo. La polizia 
svizzera vieta ogni attività 
politica ai profughi e Robert 
Jungk scrive sotto falso no- 
me finché, tradito, viene in- 
ternato nel campo più duro. 
Grazie all'aiuto di un amico 
psichiatra riesce a uscire 
per essere «ricoverato», al- 
meno formalmente, in ma- 


che quel gentile americano 
che si chiamava Dulles, era 
il capo dei servizi segreti. 
Da me voleva informazioni 
enon idee». 

Nel dopoguerra, Jungk ef- 
fettua reportage nella Ger- 
mania distrutta, pubblicati 
in un volume con il titolo 
«Da una terra morta», assi- 
ste al processo di Norim- 
berga, e infine si trasferisce 
negli Stati Uniti, sulla costa 
del Pacifico. «Ero l’unico 
giornalista politico stranie- 


TEATRO 


Lasciate parlare 


Shakespeare! 


Critici e comitati di «puristi» hanno scatenato una campagna di stampa 
contro la Royal Shakespeare Company, il maggior teatro nazionale 

che da Stratford-Upon-Avon ha preso a espandersi anche sul West End, 
luogo deputato per il teatro commerciale. L’accusa divide la stagione 
della RSC in allestimenti «traditori» e allestimenti «rispettosi»: 

da una parte c’è «Much Ado» della Di Trevis (con i marines in scena), 
dall’altra l'edizione «spartana» ma intelligente del «King Johm». 


Servizio di 


culturali; ma se si legge tra 


un capannone) di Stratford. 


dar coraggio»), pubblicato gli attori ha influenzato la. ‘Ma Jungk viene arrestato il. Senso. Sue ,  nicomio. ro che viveva a Los Ange- o H le righe dei numerosi. artico-. Sulla pedana centrale non vi 
dalla Ratbuch Verlag: è un.‘ mia vita in modo decisivo. giorno dopo l'incendio di PR o «Anni dopo, quando la les. I colleghi si occupavano Chiara Vatteroni li,siscopre chele riserve dei sono suppellettili, l'unica 


pamphlet contro la rasse- 
gnazione. «Nel bicentena- 
rio della rivoluzione france- 
se — scrive — nel 1989, bi- 
sognerebbe chiamare l'u- 
manità a una nuova rivolu- 
zione». | «cittadini» oggi 
non devono più combattere 
contro l’aristocrazia, bensì 
contro il potere della tecno- 
crazia, e:l'uguaglianza e la 
fraternità sono ancora da 
realizzare. «Forse è la no- 
stra ultima chance», ammo- 
nisce questa Cassandra 
sorridente. 

Quel che si dovrebbe fare, 
in realtà noi tutti lo sappia- 
mo, e forse sappiamo an- 
‘che come. Jungk cerca di 
darci la'forza per compiere 
il primo passo. Quelche for- 
se più interessa è scoprire 
come ci si «ammala di futu- 
ro», come di diventa un Ro- 
bert Jungk. 

Lei è nato nel 1913 a Berli- 
no: Che cosa. ricorda del 
Suo mondo dell'infanzia? 
Era migliore di quello d'og- 
gi? 

«Un'infanzia idilliaca, non 
Ifho mai avuta. Uno dei miei 
Primi ricordi... avrò avuto 
Cinque anni, e mio padre mi 
condusse ad assistere alla 
Parata per la fine della 
guerra. Un dragone all’im- 
Provviso mi afferrò e mi po- 
se in groppa davanti a sé.’ 
Caracollammo.insieme dal- 
la. Belle Alliance platz fin 
sull'angolo .della. Gneise- 
naustrasse: «Non fare mai 
Una cosa simile anche tu», 
mi disse quel dragone dal 
volto triste. E non potei mai 
dimenticarlo. Poi, a dieci 
arîni, il maestro mi condus- 
se a visitare jl museo contro 
la guerra ‘di Berlino. Vidi i 
soldati uccisi dal gas nelle 
trincee, i volti degli aviatori 
bruciati dal fuoco... ». 

Di famiglia ebraica e au- 


Ci si abitua a prendere l’esi- 
stenza in un certo modo, a 
credere che la realtà possa 
essere diversa da quella 
quotidiana, che ci si possa 
inventare la vita come in un 
palcoscenico, e ci si allena 
all'imprevedibile... 

«Una notte, mentre ero in 
una camera d'albergo con i 
miei genitori, bussarono al- 
la portae un uomo si mise a 
gridare: ‘’Aprite, vogliono 
uccidermi”. Era il potente 
direttore del teatro in cui la- 
vorava mio padre, inseguito 
da una delle sue tante 
amanti gelose. Trascorse la 
notte al sicuro, con noi». 
Arriva il cinema, il padre 
comincia a scrivere copio- 
ni, e il giovane Robert so- 
gna di diventare regista: 
«Era un linguaggio nuovo, 
mi rendevo conto che non 


%; 


Reichstag, appena Hitler è 
giunto al potere. 

«Avevo strappato un mani- 
festo della Hitleriugend. Mi 


condussero al commissa-. 


riato e mi trovarono una 
scatola di fiammiferi in ta- 
sca. Perché hai fiammiferi 
se non fumi? E si misero a 
contarli come se avessi po- 
tuto incendiare il Reichstag 
con un cerino. Come spie- 
gare?», 

Per Robert è tempo di an- 
darsene. Va a Parigi, sem- 
pre preso dalla sua idea di 
diventare regista. Lavora 
con Pabst e con Max Op- 
huls, e si guadagna da vive- 
re scrivendo novelle, e fa- 
cendo da chaperon agli at- 
tori che giungono: da Holly= 
wood. «Poi un giorno mi: 
stancai di riportare a letto 
divi ubriachi, lasciai Parigi 


EN LAN 2000 


torri. Una cattedrale, dice- 
va, è compito di generazio- 
ni, non si può costruire dal- 
l'oggi al domani, e per la 
prima volta ebbi questo 
senso diverso del tempo, 
che ci coinvolge». 

Con la sfrontatezza dei suoi 
vent'anni, Robert. Jungk 
bussa semplicemente: alla 
porta di Pablo Casals, a 
Terragona, chiedendogli di 
incidere la colonna sonora 
del documentario. ‘Giova- 
notto — mi disse — una cat- 
tedrale non è cosa per un 
violoncello, ci vuole una 
sinfonia e un'orchestra”. 
Ma riuscii a convincere le 
autorità politiche e a procu- 
rargli l'orchestra, E' Casals 
mantenne la parola». 
Gli avvenimenti in patria lo 
spingono però a lasciare il 
cinema per l'attività giorna- 


sconfitta di Hitler era certa, 
e l'atteggiamento delle au- 
torità svizzere era cambia- 
to, andai a intervistare il mi- 
nistro. degli. Interni sulla 
condizione dei profughi. Lui 
promise di inviarmi del ma- 
teriale e io gli diedi l’indiriz- 
zo del manicomio, in cui an- 
cora teoricamente abitavo. 
‘Ma lei è veramente nor- 
male?”, mi chiese». 

In Svizzera conosce un gen- 
tile funzionario americano 
che gli chiede informazioni, 
e lo prega di preparare dei 
piani su che cosa fare della 
Germania dopo la guerra. 
Ancora una volta, Jungk si 
occupa del futuro: «Per la 
verità le mie idee non ven- 
nero mai prese in conside- 
razione, tranne per il pro- 
blema dei profughi. E sco- 
persi solo dopo la guerra 


di stelle e di scandali, e io 
visitavo le nuove industrie, 
parlavo con. gli scienziati, 
ero entrato nel mondo del 
domani». 

Nel ‘48 conosce Ruth Su- 
Schitzky e la sposa. Deve a 
lei, confessa, se è diventato 
il Robert Jungk che cono- 
sciamo. «Vendetti un copio- 
ne cinematografico, "Beau- 
ty Queen», sulla storia d'u- 
na reginetta di bellezza, per 
10mila dollari, un piccolo 
patrimonio per quel tempo. 
Ruth mi disse che adesso 
avevo la scelta tra vivere a 
Hollywood per sempre o 
scrivere quel libro che ave- 
vo sempre voluto scrivere». 
Con i dollari tornò in Svizze- 
ra e finì l’opera. Era «Il futu- 
ro è gia cominciato», che lo 
rese ‘immediatamente  fa- 
moso. Lo stesso anno na- 
sce il figlio Peter Stephan, e 
comincia a lavorare all’ope- 
ra successiva, su Hiroshi- 


ma. 
«Ebbi la possibilità di incon- 
trare i sopravvissuti, ben- 
ché non volessero avere al- 
cun contatto con i bianchi. 
Un uomo che stava moren- 
do di leucemia mi chiese 
come mai nessuno di quei 
grandi scienziati e politici 
che avevano contribuito a 
quell'evento si era mai po- 
sto la domanda se fosse 
giusto prendere una deci- 
sione che coinvolgeva an- 
che le generazioni future». 
Ed è l'incontro decisivo per 
Robert Jungk: finora ha rife- 
rito, da giornalista, su quel 
che ha visto e saputo. Ora si 
rende conto che la sua re- 
sponsabilità è maggiore. 
Non basta indagare, non è 
sufficiente informare, si de- 
ve tentare qualcosa di più. 
Un dragone sconfitto,.Je im- 


STRATFORD-UPON-AVON 
— L'impero culturale e tea- 
trale della Royal Shakespea- 
re Company sta attraversan- 
do un delicato e difficile mo- 
mento, benché, in apparen- 
za, sia baciato dal successo 
e dalla prosperità. A Strat- 
ford, i tre teatri sono peren- 
nemente esauriti e, tra set- 
tembre e gennaio, altre quat- 
tro produzioni debutteranno, 
per dare il cambio a quelle 
che «apriranno» a Londra. 
Nella capitale, nel labirintico 
Barbican, tra il Theatre (il 
palcoscenico maggiore) e il 
Pit, si alternano sei produ- 
zioni di «repertorio», tra ‘cui 
quattro Shakespeare. Quat- 
tordici produzioni distribuite 
su cinque palcoscenici, «di- 
rettamente» controllati dalla 
Rsc che, recentemente, ha 
cominciato ad estendere i 
suoi tentacoli espansionisti- 
ci anche sul'West End, luogo 
deputato per il teatro com- 
merciale, quello — per in- 
tendersi — non finanziato 
dall’Arts Council. 

Sia il Savoy Theatre sia 
l’Ambassador stanno attual- 
mente ospitando due «tra- 
sferte» della Rsc; e se l’ac- 
clamato «Les iasons dangé- 
reuses» — di Christopher 
Hampton, da Laclos, può es- 
sere facilmente inglobato 
negli standard qualitativi 
della maggiore compagnia 
teatrale nazionale, il musical 
«Kiss me Kate» è considera- 
to nulla più che una. volgare 
concessione al dio Mammo- 
ne. 

E che Trevor Nunn, membro 
dello staff direttivo della Rsc, 
abbia firmato la co-regia di 
«Les miserables», uno dei 
mega musical che costitui 
scono il «must» di ogni turi- 
sta che si rispetti, è vissuto 


critici si appuntano sul modo 
in cui sono allestiti gli spetta- 
coli e che, ad essere posta 
sotto accusa è la figura del 
regista «demiurgo». 

La politica culturale della 
Rsc mira a rivalutare il patri- 
monio teatrale inglese e, 
contemporaneamente, ad of- 
frire ampie opportunità a 
commediografi contempora- 
nei, a cui vengono regolar- 
mente commissionati nuovi 
testi. Ma non è questo il pun- 
to. Ciò che non viene detto a 
chiare lettere negli articoli è 
però sostenuto dagli appelli 
di «comitati» che si battono 
per l'allestimento di testi 
shakespeariani nello: spirito 
«voluto dall'autore»; «La- 
sciate parlare Shakespeare» 
è illoro slogan e la loro posi- 
zione estremista è tacita- 
mente condivisa dal pubbli- 
co di Stratford, da sempre 
considerato assai tradizio- 
nalista e «purista» per orgo- 
glio campanilistico. 

Ecco, quindi, che la stagione 
in corso si divide in allesti- 
menti «traditori» e allesti- 
menti «rispettosi»;e il princi- 
pale imputato è «Much Ado 
About Nothing», realizzato 
da Di Trevis, prima donna re- 
gista che abbia calcato l’im- 
ponente palcoscenico del 
Royal Shakespeare Theatre. 
Di Trevis viene dal lusinghie- 
ro successo del «Titus An- 
dronicus», unanimemente 
lodato per lo spietato rigore 
e nitore dell'allestimento; in 
«Much Ado», la regista dimo- 
stra una disinvoltura giudi- 
cata eccessiva; la commedia 
è trasferita in un clima vaga- 
mente hollywoodiano ‘anni 
'50, dove «glamour» ed eli- 
cotteri vengono usati per en- 
fatizzare quelle correnti 
oscure che minano la spen- 


scenografia è data da una 
profusione di scale a pioli 
che simulano la città asse- 
diata di Angers. In questa nù- 
dità altamente metaforica, 
attori e versi vengono straor- 
dinariamente potenziati. 

Tra i comitati «puristi» e la 
disinvoltura eccessiva dei 
marines utilizzati da Di Tre- 
vis, si inserisce, quindi, que- 
sta opzione: allestimenti in- 
telligentemente «poveri», 
dove il buon livello interpre- 
tativo possa adeguatamente 
risaltare. La polemica, im- 
provvisamente, si ridimen- 
siona. | critici temono il va- 
cuo fragore di letture cultu- 
ralmente superficiali, con- 
trapposte al quieto mormo- 
rio di letture profonde e non 
invadenti. E questa dicoto- 
mia la ritroviamo anche nel- 
le interpretazioni degli atto- 
ri, costantemente giocate tra 
le mezze tinte e i più franchi 
colori di un esibizionismo 
compiaciuto. 

Valga per tutti il.caso di Ant- 
hony Sher, il.giovane attore 
che ha raccolto l’ingombran- 
te.eredità lasciata da una ge- 
nerazione che ha visto Law- 
rence Olivier, Alec Guinness 
e John:Gielgud. Le sue inter- 
pretazioni (dal «Richard Ill» 
che lo ha consacrato alla no- 
torietà al recentissimo «Mer- 
chant of Venice») sono un af- 
fascinante miscuglio di intro- 
spezione maniacale e fisicità 
mattatoriale, di piccoli tocchi 
di spatola e grandi pennella- 
te dense di colore. 

E questa duplicità si riflette 
anche nel training dei giova- 
ni attori: da una parte l’usu&- 
le bagaglio di dizione, recita- 
zione, scherma, equitazione, 
danza, canto; dali'altra le 
tecniche a metà strada tra 
Oriente e Occidente che Ma- 


i magini di un museo degli come un tradimento imper- | sieratezza. del girotondo rowitz e Peter Brook intro- 
striaca, Robert vidella nice anni Venti, una cattedrale donabile. amoroso. 7 dussero all’inizio degli anni 
Feesinoa causa della pro- incompiuta in Spagna, un La controffensiva della criti-  All'estremo opposto, i critici ‘60. 


gi genitori. Il pa- 
dre Max era regista, de Va 
madre attrice. «Mj chiamo 
Baum in realtà, ma mio pa- 


dre fu costretto a'cambiare 
nome perché mio nonno rj- 
teneva disdicevole l'attività 
artistica. E quindi fu Jungk. 
Mi chiamai sempre così 


«Il futuro è già cominciato» è forse il libro più famoso di Jungk. Tra le mille fantasiose ipotesi sul nostro 
domani, formulate da studiosi e scrittori, curiosa è questa, di un illustratore dell’800, Jean Marc Coté: il 2000, 


Coté lo vedeva così (da Isaac Asimo 


DANZA: LUTTO 


Quasi mitico Ashton 


Il grande coreografo inglese si è spento a 83 anni 


LONDRA — ll! coreografo in- 


«Nostalgia del futuro», Rizzoli editore) 


MUSICA 
Karajan: 
collasso 


SALISBURGO — Herbert 
von Karajan, l’ottanten- 
ne direttore d’orchestra 


MUSICA 


funzionario troppo gentile 
‘nella «pacifica» Zurigo cir- 
condata dalla guerra, l'in- 
contro con un malato senza 
speranza. Tanti pezzi di un 
mosaico che servirà a ren- 
dere più umano il nostro fu- 
turo? 

[Roberto Giardina] 


l'età di 14 anni, fece in prati- 


austriaco, è stato colpito 


Servizio di 


ca teatrale si è scatenata con 
una campagna stampa che 
ha preso di mira la stagione 
di Stratford ma che, con il 
pretesto degli spettacoli più 
recenti, sta in realtà stigma- 
tizzando le ultime scelte cul- 
turali della compagnia. L'ac- 
cusa è quella di avere ante- 
posto interessi commerciali 
a quelli più squisitamente 


Due volte Quartetto 


A Cortina e ad Asolo il salisburghese «Hagen» 


asolano, svoltosi nella sug- 


sir Frederick Ashton, calasu ivi da collasso circolatorio Î lestiva cornice della chiesa 

MUSICA Dosi uno dei più «miei e di. «grave natura», che o SIoehI Gran SUCCESSO di San Gottardo; sede nella 
L’addio grandi esponenti del balletto | che studiassi danza — disse l’ha costretto a rinuncia- ASOLO — Festa grande del- quale il Quartetto Hagen, in 
moderno, è morto nel sonno Un anno fa in un'intervista; re a dirigere il «Don Gio- la musica, a Cortina'e ad L e perfetta forma, appariva più 

aP: Ri giovedì sera nella sua casa. — mia madre si vergognava vanni» di Mozart in pro- Asolo, con l'inaugurazione per l'avvio a suo agio che nell'ambiente 
agani della contea del Suffolk, dI e alle sue Gicie diceva ge- SAS ra al e di due Festival di musica da cortinese. Anche ad Asolo 

i Gran Bretagna, all’età di 8 nericamente che mi interes- stiva! di Salisburgo. Lo camera che Nei prossimi ° non sono comunque manca- 

La A Dre La Nelonia anni. L'arimincio è stato dato sava il teatro, per lei |a paro- ha reso noto un comuni- giorni procederanno in pa- del Festival te le riprese televisive, l’o- 

| PESst TRS SEI ieri dalla «Royal Opera Hou-. la balletto era tabù». cato degli qragbizzatori. rallelo, proponendo solisti e maggio di una rosa alle si- 
ts SE Florida) RT) se» di Londra, ilteatro dell’o- All'età di 18 anni suo padre da ci Ha SRO formazioni cameristiche di ° Il 7) ; gnore e il breve discorso 
| Rare pera di cui fa parte lacompa- lo mandò a Londra a lavora- calsar ce condizio ì risonanza , internazionale. «In para ELO), inaugurale di prammatica, 
I GGRSCTANI gnia del «Royal Ballet», che re per una ditta di import-ex- Due centri, «costituzional- Dopo la ‘riproposta dell'op. 


accompagnato all'ultima 
dimora, in un cimitero al- 
le porte di Tel Aviv, i ge- 
Nitori, la moglie, il figlio 
Marcus e una folla di 
centinaia di amici, espo- 
nenti del mondo dello 
Spettacolo israeliano, 
conoscenti della comu- 
Nità di ebrei. originari 
| della Libia — cui l’artista 
| apparteneva — , perso- 
| nalità anche. politiche, 
tra le quali il ministro de- 
gli esteri Shimon Peres, 
Che ne ha ricordato la fi- 
gura. Pagani, ha detto 
Peres; è stato non solo 
Un artista di talento, ma. 
| un uomo impegnato nel- 
| la causa della pace. 
A quanto si è appreso, 
Pagani è morto per una 
| fara malattia del san- 
Que, sembra ereditaria, 
| Che.si è evoluta improv- 
Visamente in forma leu- 
| Cemicae,che è stata dia- 
gnosticata solo negli ul- 
timi giorni. Chi lo aveva 
| Visto appena alcuni mesi 
fa, ha detto che Pagani 


Ashton per lunghi anni ha di- 
retto. 

Soprannominato «lo Shake- 
speare del balletto», era di 
casa sui più prestigiosi pal- 
coscenici del mondo, dalla 
«Scala» al «Metropolitan» di 
New York, al «Covent Gar- 
den» di Londra. 

Come insegnante’ ebbe Ma- 
rie Rambert, la coreografa e 
maestra di ballo polacca che 
ha introdotto innovazioni ri- 
voluzionarie nella danza mo- 
derna. Come «partner» ha 
avuto invece Margot Fon- 
teyn, la ‘grande ballerina in- 
glese con cui Ashton ha 
creato molti dei lavori che lo 
dovevano rendere quasi un 
mito. 

Quello forse più noto è «La 
fille mal gardée», risalente 
al 1960. Ma di coreografie in- 
dimenticabili ce ne sono sta- 
te molte altre. «Capriole Sui- 
te», nel. 1930, affascinò la 
leggendaria Anna Pavlova e 
lo consacrò tra i «grandi». 

Il suo inesauribile repertorio 
spaziava dall’astratto al nar- 
rativo, dal romantico al neo- 


port, ma questo non gli fece 
cambiare idea. Alla società 
fece perdere un lucroso con- 
tratto e, con sua grande 
gioia, fu costretto ad andar- 
sene. ; 
Di carattere era timido e in- 
troverso, ma dotato di un 
grande senso  dell’umori- 
smo. Di indole era un po’ pi- 
gro e solo quando ballava, o 
faceva ballare gii altri, di- 
ventava un’altra. persona. 
Nel «Who's Who», il «dizio- 
Nario» inglese delle celebri- 
tà, fece scrivere che il suo 
«hobby» preferito era la dan- 
za. 

Negli ultimi anni della sua.vi- 
ta. si era dedicato quasi 
esclusivamente al «Royal 
Ballet» di Covent Garden. 
Nel celebre teatro londinese, 
appena due anni fa, presentò 
una nuova versione di «On- 
dine», il balletto in cui Mar- 
got Fonteyn anni fa fornì una 
delle più grandi interpreta- 
zioni della sua carriera. 
«Abbiamo perso uno dei più 
grandi creatori di balletti del 
mondo», ha dichiarato sir 


maestro è stato colpito 
da grave debolezza cir- 
colatoria in misura peri- 
colosa. Il medico perso- 
Nale gli ha ordinato di 
Stare a riposo nella sua 
villa ad Anif, nei pressi di 
Salisburgo. 

Il capo ufficio stampa del 
Festival, Hans Widrich, 
ha detto che il maestro è 
nel pieno possesso delle 
sue capacità mentali, 
tanto che ha voluto che 
gli fosse letto il comuni- 
cato che lo riguardava, e 
ha parlato dell’ondata di 
caldo afoso che ha pro- 
vocato malesseri a mol- 
te persone; «soprattutto 
a chi non è più tanto gio- 
vane come Herr von Ka- 
rajan». Karajan è stato 
sostituito sul podio dal 
suo assistente. Bruno 
Weil. 

Gli organizzatori conta- 
no comunque che il mae- 
Stro possa riprendersi 
prontamente e tornare a 
dirigere ‘due concerti 
dell'Orchestra Filarmo- 
nica di Berlino, di cui è 


mente» così diversi, uniti 
dunque in nome della musi- 
ca, con una programmazio- 
ne culturale di ampio respiro 
che ha nel neodirettore arti- 
stico Carlo de Incontrera e 
nel. segretario generale di 
«Veneto Musica», Attilio 
Zamperoni, i due principali 
artefici. 

Apertura mercoledì a Corti- 
na, in un clima festoso e 
mondano, nella sala con- 
gressi dell'Hotel Savoia, con 
il Quartetto Hagen di Salis- 
burgo: «gruppo di famiglia» 
composto dai tre fratelli Ha- 
gen, Lucas (violino), Veroni- 
ca (viola), Clemens (violon- 
cello), e da Rainer Schmidt, 
che dalla stagione 1987/'88 è 
subentrato ad Annette Bik 
nel ruolo di secondo violino. 
Questa giovane formazione 
(che si è esibita ad Asolo il 
giorno, successivo) si è or- 
mai imposta all'attenzione 
della critica e del pubblico di 
tutto il mondo: a riprova di 
questo immediato prestigio 
basti ricordare che i musici- 


135. Questa. straordinaria 
partitura, sorta di estremo 
testamento spirituale, in cui 
tuttavia non mancano, nel- 
l'impianto formale, gli ‘am- 
miccamenti alla Gemuetlick- 
heit e ‘alle buone maniere 
settecentesche, è stata af- 
frontata dai giovani salisbur- 
ghesi con estrema lucidità e 
superiore. consapevolezza 
formale. 

All’interno dell’arditissimo 
ordito polifonico i singoli 
strumenti si stagliavano con 
individualità quasi solistica; 
nel terzo movimento perfetti 
risultavano gli impasti tim- 
brici e la fusione di suono, 
mentre nel quarto («La riso- 
luzione difficilmente presa») 
la contrapposizione tra la 
gravità dell’«interrogativo» e 
la spigliatezza ritmica un:po’ 
burlona.della «risposta» ap- 
pariva mirabilmente calibra- 
ta. 

L'intento. di diversificare la 
programmazione di Cortina 
da quella di Asolo, pur all'in- 


135 di Beethoven, la serata 
proseguiva in un crescendo 
di partecipazione e di coin- 
volgimento emotivo. La per- 
fezione formale della partitu- 
ra mozartiana, appartenente 
alla serie dei Quartetti dedi- 


cati ad Haydn, risultava su- © 


blimata in un nitore stilistico 
e in un equilibrio assoluti. 
La vivacità ritmica e contrap- 
puntistica dei movimenti 
esterni si manifestava in tut- 
ta evidenza nella lettura del 
Quartetto Hagen, e si con- 
trapponeva al vagare so- 
gnante del movimento lento; 
mantenuto sempre sotto per- 
fetto controllo, nella traspa- 
‘ renza di suono e nel dominio 
della forma sempre cangian- 
te, 
La serata si chiudeva con il 
Quartetto n. 4 di Zemlinsky, 
opera di un musicista ancor 
fresco degli studi di conser- 
vatorio e dallo sguardo no- 
stalgico rivolto con infinito 
affetto alla tradizione e all’e- 
tà del Classicismo. L'ideale 
ponte con la partitura mozar- 


pongono «King John», da 
molti giudicato il migliore al- 
lestimento shakespeariano 
della stagione. In che cosa 
differiscono i due spettacoli 
e in che consiste quel quid 
che stimola .il plauso -della 
critica? «King John» è alle- 
stito spartanamente, al «The 
Other Place», il palcoscenico 
alternativo (150/200 posti, in 


Crisi? Forse, se per crisi si 
intende un. pericoloso ap- 
prezzamento della quantità 
rispetto alla qualità. Ma è in- 
dubbio che, a un occhio ita- 
liano, la situazione britanrti- 
ca pare godere di un’invidià- 
bile. salute. Paragonabile, 


forse, a quella goduta dalla 
duchessa di York e dall’au- 
gusta infanta... 


I tesori di Elton 


LONDRA—Al! «Victoria and Albert Museum» di 
Londra è visibile da qualche giorno una mostra 
curiosa: quella degli oggetti (i più svariati) che il 
famoso cantautore Elton John (nella foto) ha 


Spara n classico. «Fagade» (1936), John Tooley, direttore della direttore a vita, in pro- sti di Salisburgo incidono in terno di un comune progetto,  tiana non appariva, dunque, 5 pas ‘ 
le GURS dei SO «Symphonic Variations» Royal Opera House londine- gramma per il 27 e 28 esclusiva per la Deutsche era perseguito anche inque- affatto casuale. raesaio asi suoi SANI Mg quemo zi 
Seri—si era espresso in fl (1946), «The creatures of se. «Non era niente di meno | agosto. Grammophon. .. ste due serate d'apertura, Il Quartetto Hagen ha dato mondo. A mostra conclusa, tutta la collezione 
Un modo da cui traspari- Prometheus» (1970), sono che un genio e il contributo La salute del celebre di- Sia il Festival di Cortina, che proseguivano dunque qui forse il meglio di sé, con sarà messa all'asta, fra il 6 e il9settembre, da 


Va un presagio di morte, 

gli aveva comunque 
Voluto recarsi hegli Usa, 
dove si ‘accingeva ad 
aprire una mostra di pro- 
Prie sculture al Green- 
Wich_ Village di New 
York. ; 


solo alcune delle sue crea- 
zioni più famose. 

Sir Frederick Ashton era na- 
to a Guayaquil, in Ecuador, il 
17 settembre 1904, Figlio di 
un diplomatico. britannico, 
da bambino si trasferì a Li- 
ma, in Perù, dove vide balla- 
re Anna Pavlova e dove, al- 


che ha dato alla crescita del 
balletto in questo paese non 
PUÒ essere descritto a paro- 
e». 

Sir Frederick Ashton ha 
ideato balletti per opere, 
commedie musicali, riviste e 
film (tra cui il «Scarpette ros- 
se»). 


rettore. è. precaria da 
tempo e denuncia gli ac- 
ciacchi della vecchiaia: 
da anni soffre in partico- 
lare di gravi dolori alla 
schiena, che gli rendono 
faticoso raggiungere a 
piedi il podio. 


giunto alla sua seconda edi- 
zione, sia quello di Asolo, 
che vanta invece ben dieci 
anni di fortunata attività, si 
aprivano nel nome di Beet- 
hoven, con una delle opere 
più emblematiche della tar- 
da maturità del maestro: il 
Quartetto in fa maggiore op. 


con programmi differenziati: 
la Serenata italiana di Wolf e 
il Secondo Quartetto di Jan4- 
cek (Lettere intime), a Corti- 
na; il Quartetto in mi bemolle 
maggiore K 428 di Mozarte il 
Quartetto in la maggiore op. 


. 4di Zemlinsky, ad Asolo. 


Veniamo subito al concerto 


una compattezza di suono, 
un'intonazione e una «pre- 
senza» ritmica che hanno 
scatenato  l’incondizionato 
‘applauso del pubblico. Fuori 
programma la Serenata ita- 
liana di Hugo Wolf, proposta 
la sera prima anche a Corti- 
na. 


Sotheby?s. 1 materiali della raccolta sono stati 
divisi in quattro sezioni dai curatori dell’asta: 
costumi di scena e «memorabilia»; gioielli; 
oggetti di Art Nouveau e Art Déco; collezioni 
diverse (argenteria, quadri, stampe, ceramiche, 


vetri, sculture, ecc. 
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=—s —_____ 
Radiouno 
Ondaverde Uno, Radiouno, Gr1: 6:03, 


8,56, 
16.57 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 19,23. 
6: Ondaverde; 6.45: Oggi al Parlamen- 


to; 9: 


10.15: La grande mela, voci e suoni di 
New York (4.a puntata); 11: Mina pre- 
senta: Incontri musicali del mio tipo; 


11.45. 
della 
sand 


13.05: Estrazioni del lotto; 13.20: Cica- 
le; 14.03: Sotto il segno del sole; 15: 


Varie 


insieme, con Irene Papas e «Il proget- 
to Mozia '88»; 17: Ti sedurrò così, di A. 


Reda 
18: OI 


mente; 19.15: Ascolta si fa sera; 19.23: 
Al vostro servizio; 19.55: Teatrino d 
le.venti; 20.35: Ci siamo anche noi; 2 


Dotto, 


22: Musica notte, musicisti d'oggi; 
22.27: Teatrino: «La patria dell’uo- 


mo», 


Sta; 23.05: La telefonata di Pietro Ci- 
matti; 


STER 


15: Stereobig; 15.30, 17.30: Gri in bre- 
. Ve; 15.32; Stereobig parade; 18.56: 


Radio e Televisione 


—_ _____—_________P_mPm—_____6 


RAI 


14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 


Rai regione, Telegiornale regionale. 
«Spett.le Rai», videolettere a «Va' pen- 


Sabato con Fantasmi. Un programma di 
Oliviero Beha e Sergio Frau. «Il segno 


«Il segno del comando» (2.a parte). 
Dallo Studio Dear 1 di Roma, Oliviero Be- 
ha presenta: Maghi, fattucchieri, iettato- 


«LA CHIAVE DI VETRO» (1942). Film poli- 
ziesco. Regia di Stuart Heisler. Con Alan 
Ladd, Veronica Lake. x 


Che tempo fa. 11.00 Spazio musica. Musiche di Bela Bartok, 

Tgi Flash. pianista Gloria Lanni. «Il mandarino me- 14.10 «Buffo napoletano». 
Maratona d’estate. Rassegna internazio- raviglioso», suite dal balletto. Orchestra 16.00 San Marino, tennis, 

nale di danza a cura di V. Ottolenghi. sinfonica di Milano della Rai, direttore 18.00 Cervia, equitazione. 
«Carmen», dal racconto di Prosper Meri- Adam Fischer. 18.45 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 
mée. Coreografia e regia di Roland Petit. 11.55 Retrospettiva. «Il caso Graziosi». 2.a € 19.00 T9g3- Meteo 3. 

Musica di Georges Bizet. Direttore Jac- ultima puntata. Con Jean Pierre Cassel, 49.30 

ques Bazire. Con il balletto nazionale di Roberta Paladini. 19.45 20 anni prima - Schegge. 
Marsiglia. 13.00 Tg2 Ore tredici - Meteo 2. 20.05 

Telegiornale. 13.30 Estrazioni del lotto. siero», 

Tg2 Tre minuti di... 13.55 Saranno famosi. Telefilm. Origini. 20.30 

«IL PIRATA BARBANERA» (1952). Film, 14.30 Tg2 Ore quattordici e trenta. 

regia di Roul Walsh, con Robert Newton, 14.40 Video week-end. Il cinema in casa. Pre- del comando». 

Linda Darnell. senta Giovanna Maldotti. 21.25 Tg3 Sera. 

Sabato sport. Milano, sci nautico, Coppa 15.05 Patatrac. Speciale vacanze. Con Shirine 24,35 

Europa: sialom, figure e salto. Sabet e Armando Traverso. 22.00 

Moricicci, La città delle nuvole. 16.00 Cinque ragazze a Parigi. 4.a puntata. 

In diretta da Rimini, Meeting '88, «Cerca- 17.15 Lo schermo in casa. «UNA PISTOLA CHE ri, sfortunati e superstiziosi. 
tori di infinito, costruttori di storia». CANTA» (1954). Regia di Ray Nazarro. 23.50 T93 Notte. 

Parole di vita: Il Vangelo della domenica. Con George Montgomery, Doroty Malo- ‘0,05 

Commentato da don Luciano Monari. ne. 

Estrazioni del lotto. 18.30 Tg2 Sportsera. 

Astuzia per astuzia (1). 18.45 Poliziotti alle Hawaii. Telefilm. «La feb- 

Almanacco del giorno dopo. bre del gioco». 

Che tempo fa. 19.30 Tg2- Oroscopo. 

Telegiornale. 19.35 Che tempo fa. 

Dal Teatro Sistina di Roma, Garinei e 19.45 Tg2 Telegiornale. 

Giovannini presentano Gino Bramieri in 20.15 Tg2Lo sport. 

«G.B. Show n. 7» con Paola Quattrini e 20.30 «CONVOY, | TRINCEA. D’ASFALTO» 

Alida Chelli, 7.a e ultima puntata. (1978). Film. Regia di Sam Peckinpah. 

Telegiornale. Con Chris Christopherson, Ali Mac 

Sabato club. «SACCO E VANZETTI» Graw. 

(1970). Regia di G. Montaldo. Con G. M. 20.20 Tg2 Stasera - Meteo 2. 

Volontè e R. Cucciolla. 22.35 «Umbria Jazz '88». A cura di Renzo Arbo- 

Tgi- Che tempo fa. re, con Gegè Telesforo. Da Perugia, 

«SORVEGLIATO SPECIALE» (1914). Re- «Steve Gado and the Gado Gang». Spe- ) 

gia di M.Le Roy, con Robert Taylor, Lana cial guest Pino Daniele. È 1 
Turner. 23.45 Tg2 Notte Sport. Ali Mac Graw (Raldue, 20.30). 


7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
1 18.56, 21, 22.57. 


Weekend, varietà radiofonico; 


i Cinecittà; 12.90: | personaggi 
storia, Duilio Del Prete in «Ales- 
ro Dumas napoletano» (12); 


tà Varietà estate; 16.30: A teatro 


e S. Jacovitti; 17.30: Autoradi 
biettivo Europa; 18.30: Musica! 


re buonasera; 21.30: Giallo sera; 


scritto e diretto da Romano Co- 


| 28.28: Chiusura. 
IEOUNO 


Ondaverde uno; 19: Gri sera; 21, 
23.59: Stereounosera;. 22.57: Onda- 
verdeuno; 23 Gr1 ultima edizione. 

[mele 


Radiodue 
Ondaverde due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8,26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27, 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: Quando la radio non c'era, giornali- 
sti, scrittori e protagonisti dello sport 
di una volta; 6.05: l titoli del Gr2 matti- 
no; 7: Bollettino del mare; 8: Un poeta, 
un attore; 8.05: Radiodue presenta: 
sintesi quotidiana dei programmi; 
8.45: Mille e una canzone; 9.34: Da 
Napoli Genova, Venezia, «Aria di ma- 
re», tre città si parlano; 11: Long 
playing Hit; 12.10-14.15: Trasmissioni 
regionali, Ondaverde e Gr2 regionali; 
12.45: Hit parade; 15: In diretta da Mi- 
‘ramare; 15.30: Previsioni del tempo; 
15.40: Hit Parade; 16.10: Estrazioni 
del lotto; 16.15: Invito a teatro: «Ro- 
meo e Giulietta» di W. Shakespeare, 
regia di Giorgio De Lullo, con G. De 
Lullo e Anna Maria Guarnieri; nell’in- 
tervallo ore 18.36 circa) Gr2 Notizie; 
19.50: Il meglio di «Latte o limone»; 
21: Grandi solisti e orchestre; 22.10: 
Autori contemporanei; 22.40 Scende 
la notte nei giardini d'Occidente; 


STEREODUE 


Radiotre 
9.43, 11.43. 


18.45, 20.45. 


classi 


15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flasch; 16.05: | magnifi- 
ci dieci; 18.05; Classifiche internazio- 
nali; 19.26, 22.30: Gr.ultime notizie; 23: 
D.J. Mix, al termine chiusura, 


Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.18, 


Giornali radio: 7.20, 9.45, 11,45, 13.45, 


6: Preludio; 7.30: Prima pagina; 8.30, 
10, 11.15: Il concerto del mattino; 12: 1 
Cervantes e il suo tempo; 
12.30, 14: Pomeriggio musicale; 
15.30: XXXI Luglio musicale a Capodi- 
monte, nell'intervallo (16.10) Libri no- 
vità; 17, 19: II villaggio del sabato; 
19.55: La sinfonia, dalle origini a Mo- 
zart (8); 21: Dal teatro S. Carlo di Na- 
poli, Stagione lirica 1987-88: «Roberto 
Devereux» di G. Donizetti, dirige Gu- 


23.31: Costellazioni, «Cineaste ’88» di 
F. Bolzoni; 24: Il giornale della mez- 
zanotte, ondaverde notte, musica e 
notizie; 0.36: Intorno al giradischi; 
1.06: Lirica e sinfonia; 2.36: | favolosi 
‘anni 50; 4.05: Fonografo italiano; 4.36: 
Novità discografiche; 5.06: La finestra 


sul golfo; 5.36: Per un buon giorno 
5.45: Il giornale dall'Italia 

Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In 
inglese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. 


Radio regionale 

7.30: Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G.; 11.80: Controcaldo; 12.35: Rai 
regione. Giornale radio del F.V.G.; 
14.45: Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G.; 18.15: Incontri dello spirito; 
18.30: Rai regione 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15.80: L'ora della Venezia Giulia - Ni 
tiziario; 15.45: Le opere liriche spie- 
gate al popolo 

Trasmissioni In lingua slovena: 7.00: 
Segnale. orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8.00: Notiziario e crona- 
ca regionale; 8.10: Contenitore di 
mezzo mattino; 10.00: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10: Con- 
certo dallo stadio; 11.30: Pagine musi- 


stav Kuhn, 23.40: Franz Listz; 23.58: cali; 12.00: In vacanzal; 12.30: Pagine 
Chiusura. musicali; 13.00: Segnale orario - Gr; 
STEREONOTTE 13.20: Musica a richiesta; 14.00: Noti- 


ziario e cronaca regionale; 14.10: 
Contenitore del pomeriggio; 17.00: 
Notiziario e'cronaca culturale; 17.10: 
Album classico; 18.00: Dal patrimonio 
della narrativa; 18.20: Pagine musica- 
li; 19.00: Segnale orario - Gr; 19,20: 
Programmidomani 


& 


15.45 Telefilm: O'Hara. 

16.45 Telefilm: Half Nelson. 

17.45 Cartoni animati: Cantu- 
rions. 

18.10 Cartoni animati: Jayce, 
il Cavaliere dello spa- 
ZIO. 

18.35 Jenny 20-21, program- 
ma videomusicale. 

19.30 Rivediamoli insieme: 
M'ama non m'ama, gio- 
coapremi. 

20.00 Rivediamoli insieme: La 
ruota della fortuna, gio- 
co apremi. 

20.30 Film: «LA DONNA DEL- 
LA DOMENICA» (1975) 
con Marcello Mastroian- 
ni, Jacqueline Bisset. 

22.30 Benny Hill.Show. 

23.00 Odeon News, Top moto- 
ri. Anticipazioni, intervi- 
ste, cronache filmate sul 
weekend sportivo. 

23.30 Telefilm: Un salto nel 
buio. 

1.00 Film: «IL CONTE DRA- 
CULA». 


TELEQUATTRO 


19.30 Fatti e Commenti. 
23.30 Fatti e Commenti. 


16.00 Music Box. 

17.15 «Il trofeo», telefilm della 
serie; Lui, lei, gli altri. 

17.45 Tf, | magnifici sei: week- 
endaLas Vegas. 

18.15 Sceneggiato, Giallo se- 
ra: «Per un amico». 


| 18.58 Ora esatta. 


19.00 Telefriulisera. 

19.30. Telefilm, si è giovani so- 
lo due volte. 

20.00 Ciao Tv, notiziario in lin- 
gua tedesca. 

20.28 Ora esatta. 

20.30 Sceneggiato «Clayhan- 
ger». 

22.28 Ora esatta. 

22.30 Telefriulinotte. 

23.00 Il perduto amore, tele- 
film. 

23.30 Side, 


TVM 

e 
I 

15.00 Cartoni animati. 

18.40 Telefilm, Investigatori. 

19,30 TVMNotizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 Film: «PICCIONE D'AR- 

GILLA». 

22.00 Telefilm, Angoscia. 

22.30 TVMNotizie. 

22.50 Film. 


toni. È 
18.00 Capitan Harlock, ‘carto- 


ni. 

18.30 Sealab 2020, cartoni. 

19.00 Mazinga, cartoni. 

19.30 Brillante, telenovela. 

20.30 | capi, miniserie. 

22.30 La talpa, sceneggiato. 

23.30 Toma, telefilm. 

0.30 «C'E SARTANA... VENDI 
LA PISTOLA E COM- 
PRATI LA BARA», 

‘TELECAPODISTRIA 

e 

15.45 Calcio, torneo Charity 
Shield, in diretta da 
Wembley, Liverpool- 
Wimbledon, finale. 

18.00 Juke Box. La storia dello 
sport a richiesta. (Repli- 
ca). 

18:30 Donna Kopertina. La 
storia al femminile. (Re- 
plica). 

19.00 Basket, Finale Coppa 
Campioni. (Replica). 
Nell'intervallo (19.30) Tg 
Punto d'incontro. 

20.30 Calcio, Finale Campio- 
nati europei: Olanda- 
Urss. (Replica). 

22.15 Telegiornale. 

22.25 Calcio, Finale Torneo 
Charity Shield. 


‘19.00 Richard Thompson, con- 
certo. 

20.00 TMC News, Telegiorna- 
le. 

20.30 Cinema Montecarlo: 

- «VENTO DI TEMPE- 

STA», drammatico, con 
Carrol Baker, 

22.40 ll meglio del calcio ‘88: 
Ajax - Malines, 

RETEA 


am ____ 


8.00 Programma del mattino. 
«Accendi un'amica», 
conduce Guido Angeli. 

15.05 Teleromanzo, «Venti ri- 
belli». — 

16.00 Giallo per la Tv. «Il cam- 
mino segreto». 

17.00 Teleromanzo. «Gloria e 
inferno». 

18.00 Teleromanzo. «La mia 
vita per te», con Rogelio 
Guerra e Angelica Ara- 
gon. 

20.25 Teleromanzo. «Venti Ri- 
belli», con Sergio Jime- 
nez. 

21.30 Teleromanzo, «Gloria e 
Inferno». 

22.15 Giallo per la Tv. «Il cam- 
mino segreto». 


L) 
RE —_——_ __________ 

‘8.15 Telefilm: Arcibalco, La scomparsa. 8.30 Telefilm: Rin Tin Tin. La luce che si spe- 8.30. Telefilm: Il santo. Le 12 miniature. 

8.40 Telefilm: Alice. gne. 9.15 Film: «FELDMARESCIALLA». Con Rita 

9.10 Telefilm: Storie di vita. La strada del ri- 8.55 Telefilm: Flipper. Sandy e l’amore. Pavone, Francis Blanche. Regia di Ste- 
forno. 9.25 Telefilm: La terra dei giganti. Un piccolo no. (Italia/Francia 1967). Comico. 

9.30 Telefilm: La grande lotteria. Victor Billie genio. 11.00 Telefilm: Giorno per giorno. Che giorna- 
e Bobby Sometimes. 10.15 Telefilm: Chopper squad, Senza fili. ta. 

10.30 Telefilm: Glitter. Il giardino dell'Eden. 11.05 Telefilm: Ralph supermaxieroe. Una te- 11.30 Telefilm: Lucy Show. Uno show impor- 

11.30 C'est la vie. Gioco a quiz condotto da stimone preziosa. tante. 

Umberto Smaila. 12.00 Telefilm: Movin'on. Canzoni tristi. 12.00 Telefilm: Vicini troppo vicini. Un vecchio 

12.00 Telefilm: Jennifer. Nonno Barney. 13.00 Cartoni: Ciao Ciao. amore. 

12.30 Telefilm: Hotel. Il domani sarà migliore. 14.00 Telefilm: Il principe delle stelle. L'anello 12.30 Telefilm: In casa Lawrence. Danno dolo- 

13.30 Film: «UN AMORE A ROMA». Con Myle- di Nadra. so. 
ne Demongeot, Vittorio De Sica. Regia di 15.00 Telefilm: Hardcastle and Mc Cormick. Il 13.30 Telefilm: Detective per amore. Linda, 
Dino Risi. (Italia/Francia/Germania giudice va a Washington. bella di notte. 

1960). Drammatico. 16.00 Bim, Bum, Bam. Cartoni animati. 14.30 Telefilm: Bonanza. Hoss, e gli gnomi. 

15.30 Miniserie: Ritorno a Eden. Con Rebecca 18.00 Musicale: Musica è. A cura di Maurizio 15.30 Telefilm: La grande vallata. Il morso del 
Gilling. È Seymandi. lupo. 

17.30 Telefilm: L'eredità dei Guidenburg. Con 19.00 Telefilm: Chips. Fuori strada. 16.30 Film: «TESTA FRA LE NUVOLE». Con Ja- 
Sydne Rome, Brigitte Orney. 20.00 Cartone animato: La principessa dai ca- Vier Cebrain, Dina Perbellini. Regia di 

18.10 «Tuttinfamiglia». Gioco a quiz condotto pelli blu. Antonio Marcero. (Italia/Spagna 1964). 
da Lino Toffolo. 20.15 Cartone animato: Maple town, un nido di Commedia. 

18.50 «Cantando Cantando». Gioco musicale simpatia. 18.30 Telefilm: Ironside. | reduci del Vietnam. 
condotto da Gino Riveccio. 20.30 Sport: Superstars of wrestling. 19,30 Telefilm: Arsenio Lupin. Il sette di cuori, 

} 20.30 Show: La corrida. Conduce Corrado. 21.30 Telefilm: A Team. Funerale a sorpresa. 20.30 Film: «I QUATTRO CAVALIERI DELL'A- 
Ospiti: Peppino Di Capri e Maurizio Co- 22,30 Telefil Troppo forte, Poche ore di vita. POCALISSE». Con Glenn Ford, Charles 
“« stanzo. 3 23.00 Sport: Ai confini dello sport. Boyer. Regia di Vincente Minnelli. (Usa 

22.50 Telefilm: Helena. Coppia perfetta. 23.30 Grand Prix. Settimanale motoristico con- 1961). Drammatico. 

23.25 Film: «IL FIGLIVOL PRODIGO». Con Lana dotto da Andrea De Adamich. 23.30 Film: «PASSIONE SELVAGGIA». Con 
Turner, Edmund Purdom. Regia di Ri- 0.35 Telefilm: Ai confini della realtà. Problemi Gregory Peck, Joan Bennet. Regia di 
chard Thorpe. (Usa 1955). Avventura. con Templeton. Zoltan Korda. (Usa 1947). Drammatico, 

1.55 Telefilm: Spy force. 1.05 Telefilm: Taxi. Appuntamento al buio. 1.10 Telefilm: Petrocelli. 

ODEON-TV TELEFRIULI ITALIA 7-TELEPADOVA TMC-TELEANTENNA TELEPORDENONE 

a — mai ——_________ 

10.30 Telefilm: Panic. 11.00 Tf, meglio in due (Wilde 13.30 Capitan Harlock, carto-... 12.00 Galileo, settimanale di 7.00 «Sam,.il ragazzo del 

11.00 Telefilm: David Niven Alliance). ni. Scienza e tecnologia. West», cartoni animati. 
Show. 11.45 Roberta Pelle. 13.50 Corsa senza limiti, car- «Hypnosis Il: Può la 7.30 «Jenny e Isabel», carto- 

11.45 Telefilm: Wanted, dead 12.15 Tf, La vita comincia a 40 toni. mente controllare itdo-_ ni animati. 
oralive. anni, 14.15 La villa bianca, teleno- lore?». | ‘8.00 «Mister baseball» , car- 

12.30 Telefilm: Otto nipoti e 12.48 Oraesatta. vela. 13.00 Magnetismo terrestre, toni animati. 
una nonna. 12.50 Mattino flash. 15.00 Ciranda De Pedra, tele- documentario. 8.30 «Forza Sugar», cartoni 

13.00 Cartoni animati: Super- 13.00 Documentario, l’Aquila novela. 14.00 Sportissimo, lo sport animati. 
lamù. torna a volare. 16.30 Piume e paillettes, tele- spettacolo. 9.00 «Tommy.e Treck», carto- 

13.30 Telefilm: La mamma è 13,30 Telenovela, Leonela. novela. S 14.15 Sport Show, rotocalco ni animati. 
sempre la mamma. 14.30 Cartoni animati, Star 17.00 Speegy, un programma sportivo. 9.30 «Pic poc patatrac», car- 

14.00 Film: «TUA PER SEM- Blazer. atutta velocità. 17.30 Sabato al.cinema;: «IN toni animati. 

PRE» (1943) con Joseph 15.30 Tf, Si è giovani solo due 17.30 Corsa senza limiti, car- CERCA DELLA NUOVA — 10.00 «Le avventure di Pene- 
Cotten, Deanna Durbin. Volte. AMERICA», commedia, lope», cartoni animati. 


10.30 «Valdo Kitty», cartoni 

t animati. 

11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 

14,00 «Sam, il ragazzo del 
West», cartoni animati. 

14.30 «Jenny e Isabel», carto- 
ni animati. 

15.00 «Mister Baseball», car- 
toni animati. 

15.30 «Forza Sugar», cartoni 
animati. 

16.00 «Tommye Treck», carto- 
ni animati. 

16.30 «Pic poc patatrac», car- 
toni animati. 

17.00 «Le avventure di Pene- 
lope», cartoni animati. 

17.30 «Valdo Kitty», cartoni 
animati. 7 

18.00 «Mode due», telefilm. 

18.30. «Gun smoke», telefilm. 

19.30 Tpn cronache. Prima 
edizione a cura di Gigi 
Dimeo. 

20.00 «Marron glacé», teleno- 
vela. 

20.30 «PASCOLI D'ORO», film. 

22.00 Tpnflash. } 

22.30 Speciale Teledomani, 
notiziario. È 

23.00 «L'inferno di Pigalle», 

film. Ù 


CANALES 


Costanzo 
in pista 


Maurizio Costanzo, sempre 
più disponibile in questi ulti- 
mi tempi a passare nel ruolo 
di intervistato, accetta, que- 
sta sera alle 20.30 su Canale 
5, di scendere nell’arena di 
Corrado, ovvero di parteci- 
pare alla «Corrida» ricordan- 
do i suoi «primi passi» nel 
mondo del giornalismo. 
Episodi ghiotti ed esilaranti 
si intrecciano alla nostalgia 
dei ricordi, ma Costanzo tro- 
va modo anche di presentare 
il suo prossimo impegno: 
una rubrica quotidiana per 
Canale 5 dalla Mostra del ci- 
nema di Venezia: si intitolerà 
«Cineamando» e andrà in 
onda su Canale 5, 


Ospite musicale della «Cor- 
rida» questa settimana sarà 
invece Peppino di Capri con 
una fantasia dei suoi succes- 
si da «Roberta» a «Champa- 
gne». 


| nomi dei «dilettanti allo 
sbaraglio» di questa puntata 
sono: Fabio Tedde di La Spe- 
zia, Sante Cagnoni (arzillo 
sessantaquattrenne della 
provincia di Roma), Carmine 
Russo di Lanciano; Concetta 
Parente di San Giorgio a 
Cremano (Napoli); Eligio 
Salvaterra di Mantova; Do- 
menico Tisano di Milano; 
Barbara Manca, siciliana, 
Tea Boldrini di Montecatini 
Terme e Sergio Boschetti di 
Modena. Per tutti loro il brivi- 
do della gara e le intempe- 
ranze del pubblico sono ga- 
rantiti in anticipo. 


Canale 5, 23,25 
«Figlio! prodigo» 


Tutte le grandi stelle della 
mitica Hollywood che fu 
sembrano essersi date con- 
Vegno oggi sui maggiori net- 
work privati per celebrare 
un'occasionale festa del ci- 
nema. A caccia di emozioni e 
divertimento, i cinefili rin- 
tracciano su Canale 5 (alle 
283.25) il troppo colpevolmen- 
te dimenticato «Figliol prodi- 
go» di Richard Thorpe con 
Lana Turner e Edmund Pur- 
dom che, lasciati i panni di 
«Sinuhe l'egiziano» si im- 
provvisa eroe biblico. 
Su: Retequattro scendono’ il 
lizza invece, dalle 20.30 in 
poi: Glenn Ford e Charles 
Boyer nei «Quattro cavalieri 
dell'Apocalisse», dramma 
antinazista di Vincente Min- 
nelli; quindi, alle 23.30 (a se- 
guire la precedente, fluviale 
pellicola) è il turno di Grego- 
ry Peck e Joan Bennett, lui 
cacciatore intemerato delle 
foreste africane, lei turista 
americana scesa oltre l'e- 
quatore a caccia. di emozioni 
e fatalmente attratta dall’e- 
roe romantico. 


Raiuno, 14.00 
Pirata Barbanera 


Il film pomeridiano di oggi 
(Raiuno alle 14) dimostra co- 
me anche un grande regista 
(Raoul Walsh) sappia de- 
streggiarsi da maestro tra i 
luoghi comuni più che risa- 
puti dell'avventura marina- 
ra. Si tratta del «Pirata Bar- 
banera» la cui leggenda (era 
un truce e ferocissimo capo 
dei pirati inglesi) è ancora 
famosa nei Caraibi. Robert 
Newton ne dà una colorita 
caratterizzazione cercando 
di spaventare a morte la tre- 
pida Linda Darnell. 


Raidue, 20.30 
Trincea d'asfalto 


Tra i film da non perdere per 
la serata odierna c'è «Con- 
Voy» trasmesso dà Raidue 
alle 20.30. Lo diresse Sam 
Peckinpah nel 1978 trasfe- 
rendo gli stereotipi del we- 
stern (in cui era maestro) 
sulle assolate autostrade 
moderne dove i camionisti 
come l'eroe «anatra di gom- 
ma» (Kris Kristofferson) spa- 
droneggiano facendo valere 
un proprio codice d'onore. 
Nel ruolo della «bella» si ri- 
vede Ali McGraw, la cui voli- 
tiva Melissa non fa rimpian- 
gere la lacrimevole eroina di 
«Love story», il film con cui la 
McGraw aveva conquistato il 
SUCCESSO. + 

Avversario del. cantautore- 
attore Kristofferson è Ernst 
Borgnine nella parte dello 
sceriffo Wallace contro cui i 
camionisti ingaggiano una 
spietata battaglia. 


Italia 1, 20.30 
Wrestling superstar 


Jive Soul B.R.D., è il titolo 
del video musicale che apre 
la puntata di «Superstars of 
Wrestling» (in onda su Italia 
1 oggi alle 20.30). Il protago- 
nista è Slick, grande mana- 
ger della World Wrestling Fe- 
deration, che per l'occasione 
si esibisce in un notevole e 
applaudito rap che scatena 
‘la fantasia anche di Dan Pe- 
terson, commentatore. del 
programma. 

Il primo Încontro serio, vede 
di fronte il campione inter- 
continentale  Honky Tonk 
Man, nel suo personaggio da 
re-del rock and roll visibil- 
mente preso in prestito dal- 
l'indimenticabile Elvis Pre- 
sley, contro Hillbilly Jim. 
Chiuderà, con strascico di 
catene, in polemico ricordo 
della schiavitù subita dal suo 
popolo; Junk Yard Dog, che 
si incontrerà con Bob Bryant, 
giovane wrestler alle prime 
uscite. ‘ 


Pi 


Sabato 20 agosto 1988 


_ TRI E CINEMA 


Richard Attenborough («Grido di libertà») 


TRIESTE 


PARCO DI MIRAMARE. Spetta» 
coli di Luci e Suoni: ore 21 e 
ore 22.15 nell'edizione italia- 


na. 

ARISTON. Vedi estivi. (In caso 
di maltempo proiezione in sa- 
la). 

EDEN. 16 ult. 22.10: «Brividi cal- 
di sulle labbra di mia moglie». 
90 minuti di sesso morboso e 
di sfrenata libidine. V.m. 18, 

EXCELSIOR. 19, 20.30, 22.15: 
«La brillante carriera di un 
giovane vampiro». E' un pro- 
blema avere due denti più lun- 
ghi degli altri? 

AZZURRA. 19.15, 21.45, «China 
girl». Violento, feroce e com- 
movente. Vietato ai minori 14 
anni. 

FENICE. 19, 20.30, 22.15: «Vo- 
glia di vincere 2». Il sogno di 
ogni ragazzo: essere un lupo 
Vincente. A volte il sogno può 
avverarsi. 

GRATTACIELO, 16.30, 18,20, 
20.10, 22,15. «E. T. L'extrater- 
restre», l'insuperabile capola- 
voro di S. Spielberg. 

MIGNON. 17 ult. 22.15: «Miraco- 
lo nell'8.a strada», l'ultimo ca- 
polavoro di Steven Spielberg. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: Rassegna del ter- 
rore; «Re-animator». Dal più 
classico racconto dell'orrore 
di H.P. Lovecraft. V. 14. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Thunder 3». Le 
straordinarie avventure del 
nuovo Rambo. 


CABARET-MUSIC HALL 
«CARILLON» 


TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 2 


TEL. (040) 732427 


RIAPERTO. 


da martedì 16 agosto 
con 


NUOVI SPETTACOLI 
E ATTRAZIONI 
INTERNAZIONALI 


NAZIONALE 3. 16.30 ult. 22.15: 
«La prima volta di Cherry». Un 
hard-Usa, serie diamante. V. 
18. 

NAZIONALE 4, 17, 18.40, 20:20, 
22.15: «Omicidio allo spec- 
chio» di Arthur Penn. Dal regi- 
sta del «Piccolo grande uo- 
mo» un giallo classico da'non 
perdere. 

CAPITOL. 17, 19,30, 22: «Co- 
lors». Un film estremamente 
spettacolare sulle street 
gangs californiane che ha 
sconvolto l'America con Ro- 
bert Duvall e Sean Penn, 

V. VENETO. Chiuso per ferie. 

LUMIERE. Chiusura estiva. | 

ALCIONE. (Via Madonizza 4). 
Chiusura per lavori di adegua- 
mento alle esigenze acustiche 
ed estetiche della sala. 

RADIO. 15.30 ult. 21,30: «Afle 
mogli piace caldo», V.m. 18 
anni. 


CINEMA ESTIVI 


ARENA ARISTON. Oscar... non 
Oscar. Ore 21-precise (in caso 
di maltempo proiezione in sa- 
la): il nuovo capolavoro di Ri- 
chard Attenborough dedicato 
alla figura di Steven Biko‘e al- 
la sua lotta contro l'apartheid 
in Sud Africa: «Grido di liber- 
tà», con Kevin Kline, Denzel 
Washington, Penelope Wilton. 
Candidato a 3 Oscar '88. Solo 
oggi. Domani: «Paura e amo- 
re» di M. von Trotta; primofilm 
della rassegna «Made in Ita- 
Ilya. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «L'ultimo imperatore»..)l 
capolavoro di Bernardo Ber- 
tolucci vincitore di 9.Oscar. , 


PORDENONE 


TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 28212: «Arancia 
meccanica», (V.m. 18 anni). 

CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel, 26868: «Quarto Coman- 
damento».:(V.im, 48). : 

CORDENONS" 

CINEMA RITZ. Piazza della Vi{- 
toria, tel. 930385: «I| pranzo di 
Babette». Orario 18,20, 22. 

SACILE } 

TEATRO CINEMA ZANCANA- 
RO, viale Zancanaro ‘24; tel. 
71027: «Bottega del piacere». 
Film sexy{V.m. 18 anni).'Orà- 
rio 21, i H 


ARENA ARISTON | 
Solo oggi, ore 21 
GRIDO DI LIBERTÀ: 


di Richard Attenborough 


SI  nppuntamenti | 
in derby regional 


della comicità 


UDINE — Oggi alle 21 nella 
nuova piazza Paolo Diacono 
di Remanzacco (Udine), nel- 
l'ambito delle manifestazioni 
«Estate 1988» 
dalla Pro Loco, avrà luogo un 
Vero e proprio derby regio- 
nale della risata. Protagoni- 
sti della serata, che s'intitola 
«Comicità a confronto» (ed 
ha come sottotitolo «Così si 
ride a Trieste e così si ride a 
Udine»), saranno Luciano 
Bronzi di Trieste e Sdrindule 


‘ di Udine, 


Castello d’Arcano 
Incontro di Solisti 


UDINE — Oggi alle 20.80 al 
Castello d’Arcano nell'ambi- 
to del ciclo «Concerto al'ca- 
stello 1988» organizzato dal 
Comitato Iniziative Castella- 
ne con il patrocinio del Mini- 
stero del turismo e spettaco- 
lo e della Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, si terrà il con- 
certo «Incontro di Solisti». 
Eduard Melkus, Piero Raf- 
faelli, Claudio Gasparoni e 
Giorgio Barbolini proporran- 
no musiche di Corelli, Vitali, 
Tartini, Vivaldi, Veracini, Al- 
binoni. È 


Forni Savorgnani 
Musica da osteria 


UDINE — Oggi all’Osteria 
centrale e domani all'Oste- 
ria La Vittoria, di Ampezzo 
torna a grande richiesta 
«Musica da osteria», la ma- 
nifestazione patrocinata dal- 
l'Azienda regionale per la 
promozione turistica e dal- 
l’Aast dei Forni Savorgnani: 
Protagonisti musicali saran- 
no tra gli altri i gruppi carnici 
«Chei di Preone», «Chei di 
Davar», il «Complesso di 
Paularo». 


«Musica da osteria» si con- 
cluderà.sabato 27 e domeni- 
ca 28 agosto, 


organizzate * 


«Scuola di musica 55» 
Riapertura 


TRIESTE — Lunedì 22 agosto 
riapre, dopo un breve perio- 
do di ferie, la «Scuola di mu- 
sica 55». Il nuovo sodalizio di 
via Carli 10 (zona Campi Eli- 
si), promosso da Angelo Bai- 
guera e da alcuni operatori 
culturali triestini, organizze- 
rà a partire da settembre 
corsi di musica classica, leg- 
gera e jazz, ma anche dibat- 
titi e varie altre iniziative cul- 
turali e musicali. 

Per informazioni, il numero 


telefonico della segreteria 
della scuola è il 307309. 


Voce di Alpe Adria 
Omaggio a Sambo 


TRIESTE — Martedì 23 ago- 
sto alle 14.30 la puntata del 
settimanale radiofonico cu- 
rato da Liliana Ulessi ed Eu- 
ro Metelli «La voce di Alpe 
Adria» sarà dedicata al poe- 
ta triestino. Guido Sambo, 
con testimonianze di espo- 
nenti della cultura e la lettu- 
ra di alcune poesie affidata 
all'attore Luciano Delmestri. 


Lignano Sabbiadoro 
Musica riservata 


LIGNANO — Martedì 23 ago- 
sto alle ore 21 all'Arenadi Li- 
gnano Sabbiadoro s'inaugu- 
ra «Musica riservata», la pri- 
ma Rassegna di musica anti- 
ca e contemporanea — Con- 
certi per il plenilunio di ago- 
sto, organizzata dalla Coop. 
Hippocampus con la direzio- 
ne artistica di Giuseppe Pao- 
lo Cecere. 

La prima serata, intitolata 
«Simplex et mensurata», 
comprende danze e ballate 
del ’300. italiano eseguite 
dall’Insieme vocale e stru- 
mentale Dramsam. 


CINEMA 


Tom Cruise diventa 
il «re dei barman» 


HOLLYWOOD — Un giovane 
e cinico barman dell’East Si- 
de. di Manhattan che deve 
scegliere tra notte (leggi vita 
da club), atmosfere fumose 
alla «Barfly») e giorno (l’a- 
‘more di una donna). La tra- 
ma. di «Cocktail», l’ultimo 
film di Tom Cruise, il venti- 
seienne attore americano 
erede al biliardo dell'ex 
«spaccone» Newman in «The 
Color of Money», in fondo è 
tutta qua. Ma al protagonista 
del miliardario «Top. Gun» 
(300 milioni di dollari\l’incas- 
so complessivo), in America 
hanno già contestatola faci- 
lità concui —giovane e sano 
ragazzo yankee re dei botte- 
ghini dopo soli 8 anni dall'i- 
nizio della carriera cinema- 
tografica — ultimamente in- 
carna modelli «negativi». 


In particolare «Cocktail», che 
celebra attraverso la figura 
dell’istrione notturno Brian 
Flanagan tutta la genia dei 
baristi di grido newycrkesi, 
«star» a modo loro con il 
bancone al posto del palco- 
scenico, esce negli Usa sul- 
l'onda delle critiche a «Art- 
hur 2 on the rocks». Al film 
con Dudley Moore e. Liza: 
Minnelli si contesta l’uso di- 
sinvolto che dell’alcol fa il 
protagonista e più o meno 
sta succedendo lo stesso al 
lavoro di Cruise, diretto da 
Roger Donaldson, 


«Al contrario — ribatte l’atto- 
re che attualmente è impe- 
gnato a Oklahoma nelle ri- 
prese di «Rain Man» con Du- 
stin Hoffman — «Cocktail» 
consiglia. la . moderazione, 
nel film tutto mi sembra ab- 
bastanza equilibrato». 

«E' vero — continua Cruise 
— che Flanagan assume at- 
teggiamenti spiacevoli, ma 
questo perché volevo ren- 
derlo un personaggio vero e 
la gente nella vita non fa solo 
cose buone. 


«Quando lui deve scegliere 
se seguire laragazza di cui è 
innamorato, in qualche mo- 
do paga per le sue scelte 
precedenti. Insomma. è un 
personaggio che passa at- 
traverso diverse fasi, in con- 
tinua transizione: sa che non 
merita. di tornare indietro 


con lei e che si deve guada: | 


gnare una nuova Vita con la 
sua compagna. Non è unfilm 
hollywoodiano convenziona- 
le — ‘conclude. l'attore. — 
perché il punto è riuscire a 
convivere, felicemente, con 
se stessi e cosa fare nella vi- 
ta per riuscirci». 0) 

Quanto alla responsabilità di 
incarnare modelli più o me- 
no seguiti dalla gioventù Usa 
(chi non ricorda il boom di 
aspiranti allievi aviatori do- 
po il successo di «Top 
Gun»?), Cruise è categorico: 
«Brian Flanagan è solo un 
personaggio che ho portato 
sullo schermo. La mia re- 
sponsabilità si limita a ren- 
derlo credibile, che non c'en- 
tra niente col fatto che, sia 
Tom Cruise a interpretarlo».. 
Terminato il film con Dustin 
Hoffman («E' sempre stato®il 
mio attore preferito insieme 
a Paul Newman — dice Crui 
se — neanche nei miei sogni 
più audaci avreì sperato di 
recitarci al fianco»), Cruise 
sarà il protagonista di «Born 
on the Fourth. of July», la sto- 
ria del veterano del Vietnam 
Ron Kovic diretta da Oliver 
Stone. Ì i 

Poi Cruise, come il' suo mo- 
dello. e poi compagno di la- 
voro Paul Newman, vuole 
correre, proprio sui bolidi di 
formula 3 della scuderia del- 
l'attore americano. Come 
Newman, il giovane Cruise 
ha sempre avuto la passione 
per le. macchine da corsà: 
«ne parlavamo spesso quan- 
do giravamo il film— ricordà 


—e a correre mi ha insegna-" 


to lui». 
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ROMA — Sarebbero state 
rialzate di un punto — secon- 
do fonti finanziarie — le pre- 
visioni del Fondo Monetario 
Internazionale (Fmi) per l'e- 
conomia dei Paesi industria- 
lizzati. Nel rapporto di previ- 
sione che verrà discusso dal 
fondo ai primi di settembre, 
le stime dei maggiori Paesi 
industrializzati indichereb- 
bero un tasso di crescita per 
il 1988 del 3,8 per cento. Nel 
1989 la crescita si asseste- 
rebbe su un tasso del 2,8 per 
cento. Il rialzo del tasso di 
crescita viene spiegato da 
un forte incremento degli in- 
vestimenti industriali (più 10 
per cento) e da un migliore 
andamento dei paesi in via 
di sviluppo. L'inflazione, se- 
condo le stime del Fondo 
monetario, si attesterebbe 
su un tasso di crescita del 3,2 
per cento per subire nel 1989 
una leggera accelerazione 
(3,5 per cento). 

Il volume del commercio 
mondiale dovrebbe. nell’88 
segnare un aumento del 7 
per cento, tornando quindi ai 
livelli degli anni dei boom 
economici. Nel rapporto del 
fondo vengono esaminati in 
particolare il problema degli 
squilibri commerciali tra i di- 
Versi paesi industrializzati. 
Il Fondo monetario interna- 
zionale sta anche apportan- 


do gli ultimi ritocchi a un pia- 
no di finanziamento. «per 
‘emergenze esterne», ideato 
per aiutare i paesi debitori 
del Terzo Mondo a fronteg- 
giare shock imprevisti come 
ad esempio alti tassi d'inte- 
resse mondiali. Secondo il 
direttore del Fmi Michel 
Camdessus questo nuovo 
«meccanismo». di prestito 
del Fondo potrebbe.ricevere 
l'approvazione finale» nel 
corso.della riunione annuale 
del Fondo. e della Banca 
mondiale a Berlino in pro- 
gramma per la fine di set- 
tembre. Il progetto è stato in- 
tanto approvato in via prov- 
Visoria dai ministri delle fi- 
nanze-e dai banchieri cen- 
trali presenti alla riunione 
del comitato politico del Fon- 
do avvenuta la scorsa prima- 
vera a Washington. 
Secondo molti analisti, i tas- 
si d'interesse americani do- 
vrebbero aumentare nel cor- 
so dell’anno e all’inizio del 
1989. Secondo il «Wall Street 
Journal», un incremento del 
rendimento delle obbligazio- 
ni a lunga scadenza è nell’a- 
ria per dicembre o gennaio e 
verso novembre, quando di- 
venterà chiaro. che l’econo- 
mia non avrà subito rallenta- 
menti e che l'inflazione non 
scenderà bruscamente dal 
4,5-5 per cento. 


L'ALLEANZA WHIRLPOOL-PHILIPS 


eo - Si «riscalda» il settore frigoriferi 


NEW YORK—E' chiaramen- 
te mirato sull'Europa, su un 
mercato già in forte espan- 
sione ma destinato a cresce- 
re. notevolmente dopo. il 
1992, l'anno della unificazio- 
ne, l’accordo di joint venture 
negli elettrodomestici fra il 
colosso Usa Whirlpool Cor- 
poration e il gigante europeo 
e multinazionale Philips. Co- 
me annunciato a New York, 
Whirpool e Philips, rispetti- 
vamente numeri uno e sei a 
livello mondiale, hanno rag- 
giunto una intesa in bae alla 
quale la società Usa acqui- 
sterà una quota del 53% in 
una «joint venture» con la 
Major Domestic Appliance, 
la divisione elettrodomestici 
della Philips che ha la sua 
sede centrale in Italia e pro- 
duce e vende elettrodome- 
stici in tutta Europa con mar- 
chi tra cui figura anche quel- 
lo della Ignis. 

La nuova società avrà un fat- 
turato annuo di oltre 6 miliar- 
di di dollari, pari a 8400 mi- 
liardi di lire italiane, un volù- 
me di affari che la Whirlpool 
ha definito: «Il maggiore al 
mondo». In realtà, viene pri- 
ma l'Electrolux svedese che 
l’anno scorso ha venduto per 
oltre. 10 miliardi di dollari, 
ma la joint venture avrà una 
quota di mercato del 25% in 
Usa: e del 10% in Europa, as- 


BLOCCATI I RIALZI 


Il dollaro cede al fiume di vendite 


Gli interventi della Fed e della Bundesbank hanno avuto effetto 


LONDRA — Il’ dollaro ha 
chiuso in ribasso a causa di 
alcuni interventi effettuati 
dalla Bundesbank e dalla Ri- 
serva federale Usa, che han- 
no venduto divisa americana 
contro marchi, nonostante i 
livelli relativamente bassi 
della valuta Usa. Ilimercato è 
apparso poco attivo e nervo- 
so dato che i cambisti sono 
incerti riguardo all'evoluzio- 
ne del dollaro nel prossimo 
futuro e preferiscono non in- 
tervenire, in attesa dei dati 
economici che saranno an- 
nunciati Ja settimana prossi- 
ma, in particolare il prodotto 
nazionale lordo e i prezzi al 
consumo. 

Hanno avuto anche effetto le 
voci di un possibile ritiro alla 
candidatura a vicepresiden- 
te di Quayle:che potrebbe far 
perdere la campagna eletto- 
rale a George Bush. Una vit- 
toria del democratico Mi- 
chael Dukakis è considerata 
dagli analisti di effetto ribas- 


MIZZAU 


sista per il dollaro. La valuta 
Usa è stata quotata a 1,8925- 
35 marchi contro 1,8945-55 in 
apertura e 1,9020-30 di ieri e 
a 133,45-50 yen contro 
133,35-45 e 1393,21-31. Lira 
non pervenuta. 


La Banca centrale tedesca 
aveva venduto dollari nel po- 
meriggio a . Francoforte 
quando la divisa Usa era sta- 
ta scambiata attorno agli 
1,8958 marchi. Gli operatori 
sottolineano. che questa 
mossa è stata fatta a sorpre- 
sa, mentre la piazza valuta- 


ria tedesca era praticamente 
ferma perché le posizioni 
degli ‘investitori erano già 
state aggiustate in vista del 
fine settimana. Subito dopo è 
arrivata dagli Stati Uniti la 
notizia di un intervento della 


Fed, che è entrata sul merca- 
to a più riprese vendendo 
blocchi di 10 milioni di dollari 
mentre la divisa Usa quotava 
su un «range» compreso tra 


gli 1,8950 e gli 1,8910 mar- 
chi. 

La moneta italiana ha chiuso 
a Roma la settimana senza 
registrare particolari oscilla- 
zioni rispetto alle quotazioni 
del giorno precedente di tut- 
te le principali valute. Ecco 
un confronto tra le medie Uic 
di ieri e l'altro ieri (tra paren- 
tesi): _—dolalro 1404,10 
(1405,70), marco 740,565 
(740,105), franco francese 
218,505 (218,415), sterlina 
2386,75. (2890,90), franco 
svizzero 880,475 (881,45), 
Ecu 1542,50 (1542,05). 

Il dipartimento Usa al com- 
mercio ha reso noto intanto 
che lo scorso mese di giugno 
il deficit commerciale statu- 
nitense, depurato delle com- 
ponenti relative ai costi di 
irasporto e di assicurazione 


(Cif), ha toccato gli 11 miliar-. 


di di dollari destagionalizzati 
con un incremento del 33,3% 
rispetto agli 8,25 miliardi di 
maggio, calcolati sulla stes- 


FRATE 


sa base. 

Lo scorso 16 agosto il dipar- 
timento aveva comunicato 
che il deficit commerciale di 
giugno, con l'inclusione del- 
la componente Cif, era stato 
pari a 12,54 miliardi di dollari 
con un incremento del 28,4% 
rispetto ai 9,76 miliardi di 
maggio. 

A Wall Street l'indice Dow 
Jones degli industriali‘ha ri- 
dotto i guadagni (che aveva- 
no. raggiunto i 14 punti nel 
corso della mattinata) di 6 
punti, raggiungendo quota 
2038 di riflesso al declino del 
comparto obbligazionario 
dai massimi dell'apertura e 
all'indebolimento del’ dolla- 
ro. L'attività è apparsa molto 
contenuta e si.è accentrata 
sui titoli che.stanno maturan- 
do il dividendo e su quelli 
scesi a livelli considerati at- 
traenti dagli operatori. 
Anche l'aumento dei tassi 
dei fondi federali all'8-1/8% 
dall'8-1/6% di apertura ha 


contribuito a deprimere la 
Borsa. Gli investitori sono 
poi rimasti in attesa dell’an- 
nuncio del deficit del bilancio 
federale di luglio, stimato a 
23-24,5 miliardi di dollari. | 
rialzi hanno superato i decli- 
ni per 686 contro 534 su un 
giro di affari di 66,39 milioni 
di'azioni. L'indice «S and P» 
di 500 titoli è salito di 0,43 a 
261,46. 

In Francia intanto si registra 
un appello di imprenditori 
per l'unità monetaria in Eu- 
ropa. «Le imprese europee 
si sono unite perché hanno 
bisogno di un'unica moneta. 
L'instabilità monetaria è fon- 
te di gravi problemi» ha detto 
a Parigi Francois-Xavier Or- 
toli, presidente del gruppo 
petrolifero Cfp-Total ed ‘ex 
presidente della commissio- 
ne Cee. 

Illustrando gli obiettivi del- 
l'Associazione per l'unione 
monetaria dell'Europa, cui 
aderiscono i più prestigiosi 


gruppi industriali del vecchio 
continente, Ortoli ha precisa- 
to che l'organismo creato 
nove mesi fa e presieduto 
dal' capo della Philips, Cor- 
nelius Van Der Klugt, si pro- 
pone ora di «estendersi in di- 
rezione delle piccole e me- 
die imprese che formano. il 
tessuto connettivo dell'indu- 
stria europea, e di allargarsi 
a tutti ipaesi-della.Cee». 

Ortoli si riferiva al fatto:che 
mentre Francia, Italia, Bel- 
gio e Olanda sono rappre- 
sentati in seno all'associa- 
zione dai più grossi nomi 
dell'imprenditoria» naziona- 
le;-Gran Bretagna e 'Germa- 
nia Federale restano in se- 
condo piano. Così i principali 
gruppi che hanno risposto 
all'appello dei membri fon- 
datori (Fiat, Total, Solvay, 
Philips e Bosch)sono la Bnp, 
il Credit Lyonnais, Renault, 
L'Oreal, ma anche. Pirelli, 
Olivetti, Montedison, Benet- 
ton, Heineken, Alfa-Gevaert. 


Banco di Tricesimo, | Rientro senza la Bellisario 


«Macche inchieste» 


UDINE — La possibilità che il Banco di Tricesimo possa esse- 
re messo sotto inchiesta dalla Banca d'Italia o dal ministero 
dell’industria perché depositario di titoli atipici (certificati a 
reddito) emessi da due fiduciarie — l’Istituto fiduciario cen- 
trale e l’Istituto fiduciario «Mercurio», entrambi di Torino e 
attualmente in liquidazione coatta — già controllate dalla fi- 
nanziaria «Velafin», proprietaria anche dell’Istituto di credito 
friulano, è stata smentita dal.suo presidente, l’europarlamen- 


tare Alfeo Mizzau. 


«L'escludo nel modo più fermo e deciso che inchieste siano 
in corso, o che siano già avvenute, nei nostri confronti —ha 
detto Mizzau — noi siamo solamente i depositari di questi 
titoli e non abbiamo altri. rapporti con le due fiduciarie ora 
passate sotto controllo della ’’Generale partecipazioni” di 


Milano». 


Mizzau ha anche stigmatizzato il modo come un settimanale 
economico («Mondo economico») ha affrontato la vicenda 
precisando «che il management del Banco di Tricesimo è. 
assolutamente autonomo dalla proprietà e in grado di garan- 
tire, con la propria professionalità, tutti i clienti. Stesso di- 
scorso vale per il collegio sindacale tutto composto.da pro- 


fessionisti udinesi». 


Mizzau ha anche precisato che la sua presidenza non è ope- 
rativa nel senso che egli si è adoperato, nella trattativa per il 
passaggio di proprietà del Banco di Tricesimo, «affinché la 
sede dello stesso rimanesse in Friuli». 


‘partner 


Ancora vuota la poltrona di amministratore delegato 


MILANO — Con la poltrona 
dell’amministratore delega- 
to lasciata vuota dalla pre- 
matura scomparsa di Marisa 
Bellisario e in attesa che l’Iri 
ed il governo decidano final- 
mente chi debba essere il 
straniero, lunedì 
prossimo, dopo la pausa 
estiva; riapre i cancelli l’Ital- 
tel, il «piccolo gioiello della 
Stet», leader del Settore del- 
le telecomunicazioni. Torne= 
ranno al lavoro dopo tre set- 
timane di ferie circa 15 mila 
persone distribuite negli sta- 
bilimenti di Milano, Palermo, 
L'Aquila, e Santa Maria Ca- 
pua Vetere: più dell’80 per 
cento degli altri 17 mila di- 
pendenti della società del 
gruppo Iri. ; 

Nonostante la temporanea 
mancanza dell'amministra- 
tore. delegato, il funziona- 
mento dell’azienda dovreb- 
be procedere regolarmente, 
anche perché — fanno nota- 
re all’Italtel — in questo pe- 
riodo di transizione la ge- 


Si profila intanto un’altra 


candidatura alla successione: 


si tratta di Ennio Presutti, 


presidente della Ibm Italia 


stione dellaTsocietà è colle- 
giale e le deleghe sonowrin 
mano al presidente Domeni- 
co Faro e al comitato diretti- 
vo che, dopo la scomparsa 
della Bellisario, è composto 
dal direttore generale Gio- 
vanni Barbieri, dai tre condi- 
rettori Alessandro Bellman, 
Giampaolo Mondini e Clau- 
dio Pilati e dall'amministra- 
tore delegato di Italtel tele- 
matica Gianfranco Soverini. 
Dietro la calma apparente di 
questi giorni, rotta soltanto 
dalle interviste balneari di 


ministri e uomini dell'Iri, co- 
va inrealtà, ma solo per la 
breve pausa estiva dei politi- 
ci, una dura polemica sul 
ruolo e la gestione delle 
aziende pubbliche italiane. 
Polemica che per almeno tre 
questioni fondamentali inte- 
ressa anche l'Italtel: la suc- 
cessione di Bellisario; la 
scelta del partner straniero e 
la creazione. di «Superstet». 

Per quanto riguarda in parti- 
colare la prima questione sul 
tappeto ci sono già diversi 
candidati, anche se da più 


parti si ha l'impressione che 
il nome di chi prenderà il po- 
sto della Bellisario alla gui- 
da dell’Italtel non è ancora 
stato fatto e che il rischio di 
essere «bruciati» per «ec- 
cesso di rapidità» tra gli at- 
tuali «aspiranti» è molto ele- 
vato. 

Alla lista dei candidati che fi- 
no a poco tempo fa era for- 
mata da quattro persone 
(Roberto D'Alessandro, pre- 
sidente del porto di Genova, 
‘Gianfranco... Mossetto, | im- 
prenditore ed ex vicepresi- 
dente Sip, Roberto Giannini, 
ex direttore dell’Italtel attual- 
mente amministratore dele- 
gato della Franco Tosi e Sal- 
Vatore Randi, direttore gene- 
rale della Stet), si è aggiunto 
negli ultimi giorni il nome di 
Ennio Presutti, presidente 
della Ibm Italia, con una lun- 
ga. esperienza nel settore 
maturata anche. negli Stati 
Uniti. 

Una. candidatura quest’ulti- 
ma «di tutto rispetto». 


Corsa al primato prima del 792. 


Non si prevedono ripercussioni 


né produttive né occupazionali 


sull’assetto del gruppo Ire-Ignis 


sicurando alla nuova entità 
la quota complessiva più im- 
portante sui due maggiori 
mercati mondiali di elettro- 
domestici. 

L'intesa mira, nella strategia 
della Whirlpool, a garantire 
alla società Usa una salda 
testa di ponte in Europa pri- 
ma del 1992, prima cioè che 
l'unificazione del mercato 
europeo renda più difficile la 
penetrazione ai produttori 
americani. 

La Whirlpool si è assicurata 
con l'accordo una opzione di 
acquisto per il resto dell’atti- 
vità Philips negli elettrodo- 
mestici al prezzo di 353 mi- 
lioni di dollari ai tassi attuali 
di cambio del fiorino olande- 
se. La società di Benton Har- 
bor, nel Michigan, finanzierà 
in parte l'operazione con la 
vendita di obbligazioni sul 
mercato europeo. Questo in- 


RINASCENTE 
Mutamento 
ai vertici 


ROMA — Riorganizzazio- 
ne in vista per la Rina- 
scente. Dal primo settem- 
bre Umberto Chaperon la- 
scia l'incarico di direttore 
del personale e dell'orga- 
nizzazione della Rina- 
scente, per assumere 
quello di assistente per le 
politiche sociali e le rela- 
zioni esterne dell'’ammini- 
stratore delegato Giusep- 
pe Tramontana. 

A succedergli arriva dalla 
Fiat Mario Rosso, respon- 
sabile fino a pochi giorni 
fa del settore organizza- 
zione e sviluppo dell’a- 
zienda di corso Marconi. 
Rosso, prima di approda- 
re a Torino e ora alla Ri- 
nascente, ha. vissuto di- 
verse esperienze in socie- 
tà‘private tra cui l’Ivi, Indu- 
stria vernici italiane. 

Il cambio ai vertici della 
società è solo il primo 
passo verso una comples- 
sa riorganizzazione inter- 
na che sarà completata a 
metà settembre. Alla base 
della ristrutturazione, che 
mira a ottimizzare e atti- 
vare le strutture della so- 
cietà, la svolta che sem- 
bra delinearsi nel settore 
della grande distribuzione 
dove l'ingresso dei nuovi 
modelli che propone Ber- 
lusconi con il recente ac- 
quisto della Standa, si in- 
treccia con il crescente in- 
teresse per il mercato ita- 
liano manifestato dalle 
grandi società di distribu- 
zione straniere. 

Non ultima, nelle conside- 
razioni aziendali, la vicina 
stagione contrattuale. Tra 
due mesi prenderà il via la 
contrattazione integrativa. 
aziendale e )non è da 
escludere che il nuovo 
manager, tra i cui compiti 
c'è anche quello dei rap- 
porti sindacali, porti nell’l- 
fil un po' di aria Fiat. 

2715 miliardi di fatturato e 
74 miliardi di utili nell’87, 
la Rinascente conta di 
presentare presto un «se- 
mestrale» in salita. Negli 
Ultimi otto mesi ha poten- 
ziato la struttura di «Brico 
center» — dopo la recente 
apertura a Vicenza entro 
settembre è prevista l’a- 
pertura di un nuovo Brico 
aParma— che entro l’an- 
no dovrebbero passare da 
sag. 

Inoltre ha avviato a Bono- 
la (Mi), insieme alle coo- 
perative, nuove esperi 
ze con l'apertura di filiali 
Upim all'interno di grossi 
centri. commerciali. Si 
tratta di iniziative che la 
Rinascente si appresta a 
realizzare nell'Emilia Ro- 
magna. 


debitamento, secondo alcuni 
esperti, avrebbe anche. il 
vantaggio di rendere la 
Whirlpool meno esposta a 
tentativi di scalata. 

| primi contatti fra Whirlpool 
e Philips risalgono a due an- 
ni fa. La società americana sì 
era resa conto che i suoi pro- 
dotti, come quelli di altre ca- 
se Usa, non erano «tagliati» 
per la'clientela europea sia 
sul piano dei costi che sul 
piano della funzionalità, Di 
qui l'approccio al colosso 
olandese per preparare la 
strada a uno sbarco europeo 
con mezzi adeguati. Gli ana- 
listi americani danno per 
scontato che l'accordo po- 
trebbe incoraggiare la ricer- 
ca di intese analoghe da par- 
te delle società americane 
impegnate tra l’altro a fron- 
teggiare la minaccia giappo- 
nese sui loro stessi mercati. 


[Filo da torcere per Electrolux 


La nuova «joint» punta al primato europ 


Per Philips, la joint venture 
significa una maggiore con- 
centrazione nel settore dei 
prodotti elettronici di consu- 
mo e la liberazione di capita- 
li destinati a finanziare l’e- 
spansione del settore su 
scala mondiale. La transa- 
zione relativa alla joint ven- 
ture dovrebbe essere com- 
pletata in gennaio. Entro tre 
anni, le due società faranno 
il punto sull’accordo. Nel ca- 
so che si rinunci a confer- 
marlo, la Whirlpool potrà av- 
valersi dell'opzione di acqui- 
sto per il resto della nuova 
società. È 


Non ci saranno ripercussioni 
sui piani di attività e sui livel- 
li occupazionali della Ire, la 
holding italiana per gli elet- 
trodomestici della. Philips, 
per la costituzione della nuo- 
va società fra Philips e Whirl- 
pool. E' quanto ha conferma- 
to il direttore del personale 
della holding internazionale 
Philips-lIre-Bauknecht, Mario 
Montemartini. È 

«La Ire — spiega Montemar- 
tini — è estremamente. sod- 
disfatta per un accordo che 
proietta il gruppo al primo 
posto mondiale nel settore e 
che apre alla Ire grandi, pos- 
sibilità di sinergie tecnologi- 
che con il gruppo statuniten- 
se», 


FONDI 
Riprende 
la marcia 


MILANO — Senza grandi 
balzi, le performance dei 
circa 90 fondi italiani 
hanno ripreso la loro 
marcia. Nell'ultimo me- © 
se solo in quattro casi la 
prestazione è negativa 
(tre obbligazionari misti 
e un bilanciato) che si ri- | 
ducono a tre se si esami- 
nano i risultati degli ulti- 
mi tre mesi. 

Maggiori divaricazioni si 
colgono. dall’analisi del- 
le performance da inizio 
anno: le prestazioni mi 
gliori si evidenziano .fra.i 
bilanciati e gli azionari‘ 
(dal +12,85% di fondo 
professionale al -4,58% | 
di fondattivo), mentre è 
negativo il risultato per 6 
fondi obbligazionari 
(-3,99% di sforzesco). 
Prendendo in esame gli 
ultimi 300 giorni quasi 
tutti i fondi denunciano 
gli effetti della crisi di ot- 
tobre. Prevalgono netta- 
mente i segni negativi 
con. una punta ‘di 
-18,26% di  Fondattivo 
mentre restano positive 
le performance di 21 fon- 
di obbligazionari su un 
totale di 26 attivi a quella 
data. 

Nell'88 fino a, metà ago- 
sto ilrendimento dei vari 
fondi (performance me- 
dia 6,77%), in rapporto 
con l'andamento della 
borsa (indice mib 9,40%, 
Comit 9,12%) riflette le 
difficoltà del mercato, in 
‘manifesta ripresa solo 
dal. secondo trimestre 
'88. Nell'analisi per com- 
parto, il risultato miglio- . 
re è stato raccolto dagli 
azionari (8,43%), seguiti 
dai bilanciati (7,44%) 
mentre resta modesto il 
risultato degli obbliga- 
zionari (4,77%). 

Tra i fondi azionari spic- 
cano i risultati di fondo 
professionale (12,85% 
da inizio anno) e Arca 27 
(12,18%). Nei bilanciati 
le prestazioni migliori 
sono state registrate da 
Corona Ferrea (8,60%), 
Fondersel (8,40%), Au- 
reo (8,39%) e Azzurro 
(8,35%). Negli obbliga- 
zionari solo Gestiras, In- 
terbancaria e Verde rac- 
colgono performance 
superiori al 5%. 


Scontro aperto sulle Partecipazioni Statali 


ROMA — Le partecipazioni 
statali torneranno di. gran 
moda in settembre e potreb- 
bero addirittura costituire 
una delle prove d’esame per 
il governo De Mita. | presup- 
posti per una battaglia all’in- 
terno della maggioranza c'e- 
rano tutti già alla vigilia del- 
l'ultimo consiglio dei mini- 
stri, quando si affrontavano il 
«polo chimico» e si doveva 
discutere del «polo ferrovia- 
rio». 

La polemica tra De Michelis 
e Fracanzani, che aveva la- 
sciato presupporre un effetto 
dirompente a breve scaden- 
za, si acquietò invece con la 
partenza per.le vacanze: lo 


scontro si limitò al primo at- 
to. Ma la questione del futuro 
delle Partecipazioni Statali, 
delle. loro funzioni, dei loro 
poteri e delle politiche di in- 
tervento, era stata messa in 
frigo solo per convenienza. 
Da quel frigo l'ha cavato fuo- 
ri giorni fa il segretario libe- 
rale Altissimo. 

Che cosa dice Altissimo? So- 
prattutto che il ministero del- 
le Partecipazioni — di cui è 


titolare oggi.il de Fracanzani 


— va ripensato e. riorganiz- 
zato: molte cose sono cam- 
biate dall'epoca della. sua 
costituzione, negli Anni Cin- 
quanta; il futuro dell’indu- 
stria di Stato non può essere 


legato a quei vecchi concetti 
di gestione e di intervento. 

Tra le altre cose, Altissimo 
suggerisce di dirottare parte 
delle competenze delle Par- 
tecipazioni al ministero del- 
l'Industria e parte al ministe- 
ro della Ricerca. Ma come la 
pensano gli altri partiti di go- 
verno? In una recente inter- 
vista, il segretario socialde- 
mocratico Cariglia ha insisti- 
to per un rinnovamento del 
ministero, quindi dovrebbe 
trovarsi sulle stesse posizio- 
ni di Altissimo. Nella inevita- 
bile disputa (giacché la dc 
pare decisa a difendere il mi- 
nistero così com'è) come si 
sarebbero preannunciati i 


repubblicani? x 

L'interrogativo è stato sciol- 
to ieri. In una intervista (di 
cui riferiamo anche a propo- 
sito della Sme). il vice presi- 
dente della Commissione Bi- 
lancio della Camera, Pellica- 
nò, ha detto come la pensa- 
no i repubblicani; «Il mio giu- 
dizio sulle condizioni dell’in- 
dustria pubblica è meno otti- 
mistico di quello di Prodi. Ci 
sono stati progressi, ma non 
si può certo dire che il risa- 
namento sia stato completa- 
to». Dopo aver difeso «la ge- 
stione dei professori» (Prodi 
all'Iri e Reviglio all’Eni) so- 
stiene che «qualche errore è 
stato fatto, ma nel complesso 


la loro gestione è risultata 
migliore di quelle preceden- 
ti» e per questo il Pri è con- 
trario a nomine che «mostri- 
no una eccessiva acquie- 
scenza di fronte agli ordini 
dei partiti». 

Infine l'annuncio atteso: an- 
che Pellicanò propone l’abo- 
lizione delle Partecipazioni e 
la creazione di un ministero 
per le attività produttive con 
competenze — sull'industria 
pubblica e privata. Risultano 
quindi tre partiti che voglio- 
ino cancellare le Partecipa- 
zioni, almeno come denomi- 
nazione, sollecitando una di- 
versa aggregazione degli 
enti che sino a oggi ne dipen- 


dono, 

Il presidente della Commis- 
sione Bilancio, il de Cristofo- 
ri, ha detto ieri che sul mini- 
stero «sono in atto polemi- 
che pretestuose e di potere». 
Comunque, anche per Cri- 
stofaro «bisogna al più pre- 
sto arrivare a una chiarezza 
sulle politiche delle Parteci- 
pazioni di Stato, dato che og- 
gi si vaga senza un piano 
programmatico adeguato». 
E' una questione che troverà 
la sua prova d'esame appun- 
to a settembre: il 24, il minî- 
stro Fracanzani parlerà in 
Commissione alla Camera 


sugli indirizzi per l’impresa . 


pubblica. 


In merito al polo ferroviario 
ieri è sceso in campo anche 
l'economista Francesco For- 
te (senatore del Psi). Sull’ar- 
gomento, l'on. Forte non 
concorda con. il presidente 
dell’Iri Prodi. Ritiene infatti 
che non sarebbe affatto male 
se, per quanto riguarda. il 
settore! ferroviario, la Fiat 
Stringesse alleanze all’este- 
ro, nel caso che non venisse 
raggiunto un accordo con la 
Finmeccanica. Forte ha detto 
precisamente: «Sarebbe una 


bella cosa se le imprese ita- 
liane. si alleassero con le 
estere in vista del grande 
mercato del 1992». 
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NUOVE STRATEGIE DI TANZI 


. L'operazione «scorporo» 
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SME-PROPOSTA PRI 


Un pool alimentare 
No della Cgila privatizzazioni 


Romano Prodi Antonio Pizzinato 
ROMA — Il Pri è favorevole alla cessione del gruppo 
alimentare dell’Iri, la Sme, e propone una sorta di «Me- 
diobanca alimentare». ll vicepresidente della commis- 
sione bilancio della Camera Gerolamo Pellicanò nel 
corso di un'intervista ha detto di essere favorevole alla 
cessione della finanziaria. 

«Mi attendo che venga attuata la delibera del Cipi nella 
quale la Sme è definita ’’non strategica’ e che sia cedu- 
ta ai privati. Un mododi privatizzarla potrebbe essere la 
costituzione di un pool al quale partecipino le primarie 
industrie.alimentari italiane con una eventuale presen- 
za minoritaria dell’Iri» ha precisato l'esponente repub- 
blicano. 

Pellicanò ha detto che Prodi «ha ragione quando sottoli- 
nea l'urgenza di alcune decisioni industriali che non 
possono essere rinviate». in relazione ai possibili veti 
politici. «Ma il mio giudizio sulle condizioni dell’indu- 
stria pubblica è meno ottimistico del suo. Ci sono stati 
progressi, ma non si può certo dire che il risanamento 
sia stato completato», ; 
L'esponente repubblicano difende «la gestione dei pro- 
fessori» sostenendo che «qualche.errore è stato fatto 
ma, nel complesso, la loro gestione è risultata migliore 
di quelle precedenti». E per questo i repubblicani — ha 
aggiunto — sono contrari a nomine che mostrino una 
«eccessiva acquiescenza di fronte agli ordini dei parti- 
ti». Infine Pellicanò ha riproposto l'abolizione del mini- 
stero delle Pp.ss. 

Anche la Cgil scende incampo nella polemica in atto nel 
paese sulle sorti della Sme, rifiutando la via della priva- 
tizzazione e indicando ai partiti e al presidente dell’Iri la 
Strada della «collaborazione» tra imprenditori pubblici 
e privati come è avvenuto per Enimont. ll sindacato gui- 
dato da Pizzinato esprime la propria contrarietà anche 
nei confronti di un'eventuale cessione della Parmalat a 
un acquirente straniero. 

“Favorire'una larga intesa tra pubblico e privato senza 
tentazioni egemoniche e al riparo da lottizzazioni politi 
che; è l’unico modo — ha detto il segretario confederale 
della Cgil Giuliano Cazzola — per affrontare seriamen= 
te il futuro dell'industria alimentare italiana. 

«Nori ha più senso pensare come fanno certi ministri — 
ha.proseguito il sindacalista — a un ruolo tradizionale 
delle partecipazioni statali come se avessero in taluni 
campi dell'economia delle riserve di competenza che 
non possono neppure essere messe in discussione; Sa- 
rebbe d'altro canto sbagliato —ha precisato — pensare 
a una politica di dismissioni a tutto campo». 

La strada da seguire quindi — secondo Cazzola — «non 
può essere che quella della collaborazione attraverso 
forme di joint venture e perché no di vere e proprie 
fusioni», 


MERCATO NAZIONALE 


in vista per la Parmalat 


Parmalat Paestum, Max Baker, Tettamanti, 
tre aziende del gruppo, dovrebbero essere 
separate dalla Parmalat Spa per confluire 

in una nuova società. Voci di ambienti 
finanziari accreditano l’ipotesi che Tanzi 
voglia cedere attività non tradizionali 

per concentrarsi nel settore lattiero-caseario 


MILANO — Tra una smentita 
di Tanzi e i no comment .di 
Kraft, sulle trattative tra i due 
gruppi, la Parmalat, sta ridi- 
segnado la propria struttura. 
Gli ordini del giorno delle.as- 
semblee delle quattro socie- 
tà del gruppo, che si terran- 
no tra il 3 settembre in prima 
o il 5 settembre in seconda 
convocazione, preludono a 
questo, 


Negli annunci pubblicati sul- 
la Gazzetta Ufficiale si legge 
infatti: conferimento. dell’a- 
zienda di poteri. In altre pa- 
role la Parmalat Paestum, la 
Max Baker e la Tettamanti e 
figli saranno scorporate dal- 
la Parmalat spa, a cui fanno 
capo rispettivamente l'88%, 
il 100% e il 55%, per conflui- 
re in una nuova società, a cui 
la Parmalat spa conferirà a 
sua volta alcune delle sue at- 
tività. 

L'ordine del giorno delle as- 
semblee avvalora le ipotesi 
più accreditate negli. am- 
bienti finanziari, secondo cui 
Tanzi avrebbe intenzione di 
cedere attività non tradizio- 
nali, per concentrarsi nel 
settore del latte e dei suoi 
derivati. | prodotti da forno, 
venduti con marchio Mister 
Day derivano dalla Tetta- 
manti e dalla Parmalat Pae- 
stum, mentre. le conserve 
(marchio Pomì) e dei succhi 
di frutta (marchio Santal) so- 
no prodotti dalla Parmalat e 
da alcune sue controllate 
(Dietalat e Bonlat). 


Tra le varie ipotesi sulla stra- 
tegia finale di Tanzi, la più 
credibile è che tutte le attivi- 
tà scorporate vengano con- 
fluite inuna società di capita- 
li creata ad hoc nel-duplice 
interesse delle parti. In que- 
sto modo, infatti, l'eventuale 
acquirente sa esattamente 
cosa compra, con riferimen- 
to sia alle attività che. alle 
passività. î 

Per chi cede la costituzione 
della nuova società e invece 
interessante ai fini fiscali: in 
caso di'cessione di una par- 
tecipazione azionaria, il fi- 
sco italiano tassa le plus va- 
lenze, e il pagamento all’e- 
rario deve essere effettuato 
nell'esercizio in cui è avve- 
nuta la cessione. 


Se a essere ceduta è invece 
una società, il pagamento 
delle imposte può essere di- 
lazionato in dieci anni, in ra- 
gione di un decimo a carico 
di ogni esercizio. Dato l'am- 
montare dei debiti, offre 
maggiori possibilità di ma- 
novra per il riassetto della 
posizione finanziaria. del 
gruppo. 

Da più parti viene avanzata 
l'ipotesi di un interesse della 
Federconsorzi a strigere ac- 
cordi con l'azienda parmen- 
se proprio nelle produzioni 
lattiero-casearie, dove la Fe- 
derconsorzi già opera con la 
Polenghi. 


Entrando nel ‘merito ‘ delle 
quattro società che saranno 
confluite parzialmente o per 
intero alla nuova società, la 
Parmalat Paestum (83% Par- 
malat), che ha lo stabilimen: 
to a Capaccio Scalo, in pro- 
vincia di Salerno, produce e 
vende latte pastorizzato, fo- 
caccia e pasta base per piz- 
za. La Paestum ha chiuso il 
bilancio '86 con un utile netto 
di 54 milioni su un fatturato di 
.15 miliardi. 


La Tettamanti, che ha sede 
in provincia di Como ed è fa- 
mosa per le merendine, 
inell’86 ha realizzato un utile 
di 57 milioni su fatturato di 
27,6 miliardi. La Max Baker, 
che ha sede in provincia di 
Verona e produce: prodotti 
da forno, ha chiuso con un 
utile di 120. milioni su fattura- 
to di 26 miliardi. 

La Parmalat, infine, ha un'at- 
tività produttiva molto diver- 
sificata occupandosi. della 
pastorizzazione, sterilizza- 
zione.e confezionamento di 
l'attete panna, produzione di 
yogurt, budini e dessert, suc- 
chi di frutta e passati di po- 
modoro. La società, che fa 
capo per il 36% a Callisto 
Tanzi e per il 54% al resto 
della‘ ‘famiglia, ha chiuso il 
bilancio '87:conun utile lordo 
di 6,2 miliardi, in leggera 
flessione rispetto ai 7,2 mi- 
liardi dell'86. Il risultato netto 
è stato invece pari a 3 miliar- 
di contro i 3,3 dell’86. Il fattu- 
rato '87 è stato pari a 792 mi- 
liardi (+8,5%) realizzato per 
il 45% tramite le produzioni 
legate al latte. 


CINA. Nei prossimi mesi 
sarà promossa una azione 
commerciale per l'utilizzo 
dei magazzini collocati nei 
porti di Tianjin e a Trieste 
con la prospettiva di arriva- 
re all’istituzione di una li- 
nea di navigazione di colle- 
gamento tra i due porti al 
servizio dei caricatori. Al- 
l'iniziativa hanno aderito i 
caricatori della Lombardia, 
di ritorno da una recente 
rassegna marittima a Tian- 
jin dove sarebbe stato ri- 
scontrato un vivace inte- 
resse in materia. | risvolti 
operativi di questa opera- 
zione sono già stati esami- 
nati, in una riunione a Udi- 
ne; essi riguardano l’offer- 
ta di magazzini all’interno 
dell’area portuale di Trie- 
ste, i supporti e la politica 
promozionale della compa- 
gnia di navigazione Lloyd 
Triestino, le prospettive di 
intese tariffarie con le fer- 
rovie italiane. E proprio sui 
contatti svolti sul mercato 
marittimo della Cina e del 
Giappone hanno fatto co- 
noscere gli sviluppi agli im- 
prenditori interessati e agli 
operatori marittimi, Ar- 
mando Costa e Michele Za- 
netti, rispettivamente pre- 
sidente dell’agenzia regio- 


Nasce l’oligarchia dei consumi 


Il 20 per cento delle famiglie assorbe il 50 per cento delle vendite in molti settori 


Do 


i, 


Per i produttori di scarpe per esempio, 

la famiglia povera è un cliente trascurabile, 
dato che la sua incidenza sul segmento 

è limitata all’uno per cento, contro il 31,7 
della fascia alta di spesa. Nel settore 
comunicazioni, la metà del volume d’affari 
viene dal dieci per cento delle famiglie. 


ROMA — E° una ristretta fa- 
scia di famiglie italiane quel- 
la in grado di condizionare il 
mercato nazionale: di molti 
prodotti: il 20% di queste, in- 
fatti, copre ‘grazie alla pro- 
pria capacità di spesa oltre il 
50% del volume d'affari nei 
settori dei mobili, dei tra- 
sporti, delle comunicazioni, 
dello spettacolo e della cul- 
tura. 

Questa «oligarchia», dotata 
di una capacità di-spesa di 
gran lunga superiore alla 
media nazionale (oltre 5 mi- 
lioni al mese contro circa un 
milione'e ottocentomila lire), 
è stata individuata da un'in- 
dagine condotta da Cariplo 
(Cassa. di risparmio: delle 
provincie lombarde) sui di- 
vari nei consumi delle fami- 
glie italiane. 

Per i produttori di scarpe e 
vestiti, a esempio, la fami- 
glia «povera» (quella che per 
la Cariplo ha una capacità di 
spesa pari a 404 mila lire) è 
un cliente «trascurabile», da- 
to che la sua incidenza sul 
segmento è limitata all’1%, 
contro il 31,7% della più alta 
fascia di spesa. 

Le famiglie italiane non sono 
tutte uguali neanche per i ge- 
stori del settore trasporti e 
comunicazioni il cui volume 
d'affari è costituito per quasi 
il 50% da un solo decimo 
delle famiglie: viaggi e tele- 
fono, in sostanza; debbono 
la loro «prosperità» a una 


esigua minoranza. 

La ricerca della Cariplo evi- 
denzia anche altri aspetti 
«sorprendenti». Nel campo 
dei generi di prima necessi- 
tà, a esempio, le famiglie ad 
alta capacità di spesa la fan- 
no da padrone: nel settore 
dell'alimentazione, quel de- 
cimo «ricco» di famiglie ita- 
liane, pur destinando a que- 
sti beni appena il 16,9% del- 
la propria spesa mensile, 
detiene una quota globale di 
mercato pari al 17%. 

Il' nucleo medio, invece, che 
riserva agli alimenti il 32% 
delle proprie spese, incide 
appena'perl'11% sul volume 
d'affari del settore. Interes- 
santi. indicazioni’ vengono 
fornite anche dal confronto 
tra la struttura della spesa 
mensile media familiare e 
quella delle fasce in cui la ri- 
cerca della Cariplo ha suddi- 
viso le famiglie italiane. 


Se infatti la media di. tutte le | 


famiglie destina agli alimenti 
la maggior parte delle pro- 
prie spese 28,4% (contro il 
18% per l'abitazione e il 
15,7% peri trasporti), soltan- 
to per i nuclei familiari ricchi 
questi parametri risultano 
invertiti: la maggior parte 
delle spese sono infatti as- 
sorbite dai trasporti é comu- 
nicazioni (24,8% del totale), 
seguiti dagli alimentari 
(16,9%) da altri beni e servizi 
(14,8%) e dalle spese per le 
abitazioni e i combustibili. 


nale di categoria (Aiom) e 
dell’Ente autonomo porto 
di Trieste. 

FINSIEL. La Finsiel, finan- 
ziaria dell’Iri per i sistemi 
informativi elettronici, au- 
menterà il capitale sociale 
da 25 a 32 miliardi di lire. 
L’avviso di convocazione 
dell’assemblea straordina- 
ria degli azionisti è stato 
pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale. Il giorno di adu- 
nanza è fissato al 18 otto- 
bre. 

AEREI. Il presidente della 
British Civil Aviation Aut- 
hority (Caa) — l’ente per 
l'aviazione civile britanni- 
ca — Christopher Tugendht 
ha confermato a Londra 
che è in programma un'ini- 
ziativa britannica mirante a 
istituire una «linea calda» 
fra i più congestionati cen- 
tri per il controllo del traffi- 
co aereo in Europa, e ciò al 
fine di migliorare il flusso 
dei voli internazionali. La 
gran parte dei paesi euro- 
pei — e l’Italiatra essi — si 
trova ad affrontare ritardi 
nel traffico aereo a causa 
della congestione delle vie 
aeree, e nelle ultime setti- 
mane si sono aggiunte al 
problema controversie sin- 
dacali che vedono interes- 


sati i controllori di volo di 
alcuni paesi mediterranei. 
In Gran Bretagna per 
esempio, l’85 per cento dei 
ritardi di un'ora o più ri- 
guardano i voli diretti nei 
luoghi soleggiati del Medi- 
terraneo. 

CANON. Boom degli utili al- 
la Canon, la società nippo- 
nica produttrice di macchi- 
ne fotografiche e apparec- 
chiature per ufficio: nel pri- 
mo semestre '88 la Canon 
ha conseguito utili netti non 
consolidati pari a 9,096 mi- 
liardi di yen con un incre- 
mento del 165,1% rispetto 
ai 3,431 miliardi del corri- 
spondente periodo dell’87. 
Nello stesso periodo il fat- 
turato è aumentato del 
22,1% passando a 310,143 
miliardi di yen da 253,977 
miliardi. Le esportazioni 
della Canon hanno toccato 
i 253,151 miliardi di yen 
(+19%) e hanno costituito 
il 73% degli affari totali. 
DONNAY. Il fallimento della 
belga Donnay, uno dei più 
famosi produttori di rac- 
chette da tennis, è stato de-. 
cretato dal tribunale com- 
merciale di Dinant, che ha 
designato tre curatori falli- 
mentari al fine di esamina- 
re le eventuali offerte di ac- 


Per la linea Trieste-Tianjin 


si fa avanti la Lombardia 


quisto della società. La 
Donnay, fondata nel 1911, 
detiene una quota del 10- 
12% del mercato mondiale 
delle racchette e dà lavoro 
a350 persone negli impian- 
ti di Couvin. | debiti della 
società ammontano a 1,25 
miliardi di franchi belgi nei 
confronti di una quarantina 
di banche belghe ed este- 
re. 

OLIVETTI Tra poco l'Olivet- 
ti riceverà oltre 6 miliardi di 
lire che il ministro per la ri- 
cerca scientifica, Antonio 
Ruberti, stanzierà per la 
realizzazione di due pro- 
getti. La decisione è stata 
pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale. Nel primo caso si 
tratta del progetto «softwa- 
re factory worldwide» per il 
quale sono necessari 27 
miliardi, per cui il ministero 
della ricerca scientifica ha 
intenzione di finanziare 3 
miliardi e 161 milioni. Il se- 
condo progetto, che sarà 
messo a punto dalla Olivet- 
ti Peripheral. Equiment, ri- 
guarda «Ie nuove stampan- 
ti specializzate» per le qua- 
li saranno investiti circa 28 
miliardi, di cui 3 miliardi e 
311 milioni è la quota dello 
stato. Questi finanziamenti 
provengono dal fondo ri- 


cerca previsto dalla finan- 
ziaria chie ammonta a 250 
miliardi di lire. 
COSTRUTTORI. Dagli ap- 
palti pubblici presto spari- 
ranno le imprese «ombra» 
e quelle di inaffidabile con- 
sistenza imprenditoriale. Il 
ministro dei Lavori pubbli- 
ci, Enrico Ferri, ha infatti 
completato il lavoro di pre- 
disposizione del nuovo re- 
golamento per l'attività dei 
costruttori nelle opere pub- 
bliche. Le nuove disposi- 
zioni giungono dopo che lo 
stesso ministro ha «sfolti- 
to» l'elenco dei costruttori 
di ben 23 mila nomi. li sub- 
appalto sarà possibile co- 
munque entro una limitata 
percentuale e questo, ha 
aggiunto il ministro, «farà 
uscire allo scoperto quelle 
che lavorano e proliferano 
solo con i sub-appalti». 


ERIDANIA. | lavoratori del- 
l'Eridania (gruppo Ferruz- 
zi), aderenti alla Cigl, Cisle 
Uil del settore, si sono aste- 
nuti ieri dal lavoro.per 
quattro ore a turno. Lo scio- 
pero è. stato motivato dai 
sindacati con l'interruzione 
delle trattative per la ver- 
tenza integrativa dell’indu- 
stria saccarifera. 
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NUOVE REGOLE PER LE BANCHE ‘ 


La rata sarà «trasparente» 


Dovrà essere recepita una direttiva Cee sul credito al consumo 


ROMA — Dal prossimo anno 
il credito al consumo, quello 
finalizzato a finanziare gli 
acquisti a rate, sarà più «tra- 
sparente»: sapremo per tem- 
po, al momento. dell’acqui- 
sto, quanto incide la rateiz- 
zazione sul costo del bene e 
soprattutto potremo confron- 
tare le diverse «offerte», sce- 
gliendo la più conveniente. 
L'operazione «trasparenza», 
ovviamente, riguarderà an- 
che i prestiti personali offerti 
dalle banche e finalizzate, 
sostanzialmente, proprio al 
consumo: dalle vacanze, al- 
l'acquisto di libri fino alle cu- 
re mediche. 

A prevederlo è una direttiva 
Gee che dovrà essere rece- 
pita nel nostro ordinamento 
entro e non oltre il 31 dicem- 
bre 1989. Questa volta, però, 
il nostro paese potrebbe an- 
che riuscire ‘ad arrivare in 
tempo, se non addirittura in 
anticipo. A una scadenza im- 
posta dalla Comunità: sulla 
materia esiste infatti già un 
disegno di legge, presentato 
dalla Sinistra indipendente e 
dal Pci, che recepisce la di- 
rettiva stabilendo ulteriori 
dettagli operativi. 

Con tutta ‘probabilità, dun- 
que, di questi temi si parlerà 
non appena conclusa la pau- 
sa estiva, quando lacommis- 
sione finanze della Camera 
proseguirà a settembre i la- 
vori sulla normativa per la 
trasparenza bancaria, Tra le 
direttive Cee sul credito al 
consumo e la trasparenza 
delle banche c'è infatti uno 
stretto. collegamento visto 
che, secondo gli ultimi dati 
pubblicati dalla Banca d'’Ita- 
lia, i due terzi circa del credi- 
to al consumo erogati (com- 
plessivamente quasi 17 mila 
miliardi a fine '87) passano 
attraverso il canale banca- 
rio. 

Non è escluso, insomma, 
che l'esame dei due testi 
(trasparenza bancaria e cre- 
dito al consumo) vada avanti 
parallelamente: Un dato; co- 
munque, è certo: nell'87 ma 
anche in questi mesi si sta 
assistendo a un vero e pro- 
prio «exploit» del credito al 
consumo, che viene offerto 
anche. dalle banche di di- 
mensioni più piccole e che fi- 
nora si erano tenute fuori da 
questo segmento di merca- 
to. 


Al momento dell’acquisto sapremo 


l'incidenza della rateizzazione 


sul costo finale rendendo possibile 


il confronto tra le varie «offerte» 


Anzi proprio la ripresa del 
credito al consumo sarebbe 
all'origine, secondo alcuni 
ambienti bancari, del 
«boom» degli impieghi regi- 
strato nel mese di luglio. Dati 
recenti non ce ne sono, per- 
ché la Banca d’Italia dedica 
al credito al consumo solo 
una rivelazione annuale: ma 
già il bilancio del’87 indica 
che su questo mercato si so- 
no affacciate nuove realtà. 

La quota in questo comparto 
delle prime cinque banche 


sul totale delle aziende di 
credito, superiore al 46% nel 
1984, si è ad esempio ridotta 
al 36% nel 1987, mentre la 
quota delle prime tre società 
finanziarie sulltotale degli in- 
termediari non bancari si è 
ridotta nello stesso periodo 
dal 70 al 54%, a dimostrazio- 
ne di un maggior spazio oc- 
cupato da banche e'società 
minori. 2 

Se poi le banche offrono so- 
stanzialmente credito non fi- 
nalizzato (il 63% del totale) 


che prescinde cioè dal tipo di 
consumo, per le società fi- 
nanziarie l'atteggiamento è 
opposto: il 90% dei finanzia- 
menti è finalizzato quasi in- 
teramente all’acquisto di 
mezzi di trasporto e.beni du- 
revoli (rispettivamente 83 e 
5%), anche perché le società 
finanziarie operano diretta- 
mente attraverso il venditore 
dei beni, senza entrare in 
rapporto con il consumatore. 
Quanto ai tassi applicati, la 
situazione è differenziata, a 
dimostrazione che l’opera- 
zione «trasparenza» potrà 
aiutare ilconsumatore a sce- 
gliere meglio: il tasso effetti- 
vo praticato dalle banche nel 
1987 è stato del 17% e del 
22% quello praticato delle 
società non bancarie. 
Piuttosto ridotto, infine, il li- 
vello delle «sofferenze» nel 
comparto: appena il 2,5% 
per le banche e il 7,5% per le 
società finanziarie.  Com- 
plessivamente, comunque, i 
dati pubblicati dalla Banca 
d'Italia indicano che il «tas- 
so» di accoglimento delle ri- 
chieste di credito è decisa- 
mente alto: le banche dicono 
«no» solo nell'11% dei casi 
mentre le società finanziarie 
nel 14% dei casi. 

A dimostrare che il'settore è 
in crescita concorre comun- 
que proprio la scelta com- 
piuta dall'istituto di vigilanza. 


di dedicargli nella relazione . 


di quest'anno, un'apposita 
immagine. Non appena la di- 
rettiva della Cee sarà diven- 
tata legge a via Nazionale 
potrebbe del resto spettare il 
controllo anche sulle azien- 
de non bancarie. 

La direttiva indica infatti tre 
opzioni possibili: un provve- 
dimento autorizzativo all’e- 
sercizio del credito al consu- 
mo, l'istituzione di un’autori- 
tà con compiti di controllo 
anche ispettivo; la promozio- 
ne di organismi deputati a ri- 
cevere reclami dei consuma- 
tori e a fornire loro consulen- 
za. 

Di queste tre vie il disegno di 
legge presentato dal Pci e 
dalla Sinistra indipendente 
ha sostanzialmente scelto la 
seconda: verrà infatti istitui- 
ta una sorta di «anagrafe» 
delle società che offrono.cre- 
dito alconsumo attraverso la 
quale la Banca d’Italia potrà 
vigilare. 


L’Alitalia non molla in Argentina 


Studio di fattibilità per rilevare la compagnia Aerolinas 


ROMA — Nei prossimi gior- 
ni, comunque'entro la pros- 
sima settimana, verrà con- 
segnato alla presidenza del- 
la Aerolineas Argentinas! e 
alle autorità della repubblica 
sudamericana lo studio di 
fattibilità dell’Alitalia, della 
Swiss Air e della Austral per 
l'eventuale acquisto di parte 
del pacchetto azionario della 
compagnia aerea argentina. 
Continua così, a. distanza, il 
braccio di ferro fra questa 
«cordata» e la Sas, compa- 
gnia svedese, per il controllo 
delle azioni della Aeroli- 
neas. 

Il contenuto dello studio di 


fattibilità, che proprio in que- 
sti giorni viene messo a pun- 
to da un gruppo di lavoro mi- 
sto, viene tenuto nel più 
stretto riserbo. Enrique Pe- 
scarmona, presidente del 
consiglio di amministrazione 
della Gielos del Sur, la capo- 
gruppo cui appartiene la 
compagnia privata argentina 
Austral, ha confermato di vo- 
ler arrivare al controllo della 
maggioranza della Aeroli- 
neas. 

La questione è diventata in 
Argentina una sorta di caso 
nazionale, specialmente do- 
po che due giorni fa si è di- 
messo. il presidente della 


compagnia di bandiera, Ho- 
racio Domingorena, contra- 
rio all'ipotesi Sas, caldeg- 
giata invece dal governo, dal 
presidente Alfonsin, e dagli 
stessi sindacati. leri intanto 
si è tenuta una riunione dei 
direttori delle principali sedi 
europee della compagnia. 

Sul vertice politico, il gruppo 
dei senatori dell’opposizio- 
ne peronista ha dichiarato di 
essere in «totale disaccor- 
do» con la decisione del go- 
verno argentino di vendere 
parte delle azioni della com- 
pagnia di bandiera Aeroli- 
neas Argentinas alla Sas. 
Secondo i senatori peronisti 


» l'accordo con la compagnia 


svedese è in aperto contra- 
sto con una legge che proibi- 
sce la trasformazione delle 
imprese statali in società 
anonime. 

Gli esponenti dell’opposizio- 
ne al Senato hanno detto in 
un comunicato che le trattati- 
ve in corso tra l’Aerolineas e 
la Sas sono state fatte in 
aperta violazione con la leg- 
ge della contabilità. 

«| senatori peronisti — affer- 
ma -il documento — consi- 
gliano di desistere da questo 
accordo che è stato prepara- 
to in circostanze che lo ren- 
dono poco trasparente». 


COPPA ITALIA 


alle ore 20,45. 


sena-Udinese. 
rac 


Prima giornata 


| campi e gli orari 
Mercoledì derby alle ore 18 


MILANO — Il comitato di presidenza della Lega nazio- 
nale professionisti ha autorizzato la disputa della gara 
di Coppa Italia Spezia-Napoli, in programma domenica 
21 agosto, allo stadio comunale «A. Picchi» di Livorno 
anziché allo stadio comunale di La Spezia, con inizio 


Per indisponibilità del campo del Genoa la Lega calcio 
ha inoltre autorizzato lo svolgimento della gara di Cop- 
pa ltalia Genoa-Fiorentina, in programma domenica 21 
agosto alle ore 20.30, allo stadio comunale «Mocagatta» 
di Alessandria. Confermata la sede di Riccione per Ce- 


DA DOMENICA E° COPPA ITALIA 


Domenica 21 agosto 


zio (ore 20.30). 


20.30). 


20.45). 


nn 


Seconda giornata 


GIRONE 1: Ascoli-Reggina (ore 20.30); Monopoli-Bre- 
scia (ore 17.30); Parma-Inter (ore 20.45). 

GIRONE 2: Cesena-Udinese (ore 21 a Riccione); Triesti- 
na-Torino (ore 20.30); Foggia-Catanzaro (ore 20.45). 
GIRONE 3; Messina-Campobasso (a Siracusa, ore 
17.30); Milan-Licata (a Brescia, ore 20.30); Pescara-La- 


GIRONE 4: Atalanta-Taranto (ore 20.30); Cosenza-Ju- 
ventus (ore 20.30); Vicenza-Verona (ore 20.45). 

GIRONE 5: Como-Monza (ore 20.30); Piacenza-Empoli 
(ore 20.45); Prato-Roma (ore 20.45). 

GIRONE 6: Ancona-Pisa (ore 20.45); Genoa-Fiorentina 
(ad Alessandria, ore 20.30); Avellino-Virescit (ore 


GIRONE 7: Barletta-Bari (ore 20.30); Sambenedettese- 
Bologna (ore 20.45); Spezia-Napoli (a Livorno, ore 


GIRONE 8: Arezzo-Sampdoria (ore 20.30); Cremonese- 
Modena (ore 18); Padova-Lecce (ore 20.30). 


Mercoledì 24 agosto 


20.30). 


20.30). 


Rimini, 


ore 20.45); 
20.30). 


ore 20.30). 


GIRONE 1: Brescia-Ascoli (ore 20.30); Inter-Monopoli (a 
Varese, ore 20.30); Reggina-Parma (ore 20.45). 

GIRONE 2: Catanzaro-Cesena (ore 17.30); Foggia-Tori- 
no (ore 20.30); Udinese-Triestina (ore 18). 

GIRONE 3: Campobasso-Pescara (ore 20.30); Lazio-Li- 
cata (Stadio Flaminio, ore 20.30); Messina-Milan (ore 


GIRONE 4: Cosenza-Atalanta (ore 20.30); Juventus-La- 
nerossi V. (ore 20.30); Verona-Taranto (ore 20.30). 
GIRONE 5: Empoli-Roma (ore 20.45); Piacenza-Monza 
(ore 20.45); Prato-Como (ore 20.45). 

GIRONE 6: Fiorentina-Avellino (a Pistoia, ore 20.30); Ge- 
noa-Ancona (a Savona, ore 20.30); Virescit-Pisa (ore 


GIRONE 7: Bari-Napoli (ore 20.30); Bologna-Spezia (a 
Barletta-Sambenedettese 


GIRONE 8: Modena-Lecce (ore 20.30); Padova-Arezzo 
(ore 20.30);  Sampdoria-Cremonese (ad Alessandria, 


(ore 


Sport 


TRIESTE — De Falco, pallone al piede, attorniato da Pas 


compagni al dialogo. (Foto Montenero) 


Servizio di 
Luciano Zudini 


TRIESTE — Se un motore si 
ingolfa per eccesso di carbu- 
rante nella miscela, niente di 
meglio di unaspintarella o di 
una provvidenziale discesa 
per metterlo a punto e farlo 


ruggire nuovamente a pieno. 


regime. Per l’imballata Trie- 
stina di Monfalcone, dopo 
una ventina di giorni di lavo- 
ro stressante, l'allenatore 
Lombardo ha innestato una 
marcia più leggera, onde fa- 
cilitare la presa diretta di do- 
menica prossima con l’in- 
granaggio dell’attesa prova 
d'esordio sul circuito della 
Coppa Italia. 

Onestamente il nuovo tecni- 
co alabardato ha ammesso 
di essersi aspettato qualche 
cosa di più dal galoppo di 
fronte all’undici già pimpan- 
te di Medeot, stimolato in 


maggior misura dal blasone 
dell'avversaria oltre che dal 
folto pubblico presente nella 
tribunetta del Comunale. 
«Nel calcio manca oggi—ha 
sottolineato il tecnico azzur- 
ro — quel pizzico di fantasia, 
di invenzione che sanno of- 
frire solo i grandi campioni. 
Fatte le debite proporzioni, 
nel suo piccolo, il Monfalco- 
ne è apparso più completo». 
Per Lombardo ancora caren- 
za di coesione fra i reparti, 
che si sono arrabattati ognu- 
no per proprio conto. E’ infat- 
ti emersa, nell'ultimo provi- 
no. amichevole, l’assoluta 
mancanza di un denominato- 
re comune tra gli sforzi che 
le bande di Costantini dietro 
e Casaroli a metacampo 
hanno sopportato per puntel- 
lare un gioco frammentario, 
insufficiente a rifornire con 
continuità i solisti della pri- 
ma linea. 


Una tappa comunque obbli- 
gata, figura non esaltante 
compresa, di avvicinamento 
all’ottimale condizione ‘fisi- 
ca, al momento di accingersi 
nell'impresa di 
non sfigurare troppo difronte 
al Toro domenica sera al 
Grezar, quando le sollecita- 
zioni esterne verranno a ca- 
povolgersi per il lignaggio 
dei prossimi avversari. 
Ancora parziali le impressio- 
ni sui singoli. Casaroli sem- 
bra comunque ben interpre- 
tare il ruolo di uomo guida 
della formazione. Costantini- 
Polonia, se non al massimo 
dei giri, non si possono di- 
scutere, né Poletto, che al 
suo rientro a tempo pieno, 
ha trovato persino il modo di 
evitare ai suoi compagni 
l'imbarazzo di un risultato 
poco gratificante. 

Gran merito del gol alabar- 
dato va però ascritto al gio- 


UDINE 
Sonetti chiede solo pazienza 


Ei giocatori bianconeri si associano alla parola d’ordine del tecnico 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — E' calcio d'agosto, 
d'accordo: il divertimento 
non manca, i gol sono nume- 
rosi e gli allenatori possono 
trarre indicazioni valide per 
il loro futuro. Sonetti, a . 
esempio, per la prima volta 
in questa stagione, ha potuto 
Vedere la propria difesa sot- 
to pressione e l'attacco im- 
pegnato (ma senza succes- 
so) a scardinare il bunker 
nerazzurro innalzato davanti 
a Zenga. 

Certo, tre gol al passivo pe- 
sano, ma. Sonetti trova 
ugualmente motivi di soddi- 
sfazione, utili per guardare 
ai prossimi impegni, e so- 
prattutto al campionato, con 
un certo ottimismo. «Nel pri- 
mo tempo — spiega, tornan- 
do per un attimo all'analisi 
dettagliata della partita — 
abbiamo retto molto bene, e 
la gara è stata equilibrata. 
Manca però la condizione 
Migliore, non abbiamo anco- 
ra i novanta minuti nelle 
gambe. E di fronte avevamo 
lInter...». 

Certo, tutto giusto. Però 
qualche indicazione concre- 
ta si può trarre. A esempio 
sul rendimento della difesa, . 
finalmente impegnata in un 
appuntamento probante... 
«Forse tre gol a zero rappre- 
sentano uno specchio poco 
Veritiero della partita: la 
grinta giusta, comunque, c’è 
già, lo spirito è quello che io 
desidero. La determinazione 
necessaria, insomma, per 
affrontare anche i prossimi 
impegni. Gol evitabili? Ma 
via, si gioca in notturna, e 
avete mai provato ad andare 
fra i pali con la luce artificia- 
le?s 

Garella assolto, insomma, e 
adesso si pensa alla gara 


con il Cesena, al primo ap- 
puntamento che vale i due 
punti della stagione. «Ma a 
noi — sottolinea Sonetti — 
interessa soprattutto il cam- 
pionato: voglio dire che le 
gare di Coppa rappresenta- 
no una buona occasione per 
rodare la squadra, ma niente 
di più». 

Ed è. un concetto, questo, ri- 
badito anche dal libero Setti- 
mio Lucci: «Il mister — spie- 
ga — ce lo ha detto chiara- 
mente: cerchiamo di passa- 
re il turno, ma se ciò non ac- 
cade, pazienza. L'importan- 


INTER 


te, piuttosto, è trovare l’affia- 
tamente giusto, lavorare per 
presentarci al meglio all’ap- 
puntamento con il campiona- 
to», 

Per la prima volta nella sta- 
gione Lucci ha avuto di che 
sudare, l’altrasera. Il suo re- 
parto è rimasto sotto pres- 
sione in maniera pressoché 
costante, le insidie, su azio- 
ne manovrata o in contropie- 
de, non sono mancate. 
«L'impressione è stata posi- 
tiva — commenta il giocato- 
re — Voglio dire che ritengo 


che la difesa abbia retto mol- 
to bene almeno fino a quan- 
do c'è stata partita, ovvero fi- 
no al secondo gol nerazzur- 
ro. Certo, ci hanno messo in 
difficoltà: ma. di fronte c'era 
l'Inter, mica la squadra dei 
dilettanti della Carnia. E lo 
stesso discorso si può anche 
fare per l'attacco, un repafto 
anch'esso completamente 
‘rinnovato che deve ancora 
crescere: siamo ancora all’i- 
nizio del lavoro, i giocatori 
devono conoscersi». 

Pazienza, insomma. Lo dice 


E Trapattoni racconta che... 


Scampoli nerazzurri colti in una serata d’agosto 


UDINE — Metti una sera in 
compagnia del grande cal- 
cio; in una Udine che ne 
aveva dimenticato ormai il 
fascino. Una sera in.com- 
pagnia di una Inter che so- 
gna nuove glorie e che affi- 
da i suoi palloncini di spe- 
ranza a una coppia rigoro- 
samente tedesca per ve- 
derli volare in alto, sul tettò 
del campionato. 

E' agosto, si prova, si fa e 
si disfà. E Trapattoni non si 
fa sfuggire l'occasione di 
verificare qualcosina là, 
sulla tre quarti. Bocciato 
Bianchi dopo quarantacin- 
que minuti, ecco Matteoli. 
Sta nascendo un caso nella 
squadra nerazzurra? Tutto 
lo lascia immaginare, già 
si intravvedono i titoloni 
sui giornali. Insomma, 
Matteoli offre brio, fanta- 
sia: lasciarlo in panchina? 
Trapattoni non ha dubbi: 
«Matteoli — sottolinea — è 
un perfetto dodicesimo uo- 
mo: una pedina importan- 
tissima. Un caso? Ma no, 
quando ha accettato di ri- 
manere con noi sapeva be- 


nissimo che questo sareb- 
be stato il suo ruolo. E poi 
sarà in campo già domeni- 
ca quando dovrò rinuncia 
re a Berti». 

Al gran pubblico nerazzur- 
ro Trapattoni offre la sua 
Sicurezza: questa è una 
buona Inter. «C'è ancora 
qualcosina.da limare, non 
siamo così perfetti in zona 
gol, ma mi sembra che la 
squadra sia già a buon 
punto: anche quanto a fia- 
to, abbiamo dimostrato di 
averne asufficienza». f 
Quanto a fiato, appunto, c'è 
chi non scherza: è Brehme, 
un maratoneta biondo. Agli 
amanti dei dualismi (c'è 
chi lo pone di fronte a Matt- 
haeus... ) reagisce con cal- 
ma: ha già ‘capito come 
vanno le cose. Racconta 
piccoli segreti tutti familiari 
(agli inizi di settembre di- 
verrà padre: di un ma- 
schietto o di una femmi- 
nuccia?.Né lui, né sua mo- 
glie lo vogliono sapere. E 
intanto aspettano in ansia), 
e poi spiega che «sì, mi 


piace segnare, ma non è 
importante scalare la clas- 
sifica marcatori: l’impor- 
tante è che segni l'Inter». 
Piccoli scampoli nerazzur- 
ri colti in una torrida, im- 
possibile serata d'agosto. 
Con un occhio al biancone- 
ro, dell'Udinese | fresca 
sconfitta sì, ma anche della 
Juventus, sempre e co- 
munque al centro dell’at- 
tenzione. A proposito, uno 
come Trapattoni che la Ma- 
dama la conosce bene, co- 
sa ne pensa di questo gran 
valzer a palazzo Boniper- 
ti? Unsorriso, e via, ecco la 
risposta; «Il regolamento 
dice che c'è ‘tempo fino a 
settembre per trattare gli 
stranieri: la Juve ha sem- 
plicemente approfittato di 
questa opportunità, evi- 
dentemente ritenendo di 
fare per il meglio». Ma lo 
stile Juve..., insiste qualcu- 
no. Un altro sorriso, ma la 
risposta non arriva. C'è da 
raggiungere il pullman, è 
la scusa. 

[g. b.] 


anche Catalano, che, compli- 
ce l'assenza di Galparoli, ha 
trovato una fascia da capita- 
no da indossare, quasi a ri- 
badire anche visivamente il 
suo ruolo di leader, là, in at- 
tacco. «E’' normale che si 
debba pazientare un po’: è 
impossibile avere tutto subi- 
to, non succede nella vita, fi- 
gurarsi nel calcio. E poi, co- 
munque, abbiamo avuto an- 
che noi le nostre occasioni, 
insomma non abbiamo sfigu- 
rato. Quando l'amalgama fra 
tutti i reparti sarà perfetto, 
beh, allora le cose cambie- 
ranno e scomparirà pure 
quello scollamento sulla tre 
quarti che si è notato contro 
l'Inter. Intanto, adesso, ab- 
biamo questi impegni di 
Coppa. Un'occasione impor- 
tante, da sfruttare, per cre- 
scere ancora, per trovare la 
condizione, la forma miglio- 
re: l'obbiettivo nostro è il 
campionato. E . lavoriamo 
pensando solo al campiona- 
to: l'impressione è che co- 
munque si possa: fare qual- 
cosa di buono, vedrete... ». 

Dunque, aspettiamo la gara 
con il Cesena: non per quel 
che potrà dire il risultato, 
quanto piuttosto per verifica- 
re la forma del gruppo. Intan- 
to, registriamo che ieri la 
squadra si è ritrovata alle 11 
(sì, proprio alle 11: sotto un 
solleone impossibile) per la- 
vorare circa tre ore, offrendo 
un rilevante tributo in sali al- 
la causa bianconera. Sonetti 
aveva deciso così per rega- 
lare qualche ora di sonno in 
più ai suoi ragazzi dopo l'im- 
pegno dell'altra sera. leri se- 
ra poi il gruppo si è ritrovato 
in sede per quattro chiacche- 
re in serenità. Oggi, lavoro 
sul campo in mattinata. AI 
pomeriggio partenza’ alla 
volta della Romagna. Doma- 
ni si gioca. 


riuscire a. 


qualini, Casaroli e Milanese, prova a chiamare i 


vanissimo, Braico, efferve- 
scente nello scorcio di parti- 
ta in cui è stato impiegato. 
Un po' in ombra Danelutti e 
gli altri giovani su cui erano 
puntati gli occhi dei tifosi. 
Solo Pasqualini ha meritato 
qualche applauso convinto, 
non , riuscendo. peraltro a 
semplificare e. a mettere 
sempre a frutto le sue gioca- 
te. 

Roberto Ispiro non è stato 
impiegato da Lombardo. La 
Società ha confermato il de- 
siderio espresso dal giocato- 
re di essere trasferito, pro- 
babilmente perché convinto 
di non avere spazi sufficienti 
in questa squadra. ‘Peccato, 
perché il giocatore piedi 
buoni li possiede e pure un 
discreto tiro. Il suo caso però 
verrà risolto solo dopo il 5 
settembre, alla riapertura 
del, mercato per i giocatori 
con contratto. 


TORINO 


TORINO — La Torino calci- 
stica si sta a fatica ripren- 
dendo dall'inaspettato lj- 
cenziamento: di lan Rush a 
opera del Palazzo juventi- 
no. Un fulmine a ciel sere- 
no che ha posto fine a un 
rapporto mai propriamente 
convinto fra dirigenti e gio- 
catori da un lato, e l’amleti- 
co gallese dall’altro.Ades- 
so tutti contenti: Rush la- 
scia Una terra e una gente 
che in fondo non ha saputo 
capire e accettare per rina- 
scere fra le nebbie della 
sua Liverpool. Boniperti 
può riassumere il suo pu- 
pillo Laudrup. Altobelli 
parte titolare fisso. 

Si è dunque risolto il giallo 
dei tre stranieri in maglia 


in cabina di regia, più Rui 
Barros e Laudrup ad assi- 
stere in fase avanzata al- 
l’intramontabile Spillo. 

In via di soluzione anche la 
pratica relativa al torinista 
Muller, che molto probabil- 
mente giocherà già dome- 
nica a Trieste grazie al 
transfer concessogli dal 
San Paolo dopo averincas- 
sato i tre milioni di dollari 
pattuiti. 

Dunque il funambolico at- 
taccante brasiliano potrà 
deliziare le future platee 
senza problemi, cercando 
di dimostrare tutto il suo in- 
dubbio valore non più in 
amichevoli e memorial che 
lasciano il tempo che tro- 
vano, ma in un torneo vero, 
la Coppa Italia, che que- 
st'anno a causa dello slitta- 
mento di'inizio campionato 
al 9 ottobre, si presenta 
particolarmente interes- 
sante per intensità e varie- 
tà di calendario. 

La truppa di Radice si ap- 
presta comunque all'esor- 
dio di Trieste con alcuni 
problemi da risolvere. Bi- 
sogna sostituire Antonio 
Sabato che giovedì a Saint 
Vincent contro la Roma si è 
rotto il gomito destro e do- 
vrà star fermo per qualche 


bianconera, con Zavarov . 


Sabato 20 agosto 1988 


Il samba granata arriva a Trieste 


Tecnicamente migliori i nuovi giocato 


Radice 
settimana. Anche il libero 
Cravero è alle prese con 
guai fisici (stiramento alla 
gamba sinistra), per cui il 
suo recupero in vista di do- 
menica si presenta incerto. 
Probabile invece il rientro 
di Comi. 

Discorso di resa sul cam- 
po. In questo periodo la 
squadra granata sta attra- 
versando un momento di 
assestamento fra i vari re- 
parti. Al memorial Baretti è 
finita al quarto posto facen- 
do vedere il lato peggiore 
di se stessa nell'incontro 
con la Fiorentina; un po’ 
meglio nel successivo 
match con la Roma, dove 
la retroguardia granata ha 
saputo controllare sufti- 
cientemente bene le tre 
punte avversarie. Un Tori- 
no perciò ancora tutto da 
Scoprire già da questo pri- 
mo turno. 

Rispetto allo scorso anno il 
livello tecnico della squa- 
dra è senza dubbio lievita* 
to per via di acquisti intelli- 
genti: oltre al gia citato 
Muller, Edu e Skoro si pre- 
sentano con buone creden- 
ziali, ovviamente da verifi- 
care in una realtà calcisti- 
ca italiana che ogni anno 
miete illustri vittime oltre 
frontiera. 

Rimane a nostro avviso il 
problema di far dimentica- 
re la partenza di Crippa 
che, se da un lato ha in par- 
te garantito il futuro econo- 
mico del sodalizio torine- 


ri di Radice 


UDINE — Paganin difende il pallon 
dell’altra sera. (Foto Stefano) 


e dall'attacco di Berti durante l'amichevole 


La Triestina alla prova del Toro 


Per gli alabardati cominciano le prove vere dopo venti giorni di dura preparazione 


se, indebolisce fortemente 
le chances-degli uomini in 
campo. Come si ricorderà 
Crippa è stato per lunghi 
tratti della passata stagio- 
ne il baricentro ‘della squa- 
dra, l'uomo che caparbia- 
mente trascinava in'avanti 

i compagni, in modo da 
sopperire con l’agonismo il 
maggior tasso qualitativo 
di avversari più attrezzati. 

A Radice dunque il compi- 
to, in verità arduo, di col- 
mare questo vuoto esaltan- 
do i numeri del giovane Fu- 
ser, chiamato Diesel, con 
relativi pregi e difetti:di 
questo soprannome. Con il 
ritorno in granata del terzi- 
no Brambati, la conferma a 
titolare di Benedetti e il 
prevedibile lancio di un al- 
tro pivello che risponde al + 
nome di Landonio, ecco 
dunque il Torino 88/89, una 
squadra svecchiata (è par-, 
tito pure Corradini) e con' 
stranieri che finalmente 
dovrebbero offrire un peso 
offensivo nuovo e diverso, 
dopo le passate delusioni 
che di anno in anno si sono 
chiamate Schachner, Kieft 
e Polster. Ù 
Se la concorrenza si è raf:' 
forzata (su tutte Milan eù 
Napoli, poi Inter, Roma, 
Sampdoria e Juve) anche 
questo Torino è in grado di 
dire la sua, a patto che i 
nuovi sappiano adeguarsi ‘ 
alla mentalità di una squa- 
dra:che per tradizione non 3 
é usa a voli pindarici ma a 
sano sudore operaio. 
Supposto che lo jugoslavo 
Skoro, che dicono troppo 
innamorato del pallone, e i 
due brasiliani sappiano 
adeguare i loro vezzi a 
questa dura e:concreta filo- 
sofia, sarà dura per chiun- 
que mettere sotto questo 
toro. 

Radice, da buon sergente 
di ferro, sta già lavorando 
profondamente in questa 
direzione. ; ; 
[Marcello Ferrara] 


SCHEDINA 
Da oggi 

si gioca 
al«13» 
milionario 


Non si aspettano grosse ci- 


fre, i dirigenti del Coni, per; la, 


prima schedina: l'altr'anno il 
primo montepremi fu di 5.500 


milioni. Ma si da nuovo inizio» 


al rito disperato e futile della! 


scommessa settimanale sul» 
le partite di calcio. Da oggi:al | 


9 ottobre solo le partite della 


Coppa Italia e poi le serie Ce | 
B. La massima categoria‘sta- ; 


rà ferma fino a conclusione 
delle Olimpiadi di Seul. E si 
sa quanto costa questa as- 
senza! 


Il tagliando che può offrire | 
miliardi e cambiare la vita ri- 


nasce ogni anno come l'Ara- 
ba Fenice. E ogni anno svol- 
ge il suo compito: dare ric- 


chezza a chi non avrebbe al- | 


tra possibilità. 


Le schedine, quelle vere dal ‘ 


9 ottobre in poi, vedranno 


nove partite della serie A. | 
Sarà sacrificata la serie C, | 


mentre 


resterà uguale Ja | 


presenza della serie B. Se ja | 


serie A è il gran richiamo di 
grossi montepremi, le serie 
B e C regalano quel pizzico 
di imprevedibilità che movi- 
menta certe quote, altrimenti 
bassamente'grigie. E da oggi 
si gioca. 


Pronostico 


A = 
Totocalcio 

Ancona-Pisa x2 
Arezzo-Sampdoria 2 
Barletta-Bari 1x2 
Cesena-Udinese 1 
Foggia-Catanzaro x 
Genoa-Fiorentina x 
L.R. Vicenza-Verona 1x2 
Messina-Campobasso 1 
Padova-Lecce x, 
Parma-Inter 1x 
Pescara-Lazio x2 
Sambenedett.-Bologna 2 
Triestina-Torino x2 


rr 
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FORMULA UNO 


Monza, si prova 


Si guarda al Gran Premio d’Italia di settembre 


Berger prova la rinnovata Ferrari che guarda al Gran 

Premio d’Italia come alla prova del riscatto. 
Questo il riepilogo dei tempi di ieri: Gerard Berger 

\(Aut-Ferrari) 1’27'’45; Piquet (Bra-Lotus Honda) 
172912; Prost (Fra-McLaren Honda) 1’29”’69; Nannini 

| (Ita-Benetton) 1’29”’69; Cheever (Usa-Arrows 

| Megatron) 1’30”’45; Caffi (Ita-Dallara) 1’31”00; Capelli 

‘ (Ita-March Judd) 1’31’22; Alliot (Fra-Lola Larrousse) 
11’31”62; Nakajima (Gia-Lotus Honda) 1’31”99; Brundle 
i(Gbr-William Judd) 1’32”’09, 


Servizio di 
Ezio Pirazzini 


MONZA— Il sole picchia vio- 
lento sull’autodromo di Mon- 
za. Vien da pensare che solo 
a 300 all’ora si possa respi- 
rare aria fresca. Saranno 
presenti due o tremila ap- 
passionati, di quelli veri. 
Quel che appare strano è 
che non esiste nessuno stri- 
scione che inneggi alle «ros- 
se» o al suo capo di recente 
scomparso. Leggo «dolce 
Ayrton, ciao», oppure «Ayr- 
ton... ed è tutta una magia», 
Niente di Enzo Ferrari. Ma gli 
organizzatori di Monza, sul 
cui tracciato si svolgerà il 
Gran Premio |'11 settembre, 
mi dicono che verrà istituito 
un trofeo Enzo Ferrari da as- 
segnarsi dal 1988 in avanti 
alla vettura che per tre volte 
farà il suo traguardo monze- 
se. Un trofeo degno di fare 
concorrenza alla mitica Cop- 
pa Rimet. Incontro diversi ex 
della Ferrari, Tomaini, ad 
esempio, per 13 anni nella 
scuderia di Maranello e ora 
all'Osella. Dice: «Ricordo il 
"’capo’’ con grande amore e 
fantasia, un essere irripetibi- 
le, per me è stato un vero 
onore lavorare con lui. Mai 
lo dimenticherò». 

Un apprezzamento condivi- 


‘so anche dall'ingegnere Ca- 


liri, altro ex ora alla Minardi 
ed è lo stesso Giancarlo Mi- 
nardi che ricorda Ferrari co- 
me un grande maestro: «E' 
stato anche grazie a lui che 
sono entrato in Formula 1, un 
incentivo determinante. Fu 
sempre grazie a Ferrari che 
usufruii del motore "Dino" 
col quale ho vinto anche una 
gara. Che personaggio, co- 
me lui non ne nasceranno al- 
tri». 

Anche .il coadiutore dello 
scomparso ingegner Ferrari, 
il dottor Pier Luigi Cappelli e 
l’aiuto di Barnard, oggi pre- 
sente, l'ingegner Pier Guido 
Castelli, sono d'accordo sul- 
l'immensità dell'uomo, ma 
non si soffermano sul passa- 
to, guardano avanti. In prati- 
ca aprono un nuovo corso 
dialettico, privo di infatuazio- 
ni.retrive. L'ingegnere..Ca- 
stelli fa una disamina della 
situazione a scatto libero, a 
briglie sciolte, per rimanere 
in tema. Dice: «Se assieme 
alla fortuna, all'esperienza e 
al metodo dei giapponesi, 
riusciremo a mettere nel 
cocktail del domani un pizzi- 
co di genio latino, forse po- 
tremo spuntarla. Stiamo spe- 
rimentando un motore a cin- 
que valvole per. l'aspirato 
che, tutto sommato, procede 
abbastanza bene. Il 12 cilin- 
dri è quello che dà più poten- 
za, ma non è detto che sia il 


migliore. Il modello risponde 
discretamente bene. La vet- 
tura non presenta difetti te- 
laistici, anche il cambio auto- 
matico è funzionale. E' chia- 
ro che, come tutte le cose 
nuove, ha una crisi infantile. 
Il valore di John Barnard poi 
non va discusso». 

— Se dovesse rivelarsi un 
aborto come reagirete? 
«Creando un nuovo modello, 
pur sapendo che i miliardi 
Vanno spesi bene, Rifare un 
motore, rifare una vettura è 
difficile, anche perché non si 
può procedere per comparti- 
menti stagni. Stiamo facendo 
un'ottimizzazione di prove 
nella galleria del vento. An- 
che l'alternativa di una ar- 
chitettura diversa non è cosa 
da poco. Ma aspettiamo gli 
esami. Certo è stata una pa- 
tata bollente quella che ci è 
stata posta in mano, diciamo 
pure un gran casino. E venir- 
ne fuori non è facile. Ma ora 
siamo impegnati in prima 
persona e dovremo uscirne 
bene. Attenzione però, una 
Vettura diversa non vuol dire 
sbagliata. Ecco dove tutti i 
pareri con la stampa sono di- 
scordanti». i 
Le prove di Monza si sono 
svolte. in proiezione del Gran 
Premio d'Italia dell'11 set- 
tembre, 

Alessandro Nannini ha ten- 
tato la simulazione di un 
Gran Premio, ma si è ferma- 
to prima, esattamente al 36.0 
giro, Il toscano ha poi conva- 
lidato la tesi che possa esse- 
re il giovane Herbert il suo 
compagno di squadra per il 
prossimo anno alla Benet- 
ton. Herbert ha provato la 
Lotus per fini pubblicitari — 
come ha specificato Duca- 
rouge — proiettati in Giappo- 
ne. 

Al termine delle tre giornate 


: di prove monzesi, una lieta 


sorpresa con esclamativo al- 
la. fine: Gerhard Berger 
show, sempre all'attacco no- 
nostante tutto, ha migliorato 
notevolmente il tempo otte- 
nuto da Senna giovedì con 
una Ferrari senza le sospen- 
sioni intelligenti. L’austriaco 
ha realizzato un magnifico 
12745 mettendo in fila: 
Senna ‘(1’28'’13),' ‘Alboreto 
(1°28”72), Piquet (1’29"12), 
Prost __(1’29”69), Nannini 
(1'29”'69), Warwick (1'30"11). 
In totale hanno provato 29 pi- 
loti di quindici scuderie. leri 
Gugelmin è stato autore di 


un incidente disastroso. La. 


sua vettura si è sfasciata ma 
lui ne'è uscito indenne. 

Il prossimo appuntamento 
che conta per il circo della 
Formula uno è in Belgio, do- 
menica 28. Poi, |'11 settem- 
bre, il fatidico appuntamento 
con il Gp. 


CAMPIONATI ITALIANI A TRIESTE 


Laser, le «moto» del mare 


La vela torna in grande stile - Buone possibilità per i giuliani 


AZIMUT RITENTA 


Nastro azzurro, nodi 
Impresa ancor più ardua di prima 


Servizio di 
Antonio Fulvi 


GENOVA — Gli ozi di Azimut stanno per finire. Lunedì 22 
agosto l'equipaggio dello sfidante italiano per il Nastro 
Azzurro sull’Atlantico s'imbarca al completo sul volo da 
Pisa a Milano e da qui a Toronto, per riprendere posses- 
.s0 del 27. metri abbandonato nel posto di St. John's dopo 
ilffallimento dellatraversata. ©. 
L'equipaggio torna in Canada con un compito preciso: 
portare Azimut a New York, zoppicando via mare con i 
tre motori rimasti in efficienza, per far riparare il quarto 
motore. Una volta che tutto sarà a posto, Azimut tenterà 
perla seconda volta di battere il record. 
L'impresa, già difficile all’inizio di luglio, sta diventando 
adesso disperata. E se ne rende conto l'equipaggio, do- 
ve certi mugugni sono venuti già fuori, come afferma il 
boss dell'intera operazione, il presidente del gruppo 
Azimut-Benetti dottor Paolo Vitelli. Ma ormai il nome del 
gruppo è in ballo, gli sponsor premono e occorre balla- 
re. 
Vitellì, che è rientrato da Terranova dove si trova il porto 
di St. John's, ha fatto il suo show per alleggerire la ten- 
sione: Azimut è in perfetta efficienza, il fallimento del- 
l'impresa è stato causato da un piccolo, banale guasto 
al motore anteriore di sinistra, la rottura del bilancere 
alzavalvole; tutto il resto ha tenuto perfettamente — as- 
sicura Vitelli — malgrado la barca avesse percorso al 
massimo delle sue possibilità 1600 disastrose miglia di 
mare molto'agitato. Un certificato di bontà per la barca, 
per l'equipaggio e per il tentativo. Ma non basta a toglie- 
re le molte ombre che si sono distese sul fallimento. 
Intanto, sia pure con il.senno di poi, ci si chiede perché 
Azimut sia partito per il record quando era in corso una 
situazione meteo tutt'altro che promettente. L'esistenza 
di una «finestra meteo» favorevole era stata data fin 
| dell'inizio come condizione indispensabile per la riusci- 
ta dell'impresa: invece si è partiti con il maltempo e 
Azimut ha continuato caparbiamente a dar panciate su 
univiolento mare, aumentando i consumi, navigando a 
Velocità troppo ridotta e sfibrando materiali e uomini. 
Fino alla rottura‘del bilancere alzavalvole, che secondo 
alcune voci sarebbe stata però solo la scusa per mollar 
tutto, avendo ormai la certezza che l'impresa stava fal- 
lendo. 
Sulla sbagliata scelta meteo, Dag Pike si è cavallere- 
scamente assunto tutte le colpe. «Sono stato precipito- 
so» ha ammesso dopo il rientro. o 


Servizio di 
Italo Soncini 


Centoquaranta Laser, prove- 
nienti da tutta Italia, stanno 
per invadere le acque del no- 
stro golfo. La vela torna quin- 
di in grande stile a Trieste, Il 
fiorfiore della gioventù ap- 
passionata di quella naviga- 
zione acrobatica che si può 
compiere particolarmente 
con il Laser, deriva planante, 
è radunata nella nostra Sac- 
chetta, ospite della Triestina 
della vela, per il campionato 
italiano 1988 della classe. Le 
iscrizioni, inviate dalla Fiv e 
dal Distretto italiano della In- 
ternational Laser class asso- 
ciation, raggiungono i 116 ti- 
monieri maschili, più 17 don- 
ne e 5 juniores under 16. Un 
bel raduno davvero, anche 
se difficilmente in pratica si 
potrà contare su tutte le qua- 
si 140 presenze. Comunque 
si preannuncia una parteci- 
pazione di velisti di tutte e 13 
le Zone Fiv d'Italia. 

Naturalmente l'undicesima, 
che va da Chioggia a Mug- 
gia, sarà la più numerosa, 
con 20 uomini e 3 donne. So- 
no tutti atleti che hanno vinto 
o si sono piazzati nelle sele- 
zioni zonali e che hanno par- 
tecipato ad altre regate di 
valore nazionale e. interna- 
zionale in patria e all'estero. 
Mancheranno il campione 
uscente, il veneziano Dal 
Bon, e i due timonieri che 
rappresentano 
mondiali di Laser che si svol- 
gono in concomitanza con i 
nostri in Inghilterra. 

Questa manifestazione, che 
è sovvenzionata dalla Fiv, ha 
già inviato sul posto l’autore- 
vole giuria: presidente Gian- 
franco Lodoli, membri Enrico 
Nardinocchi e Mauro Marus- 
si. Il comitato di regata è pre- 
sieduto dall’olimpionico Vit- 
torio Porta di Genova; com- 
ponenti l'olimpionico di Lon- 


l’Italia ai. 


dra Livio Spanghero, il mon- 
falconese Gino Cenci, il cap. 
Romano Pasquini, Guido In- 
chiostri e Luciano Zlatich. Di- 
rige il servizio appoggio in 
mare il cap. Giacomo Miz- 
zan. Alla vigilia, il presidente 
del sodalizio organizzatore, 
Guido Crechici, ha. rivolto 
agli ospiti, autorità sportive e 
partecipanti, un cordiale sa- 
luto. 

leri si sono svolte le opera- 
zioni di stazzatura, oggi si 
molleranno gli ormeggi in- 
torno alle 10.30'per raggiun- 
gere il campo di regata se- 
condo istruzioni scritte per 
dare la partenza, vento per- 
mettendo, alle 12. Domenica 
partenza alle 10.30. Previste 
in tutto sei prove, in modo da 
consentire la proclamazione 
del campione tricolore e la 
cerimonia della premiazione 
per le ore 18 di mercoledì 24 
agosto. 


Difficile azzardare pronosti- 
ci. Il Laser è barca particola- 
rissima, difficile quanto sim- 
patica. Sul nostro golfo trova 
condizioni ideali con la bora 
sui 20, massimo 25 all'ora. 


E' un po' la... motocicletta 
del mare: una volta quasi 
esclusivamente riservata ai 
ragazzi supersportivi. .e 
‘amanti delle acrobazie, è poi 
Piaciuta anche alle ragazze. 
Le forze giuliane, visto che 
giocheranno in casa, sempre 
Vento consentendo, potreb- 
bero ottenere risultati note- 
voli. Paolo Cerni, Giulio Ta- 
rabocchia, Fabio Schaffer, 
Paolo. Utmar, Andrea De 


Manzini, Maurizio Demarch,. 


Massimiliano Ferfoglia e i 
due Nevierov, Alessandro e 
Andrea, di Monfalcone, han- 
no senza dubbio delle buone 
carte da giocare. Lo stesso 
dicasi per la monfalconese 
Luisa Spanghero, figlia d'ar- 
te, e per la triestina Sandrina 
Annis. 


la ces 


Francesco Panetta prepara Seul 


ci 


Francesco Panetta, a un mese da Seul, sembra avviato verso la migliore condizione. Mercoledì a Zurigo ha vinto la gara del 3000 siepi 
e lerl sera è stato uno dei protagonisti della riunione di Bruxelles. Vincendo la corsa dei 10.000 in 27’33”'15. (cili atleti stanno limando di 
riunione in riunione i loro limiti per. presentarsi a Seul nella migliore condizione: l'appuntamento che conta è quello delle Olimpiadi. 


CICLISMO 


Bugno, un «leader» per Gand 


Martini ha scelto gli azzurri per i mondiali e fa affidamento anche su Saronni 


Servizio di 
Gianni Marchesini 


LISSONE — | giochi sono fat- 
ti. Come sempre anzi, col 
passare degli anni è come se 
la tensione al momento del- 
l'annuncio dei convocati per 
la nazionale che un giorno 
all'anno unifica l'Italia del 
‘pedale si stemperasse sem- 
pre di più. Il fatto è che Alfre- 
do Martini si muove.con la si- 
curezza di uno skipper il 
quale conosce alla perfezio- 
ne la barca che governa. Le 
sue scelte non lasciano nulla 
al caso, dietro ogni nome c'è 
una esuriente spiegazione. 

Così la quattordicesima na- 
zionale del tecnico fiorentino 
prende corpo quasi inevita- 
bilmente. Una mano la da lo 
svolgimento dell'ultima pre- 
mondiale, Cesarini e Vona 
(ai quali potrebbe toccare il 
ruolo di riserva, che Martini 
annuncerà nel corso della 
«Ruota d'Oro» all'inizio della 
prossima settimana) ac- 


TROTTO 
Premio . 
Il Piccolo 


Ha avuto grosso succes- 
so di adesioni il Premio 
«Il Piccolo» la corsa di 
maggior interesse del 
convegno trottistico . di 
domani sera a Montebel- 
lo. Ben dodici i trottatori 
che saranno al via della 
corsa — un handicap a 
invito sulla distanza del 
doppio chilometro — do- 
tato di 14 milioni-di pre- 
mi. Una corsa su tre na- 
stri di partenza, pratica- 
mente una piccola Tris. 
Premio «Il Piccolo»: han- 
dicap a invito per 4 anni 
e oltre di ogni paese, lire 
14.000.000. metri 2.120- 
2.080. a 
A metri 2.080: 1) Dirteo 
(M. Belladonna); 2) Glo- 
po (C. de Zuccoli); 3) Ec- 
come (M. Colarich), 
A metri 2.100: 4) Frutute 
Jet (B. Corelli); 5) Dadier 
(D. D'Angelo); 6). For- 
mast (A. Mazzuchini); 7) 
D'Ercole (Giu. Mataraz- 
z6); 8) Crino Effe (C. 
Schipani); 9) Farria Lb 
(P. Leoni); 10) Speedy 
Bart (G. Cardin). ; 
A metri 2.120: 11) Edipo 
Re (P. Carazza); 12) Exo- 
dus RI (A. Nuti). 

[m.g.] 


Pronostico 
Totip 


‘\acorsa: ‘1.0 arrivato  1x 


zio arrivato | x1 


T.o arrivato tx 
‘2.0arrivato. x1 


2.a corsa: 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


112 
x21 


3.a corsa: 


4.acorsa:: 1.0arrivato 11 
2.0 arrivato 12 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


ta ela) 
x21 


S.a corsa: 


.0arrivato  x2- 
2.0arrivato  2x 


6.a corsa: 


chiappano il biglietto per Re- 
nayx per ultimi, grazie al 
ruolo svolto nella fuga deci- 
siva. In quanto a Colagè e 
Piccolo, il commissario tec- 
nico si fa convincere dalla lo- 
ro continuità nelle ultime ga- 
re. Il resto è addirittura scon- 
tato: Amadori, Argentin, 
Bontempi, Bugno, Cassani, 
Fondriest, Gavazzi, Ghirotto 
(anche ieri bravissimo), Lea- 
li e Saronni erano dentro da 
tempo. Gli esclusì — Baron- 
chelli, Corti, Ballerini e qual- 
che altro. — non possono 
protestare più di tanto. 

Ora, come sempre, il proble- 
ma .sarà mettere assieme 
gerarchie e strategie ade- 
guate. Martini però non ha 
fretta, sa che il. tempo lavora 
per lui: fatte le scelte avrà 
modo di far maturare gli altri 
discorsi. Inutile insinuare 
che le condizioni di Argentin 
sono un vero e proprio mi- 
stero («Lo vedrò in Veneto, 
ma il suo direttore sportivo 
mi ha assicurato che sta be- 


none, e Moreno è troppo 
onesto, non mi direbbe mai 
una:cosa per un'altra»); inu- 
tile sottolineare che Saronni 
ha evitato la gara più dura, 
(«Beppe ha la mia fiducia, ha 
mantenuto la parola di pre- 
sentarsi al meglio in questo 
periodo, come ha dimostrato 
vincendo la Tre valli»); oppu- 
re far presente che Bugno 
sta stravincendo il confronto 
con l’altro «galletto» Fon- 
driest, e addirittura potrebbe 
pretendere un ruolo di pri- 
missimo piano» all'interno 
della squadra («Fondriest si 
è' ritirato perché ha corso 
quasi per allenamento; 
quanto a Bugno la sua gran- 
de condizione è un confronto 
per tutti, certo non un proble- 
ma»). 

Francesco Moser si aggira 
nella sala stampa mentre 
Martini commenta le scelte 
della formazione del «dopo 
Francesco». Si apre un'epo- 
ca nuova, Checco non lo am- 
metterà mai ma un po' di no- 


stalgia deve averla. E neppu- 
re lo consola l'idea che pos- 
sa fare ottime cose al mon- 
diale il ragazzo che ha eredi- 
tato da lui i gradi di capitano 
nella squadra di club. Però 
riconosce che Bugno è matu- 
rato, e tanto. «Nei primi due 
anni salvo rare eccezzioni, 
nessuno ha vinto tanto: 
adesso. Bugno è più sicuro 
dei suoi mezzi e può fare ot- 
time cose. Credo che lui, 
Buontempi e Fondriest siano 
i'tre uomini ai quali Martini 
dovra offrire la massima pro- 
tezione. Gli altri possono es- 
sere considerati delle alter- 
native: sì ' anche Argentin, 
che non ha mai corso que- 
st'anno, ed è una vera'inco- 
gnita, e Saronni al quale si 
sarebbe adattato moltissimo 
il percorso, ma diversi anni 
fa...». 

Ci siamo. La nazionale è ap- 
pena nata e gia fioriscono le 
interpretazioni, | suggeri- 
menti, le, premesse di pole- 
miche. Il più saggio di tutti, 


nella circostanza, si dimo- 
stra proprio l'uomo del gior- 
no, Gianni Bugno, pelle dia- 
fana e occhi azzurrissimi. 

«lo capitano? Macché! lo non 
chiedo proprio nulla a Marti- 
ni. Lui sa bene quello che de- 
ve fare. In Italia ho dimostra- 
to cosa valgo, ma la ‘mia 
esperienza internazionale è 
limitata, e disputando gliulti- 
mi due mondiali mi sono re- 
so conto che si tratta di una 
gara tutta particolare, diffici- 
lissima da interpretare. So- 
no sicuro che il circuito di 
Renayx è meno duro di quel- 
lo dell’ "Agostoni'’, ma la se- 
lezione avverrà alla fine, in 
maniera del tutto differente. 
Perciò mi metto a disposizio- 
ne della nazionale, nella 
speranza che anche tutti gli 


altri vogliano fare la stessa” 


cosa, evitando pretese e po- 
lemiche che complichereb- 
bero solo il lavoro di Martini. 
Ci sono Saronni e Argentin, 
che hanno già indossato la 
maglia iridata, c'è Bontempi. 


WEEK END IPPICO 


Equitazione a Gradisca 


È <> < 


GRADISCA — Dopo alcuni 
anni di vita stentata, il con- 
corso ippico nazionale di 
Gradisca d'Isonzo, in pro- 
gramma oggi e domani nella 
- cittadina isontina, sembra 
poter ritornare ai fasti di un 
tempo. L'Azienda autonoma 
del turismo «Gradisca-Redi- 
puglia», che ne è l’organiz- 
zatrice, ha fatto, infatti, que- 
st'anno un:grosso sforzo, an- 
che finanziario, per rilancia- 
re la manifestazione, che, di- 
sputandosi ininterrottamen- 
te dal 1967, vanta in Regione 
la maggior:continuità. E poi 
non è solo questione di tradi- 
zione; c'è anche da mettere 
in evidenza il fatto che in Re- 
gione non esiste, per un con- 
corso ippico, ambiente più 
suggestivo del grande ver- 
deggiante parco di piazza 
dell'Unità a Gradisca, dove 
esso si disputa. Tradizione, 
ambiente e capacità orga- 
nizzativa fanno sì che a Gra- 
disca ogni anno, il concorso 


A Gradisca si rinnova l’orm 


Il concorso di «formula due » rinnova i 


1B- 


ai tradizionale appuntamento con l'equitazione. 


ippico si trasformi in una 
grande festa di folla, una fol- 
la interessata e appassiona- 
ta che si muove dal campo 
prova al campo di gara, gioi- 
sce e soffre con i concorren- 
ti. 

E sarà certamente così an- 
che quest'anno, tanto più 
che l'appuntamento di oggi e 
domani promette molto non 
solo sul piano del colore, ma 
anche su quello tecnico e 
agonistico. Di formula 2, 
quindi ai livelli alti della pro- 
grammazione nazionale, 
con un monte premi'di quasi 
quindici milioni di lire, oltre 
ai consueti premi d'onore, il 
concorso ippico gradiscano 
prevede la disputa di nove 
premi, quattro nella odierna 
giornata inaugurale e cinque 
nella conclusiva giornata di 
domani. Si comincerà que- 
sta mattina alle 10, dopo la 
suggestiva cerimonia  del- 
l'alzabandiera, con il Premio 
«Cassa di Risparmio di Gori- 


zia», categoria riservata a 
cavalli debuttanti, cui farà 
seguito il Premio «Silme Ex- 
pert Gradisca d'Isonzo», per 
cavalieri che. non hanno 
compiuto ancora i 18 anni di 
età. Nel pomeriggio, con ini- 
zio alle 15, sono in program- 
ma il Premio «Banca del 
Friuli - filiale di Gradisca d’|- 
sonzo», una categoria «F» 
Speciale con percorso da ri- 
petersi consecutivamente in 
senso inverso, e il Premio 
«So.Te.Co. Savogna d’Ison- 
zo», categoria «D» speciale, 
atempo e a punti. 


La mattinata di domani, do- 
menica, sarà pure riservata 
ai cavalli debuttanti ed ai ca- 
valieri più giovani, con i Pre- 
mi «Pubblici esercizi del ter- 
ritorio aziendale» e «La San 
Marco: Gradisca. d'Isonzo». 


Poi nel pomériggio, sempre 
dalle 15, il «clou» con il Pre- 
mio «Brigata meccanizzata 
Gorizia» (categoria «F» mi- 


suoi fasti nella città isontina 


sta), il Premio «Tonno No- 
Stromo rappresentante Elisa 
Bressan Raspatelli Gradisca 
d'Isonzo» (categoria «D» a 


tempo) e l'atteso Premio 
«Cassa Rurale ed Artigiana 
di Lucinico, Farra e Capri- 
Va», categoria di potenza. 

Un centinaio sono i cavalli 
iscritti e naturalmente le ca- 
tegorie più affollate sono le 
«F» e le «D», nelle quali si 
preannuncia un'accesa bat- 
taglia. | concorrenti in gara 
rappresentano scuole, asso- 
ciazioni e circoli ippici di tut- 
ta l’Alta Italia, il che testimo- 
nia dell'interesse destato 
dall'edizione 1988 della ma- 
nifestazione. Folta e qualifi- 
cata ‘anche la rappresentan- 
za regionale, con amazzoni, 
cavalieri, allieve ed allievi di 
Udine, Trieste, Pordenone. 


Insomma le premesse ci so- 
no tutte per un. concorso da 
ricordare nel tempo. 


[Luciano Alberton] 


fe pievi 


ROMA — Ufficio brevetti di 
sua maestà britannica, bre- 
vetto n. 10607 registrato il 23 
luglio 1888 a nome del dott. 
John Boyd Dunlop, profes- 
sione veterinario. Oggetto 
del brevetto: «un mezzo ela- 
Stico destinato ad essere in- 
terposto fra strada e veicolo 
per rendere più agevole la 
Marcia necessaria per far 
muovere il veicolo stesso». 
«Ispiratore» di quella che do- 
Veva essere una tappa fon- 
damentale nella storia del- 
l'auto, il figlio undicenne di 
Dunlop, che probabilmente 
fu anche il primo a trarre 
Vantaggi dell'invenzione pa- 
terna. 

Johnny, questo il nome del 
bambino, si lamentava di 
continuo per i sobbalzi chele 
ruote rigide del suo tricicio 
Imprimevano al veicolo, 
Quando arrancava nel giar- 
dino di casa a Belfast, in Ir- 
landa, dove il padre si era 
trasferito dalla natia Scozia. 
Probabilmente migliaia di al- 
tri bambini nel mondo aveva: 
no pronunciato stizzosi le 
stesse lamentele senza che 
nulla accadesse. Ma papà 
Dunlop, che evidentemente, 
oltre ad avere il «pallino» 
delle invenzioni, era un pa- 
dre attento ai giochi del fi- 
glio, decise di fare qualcosa 
per Johnny. 

Fissò dunque alla ruota ante- 


Motori 


Sabato 20 agosto 1988 


STORIA 


Pneumatico, 
i cento anni 


Il brevetto 


di Dunlop 
per la bici 
del figlio 


riore del triciclo un tubo di 
tela e gomma (secondo altri 
una foglia di gomma natura- 
le), gonfiato con aria com- 
pressa (fu usata una pompa 
per football ed il tubo per 
l'immissione d’aria venne ri- 
chiamato da un...biberon) e 
Johnny fece un giro di prova 
nel cortile. 

| risultati furono soddisfa- 
centi, specialmente dopo 
che il veterinario ebbe appli- 
cato il tubo alle altre due ruo- 
te. Dunlop perfezionò la sua 
idea e dopo un anno circa la 
brevettò. Non passò molto 
tempo che l'invenzione co- 
minciò ad essere applicata 
edadare suoi frutti intermi- 
ni commerciali. 

Nacque così, nel 1889, la 
«Dunlop organization», cosa 
che non impedi al suo titola- 
re di continuare a fare il ve- 
terinario ed a mantenere le 
sue frugali abitudini di vita. 


La traversata prosegue 


Prosegue, con pieno successo, l'Operazione Drago, il raid che vede una 
carovana di Citroen Ax impegnate nell’attraversamento del continente 
cinese. | primi mille chilometri, suddivisi in quattro tappe, sono stati già 
superati. l trasferimenti si sono dimostrati, soprattutto in alcuni casi, molto 
impegnativi, sia per i giovani piloti sia per le vetture, che, comunque, hanno 
dimostrato encomiabili doti di adattabilità e di resistenza, e sono stati seguiti 
con particolare entusiasmo da parte degli spettatori (come dimostra la foto 
che fissa un momento della partenza da Shenzen). A sottolineare, f 
comunque, il successo della AX vi 
‘al mercato altri 1000 esem 


iene la decisione della Citroen di proporre 
plari della Hit, la versione speciale già offerta alla 
fine dell’87. La Hit è equipaggiata dal motore di 1124 cc della AX 11; è di 
colore «gris meteore», ha gli interni neri, il cambio a cinque marce, la 
predisposizione dell’impianto radio e costa 10.117.320, chiavi in mano. 


La scoperta del pneumatico 
fu sfruttata commercialmen- 
te da un irlandese, Harvey 
Du Cros, che aveva «fiutato» 
l'affare ed aveva acquistato 
il brevetto per 500 sterline 
(secondo altri si era invece 
accaparrato la maggioranza 
delle azioni). 

Come è accaduto per molte 
invenzioni, ci fu anche un 
problema. di priorità. Si 
scoprì, infatti, che un brevet- 
to per una gomma pneumati- 
ca era stato registrato il 10 
dicembre 1845 da tale Ro- 
bert William Thomson, inge- 
gnere civile di Adelphi, nel 
Middlesex. 

Gli storici dell’auto sono con- 
cordi nel ritenere che Dunlop 
— il quale, comunque, rico- 
nobbe sempre la priorità del- 
l'invenzione di Thomson — 
fosse all'oscuro del brevetto 
precedente e che si fosse 
trattato di una «coincidenza 
storica», uno di quei casi in 
cui i tempi, evidentemente 
maturi, fanno germogliare la 
stessa idea in menti diverse 
ed inmomenti vicini. 

E comunque è a partire dal 
brevetto di Dunlop che il 
pneumatico inizia quella se- 
rie di rapidi perfezionamenti 
che ne faranno — dopo l’ap- 
plicazione alle automobili da 
parte dei fratelli Michelin — 
elemento indispensabile per 
ogni vettura. 


RALLY / LE CASE SCELGONO MOTO E PILOTI 


Parigi-Dakar, è già preparazione 


Mancano ancora quattro me- 
si al via dell'undicesima Pa- 
rigi-Dakar, ma le grosse 
Squadre si stanno muovendo 
per presentarsi nel miglior 
modo possibile a questo im- 
portante appuntamento. 
Cagiva e Aprilia, in partico- 
lare, hanno già definito i 
team e ora non rimane che 
preparare al meglio i mezzi 
meccanici. 

La Cagiva ha appena conclu- 
so l'accordo con Edy Orioli, il 
pilota friulano vincitore della 
passata edizione riuscendo 
a strapparlo alla Honda, la 
regina di questo rally transa- 
hariano. Orioli ha affermato 


che la scelta-Cagiva rappre-- 


senta per lui una sfida (spor- 
tiva) ai colossi giapponesi e 
crede fermamente nella mo- 
to italiana. 

La Honda aveva in program- 
ma per quest'anno un team 
unico, del quale dovevano 
far parte tre piloti francesi 
(tra i quali Neveu) e un solo 
italiano, Orioli appunto. Po- 
che garanzie per il friulano, 
quindi, che ha avuto modo in 
questi anni di rendersi conto 
di persona della bontà della 
bicilindrica di Varese che, 
con Hubert Auriol, ha sfiora- 
to la vittoria due anni fa. 
Accanto a Orioli ci saranno 


Claudio Terruzzi, anch'egli 
ex-Honda, e i riconfermati 
Ciro De Petri e Gilles Pic- 
card. De Petri è un pilota vin- 
cente, con un'enorme espe- 
rienza africana e al piccolo 
francese toccherà il ruolo di 
«assistenza veloce». 

In questi giorni anche l’Apri- 
lia ha deciso di impegnarsi 
direttamente nella’ corsa 
africana e, ingaggiati due si- 
gnori piloti, sta approntando 
la moto. Anche in questo ca- 
so la «prima guida» proviene 
dalla Honda: è Andrea Bale- 
strieri, terzo alla Dakar del 
1986 e gran conoscitore del- 
le piste africane. Balestrieri 


PROVE / HONDA CIVIC 1.3 E 1.6I 


Giapponesi per l'Europa 


Linea piacevole ed aerodinamica - Motori potenti e buone prestazioni 


Servizio di 


Alessandro Cappellini 


Con il tradizionale puntiglio, 
tutto orientale, i costruttori 
giapponesi -pianificano e 
programmano. Il mercato 
italiano non è; certamente, 
fra i più «ospitali»: il fattore 
contingentamento ha, stori- 
«camente bloccato, o meglio 
frenato, l'arrivo in Italia, nel- 
le quantità desiderate, delle 
Vetture «made in Japan». 
Oggi, sotto la minaccia, per 
così dire, della spada di Da- 
mocle della prossima omo- 
geneizzazione comunitaria, 
ormai non molto lontana, sta 
facendosi lentamente strada 
la possibilità di una maggio- 
fe apertura del mercato na- 
zionale, le «case» giappone- 
si stanno avviando un pro- 
cesso destinato a definire 
una maggiore presenza, una 
maggiore potenzialità di 
puntuale risposta alle even- 
tuali richieste del mercato. 
All’interno di questa evolu- 
zione non poteva mancare il 
marchio Honda: una nuova 
struttura a livello nazionale, 
modelli più occidentalizzati, 
sia come aspetto esterno sia 
come equipaggiamenti e ac- 
cessoristica. In questo ambi- 
to trova perfetta cittadinanza 
la Civic, che oggi si presenta 
rinnovata sia come veste 
esterna sia come indirizzo 
tecnico-meccanico. 

Questa è una vettura che ha 
già conosciuto, in altri paesi 
europei, una diffusione con- 
fortante: in Italia sono pre- 
senti tre versioni, due delle 
quali praticamente uguali 
come disegno, ma ben diffe- 
renti come dotazione motori- 
stica e di prestazioni: Civic 
1,3 16V, Civic 1.6î 16V. A que- 
ste si aggiunge la Civic 
Shuttle 4WD, una specie di 
Station wagon a quattro ruo- 
te motrici. 

Come sopra accennato l’a- 


spetto esterno delle Civic 1.3 
e 1.61 è pressochè identico. 
La linea ha subito recente- 
mente tutta una serie di ri- 
tocchi al fine di renderla più 
moderna e più efficiente dal 
punto di vista aerodinamico. 
Una sensibile azione di arro- 
tondamendo generale con il 
cofano anteriore che scende 
molto in basso fino a con- 
giungersi con il paraurti, i 
gruppi ottici a sviluppo orriz- 
zontale, linea chiaramente a 
cuneo e chiusura posteriore 
con un ampio portellone (an- 
che.in questo.caso luci oriz- 
zontali). Un aspetto compat- 
to e piacevole, quindi, dalle 
eccellenti (ed evidenti) po- 
tenzialità aerodinamiche 
(l1.6i si distingue per alcuni 
piccoli particolari come ì pa- 
raurti dello stesso colore 
della carrozzeria, il paracol- 
pi laterale, lo spoiler anterio- 
re e le ruote in lega leggera). 
La stessa forma della car- 


rozzeria assicura un abita- 
colo spazioso, più che suffi- 
ciente per quattro persone, 
l'ingresso nel quale è, in par- 
te, facilitato dall'ampiezza 
delle porte. Buon volume del 
bagagliaio, aumentabile, 
inoltre, mediante il ribalta- 
mento dei sedili posteriori. Il 
posto di guida è corretto: pi- 
loti anche di struttura fisica 
superiore possono trovare 
l'assetto più razionale. Buo- 
no il disegno della plancia 
con la strumentazione ben 
visibile e ben a portata di 
mano. La dotazione comun- 
que poteva essere più ab- 
bondante: la.mancanza, per 
esempio, del contagiri nella 
versione 1.8 non è in linea 
con vetture di questo tipo, 
così come, per il 1.6i non è 
accettabile l'assenza degli 
alzacristalli elettrici e della 
chiusura centralizzata delle 
portiere. Infine spia della ri- 
serva e orologio sono ormai 


diventati parti immancabili 
in qualsiasi vettura. Efficien- 
te l'impianto di aerazione, 
con una sostanziosa quanti- 
tà di bocchette, capaci diben 
indirizzare la buona portata 
d’aria. Di eccellente livello, 
infine, la qualità dei materia- 
li e dei tessuti utilizzati per 
l'arredamento. 

Notevoli, come logica impo- 
ne, le differenze fra i due mo- 
delli. per quanto riguarda 
meccanica e motorizzazio- 
ne. L'1.3 monta un quattro ci- 
lindri monoalbero a 16 valvo- 
le di 1343 cc che porta a una 
potenza massima di 75 cv a 
6300 g/m (coppia massima 
10,4 kgm a 3100 girì). Le pre- 
stazioni sono di buon valore: 
a parte la velocità massima 
che è di 168 chilometri all’o- 
ra (ma, oggi, è. un valore di 
importanza relativa), questo 
1300 mostra eccellente ela- 
sticità, riprendendo senza 
protestare anche dai regimi 


_ 


più bassi, mentre l’accelera- 
zione rientra nei valori di 
questa classe di vetture. Te- 
nuta di strada e confort tro- 
vano un giusto equilibrio at- 
traverso l’«opera» delle nuo- 
Ve sospensioni Honda: 11.3 
ha comportamenti e risposte 
sempre all'altezza della si- 
tuazione e tipiche delle vet- 
ture a trazione anteriore. 
Comportamenti, comunque, 
sempre ben controllabili da 
parte del pilota. Ottimi, infi- 
ne, l'innesto delle marce e la 
rìisposta dei freni (anteriori a 
disco autoventilati). 

Nella versione 1.6î viene ac- 
centuato il carattere sporti- 
vo: questa vettura è equipag- 
giata da un quattro cilindri di 
1590 cc, ha una potenza 
massima di 131 cv a 6800 
g/m e una coppia massima 


. di 14,6 kgm a 5700 giri. L'ali- 


mentazione è assicurata da 
un sistema ad iniezione par- 
ticolarmente sofisticato che 
assicura perfetta fasatura e 
giusta quantità di carburante 
in tutte le situazioni. Presta- 
zioni di conseguenza: veloci- 
tà massima che sfiora ì 200 
orari, il chilometro da fermo 
viene coperto in 29,2 secon- 
di, e in.38 circa partendo da 
30.orari in quinta marcia (va- 
lori davvero eccellenti anche 
in relazione alle vetture po- 
tenzialmente concorrenti). 
Anche per la 1.6 può essere 
ripetuto il discorso fatto per 
la versione minore: pur te- 
nendo conto delle maggiori 
prestazioni la vettura si com- 
porta su strada come una 
perfetta. trazione anteriore, 
anche se nelle.curve ad alta 
velocità si accentua il sotto- 
sterzo ed è necessaria una 
ragionevole attenzione di 
guida. La frenatura, sempre 
pronta, è assicurata da quat- 
tro dischi, mentre il cambio 
si mostra perfettamente al- 
l'altezza del carattere sporti- 
vo della vettura. 


| 18.749 unità. Complessi- 


GIAPPONE 
Per ultime 
le italiane 


TOKIO — Secondo un 
volume curato dal mini- | 
stero dei trasporti giap- 
ponese le importazioni | 
di automobili, nel 1987, 
hanno raggiunto. le 
97.750 unità pari al 3 per 
cento dell’intero merca- 
to di quel paese: 

I dati contenuti nella 
pubblicazione mostrano 
chiaramente come il 
flusso di vendite di ‘auto 
italiane verso quella 
realtà sia ancora assai 
modesto. Infatti il paese 
Straniero che riesce a 
vendere il numero di au- 
tomobili più elevato in 
Giappone è la Germania 
con 74,289 unità. 

Volkswagen e Bmw 
sempre nel 1987 hanno 
esportato in Giappone ri- 
spettivamente 23.740 e 
21.015 auto. Segue. la 
Mercedes Benz. con 


vamente la Germania 
detiene il 76 per cento 
delle auto estere vendu- 
te in Giappone. 

Seguono la Gran Breta- 
gna .con 6.771 unità 
(6,9% delle importazio- 
ni), Svezia in 4.699 unità 
(4,8 per cento la quota di 
import), Usa con 4.006 
unità (4,1 per cento), 
Francia con 3.933 auto 
(pari al.4 per cento delle 
importazioni). 
L'Italia è il fanalino di co- 
da con solo 3.823 auto 
vendute in Giappone pa- 
ri al 3,9 per cento del 
mercato. La Fiat nel 1987 
ha venduto in Giappone 
1.672 auto. Da ultimo va 
notato che dopo le auto 
tedesche è l’inglese Mini 
con 4.507 unità. quella 
che riscuote il maggior 
successo in Giappone. 
Intanto sono in calo le 
esportazioni di’ auto 


giapponesi verso. gli 
Usa. Toyota e Nissan, 
due trai principali co- 


Struttori di auto in Giap- 
pone nel primo semestre 
di quest'anno hanno re- 
gistrato. un calo delle 
esportazioni di auto pas- 
seggeri pari al 12 per 
cento, e del 25 per cento 
rispettivamente. | dati 
negativi sul fronte delle 
esportazioni sono stati 
comunque compensati 
da un aumento delle 
vendite sul mercato in- 
terno. 


NOVITA’ / MITSUBISHI 
Per il Pajero arriva 


la versione Pick-up 


(È 


= 
i 


Nuova versione del collaudato fuoristrada della Mitsubishi. 
Realizzato espressamente per il mercato italiano dall'impor- 
tatore Bepi Koelliker, è ormai in vendita il Pajero «Pick-up». 


Sulla base del «Convas Top», 


cioè del veicolo telonato, sono 


stati eliminati i sedili posteriori e le relative cinture di sicu- 
rezza, ottenendo un vano di carico utile di 111 cm di lunghez- 
za e di 139 cm. di larghezza. Sul cassone può essere traspor- 
tato un carico utile di 530 kg, oltre al conducente. 

ll motore è il:collaudato turbo diesel quattro cilindri di 2477 cc 
dì cilindrata che eroga 84 CV di potenza, permettendo una 
velocità massima di 185 km/h. Lungo 4 metri e largo 1,68, il 


Pajero «Pick-Up» 


viene omologato come autocarro e come 


tale gode di alcuni benefici fiscali. ; s 
| prezzi di questa nuova versione sono di 27,9 e 31,3 milioni, 
in relazione agli equipaggiamenti «base» e «SE». 


sarà affiancato dal fido Zani- 
chelli che, oltre all’esperien- 
za motociclistica, vanta an- 
che una Dakar come assi- 
stente alla. guida di un ca- 
mion. 
La Casa di Noale metterà a 
disposizione dei due italiani 
le Aprilia Tuareg Wind 600, 
che hanno fatto la prima 
uscita ufficiale in luglio in 
Spagna nella «Baja 1000» di 
Saragozza. Moto non com- 
petitive come le possenti Ca- 
giva bicilindriche motorizza- 
te Ducati, ma si tratta di una 
prima presa di contatto con 
la Parigi-Dakar: 

[Alessandro Bourloi] 


MERCATO 
Fuoristrada 
E’ ilboom 


ROMA — In Italia c'è il 
boom dei fuoristrada: 
oggi, nel giro di poco più 
di due anni è quasi tripli- 
cato il numero dei veicoli 
immatricolati, che, in da- 
ti assoluti, ha raggiunto 
la ragguardevole cifra di 
15.164 vetture contro le 
6.718 dell’86. ; 

La parte del leone la fan- 
no i giapponesi, con Su- 
zuki in testa (oltre cin- 
quemila vetture immatri- 
colate), mentre il model- 
lo:preferito dagli italiani 
risulta il Mitsubishi Paje- 
ro. (1934 unità vendute 
nell'88). 


PROVE / TUAREG 600 WIND 


Una moto con i muscoli 


Dalla veneta Aprilia una enduro monocilindrica a quattro valvole 


Servizio di 
Roberto Carella 


E' una motocicletta per gran- 
di spazi. «Muscolosa» e im- 
ponente, l'ammiraglia di Ca- 
sa Aprilia è votata all’entro- 
fuoristrada, più conosciuto 
come enduro. Stiamo par- 
lando della Tuareg Wing 600, 
una «maxi» monocilindrica a 
quattro valvole che, limiti 
permettendo, sull'asfalto 
può sfiorare i 170 all'ora. La 
Casa di Noale;ha dunque fat- 
to il grande balzo.ed entra in 
concorrenza con .i colossi 
giapponesi..in un segmento 
di mercato che non gode di 
alcuna forma protezionisti- 
ca. 

Il «look» ha la sua importan- 
za in un'‘modello destinato 
soprattutto ai giovani. E in ef- 
fetti la grinta sprizza dal de- 
sign accattivante. L'Aprilia 
ha preso subito la palla al 
balzo e, così come ha fatto 
‘per le cilindrate minori, ha 
proposto il doppio faro pro- 
tetto da una grata, simile a 
quelli usati alla «Parigi-Da- 
kar», inserito in un'estesa 
carenatura. 

La moto veneta è leggera 
(appena 148 chilogrammi) 
ma non è certo di grandezza 
contenuta (è alta e il serbato- 
io è surdimensionato): Il 
grosso serbatoio ha alla sua 


sommità due tappi, uno per. 


l'olio, l'altro per la benzina 
(contiene oltre diciotto litri di 


carburante). La sella. è ‘am- 


pia. Completa la strumenta- 
zione, protetta anche da una 
«palpebra» che funge da cu- 
polino. 

Appena saliti ci si accorge 
subito che questa moto non è 
certo adatta ai meno alti di 
statura, ma dà subito.confi- 
denza e invita a essere trat- 


tata con'grinta. Nelle mano- 


vre lente e nella guida in cit: 
tà, invece, è meno docile. E 
del: resto, una motocicletta di 
questa caratura è fatta per 


altri orizzonti. 

Il motore parte subito con 
l'avviamento elettrico (optio- 
nal), mentre con la classica 
pedivella la manovra è più 
laboriosa. Il  monocilindro 
(che eroga 46 cavalli a sette- 
mila giri) è un affidabile Ro- 
tax a cui è stata fatta un’ulte- 
riore «cura» per renderlo più 
brillante. Il cambio è a cin- 
que rapporti (con la prima un 
po' lunga) e la classica frizio- 
ne a dischi multipli in bagno 
d'olio è docile ed efficace. 
Ciò che impressiona subito è 
la tenuta di strada (anche 
nelle curve più veloci) con i 
pneumatici fuoristrada. Sullo 
sterrato la Wind è una vera 
roccia, anche se il serbatoio 
dà qualche fastidio. Il telaio 


((monotrave in tubi quadri) è, 


un gioiello e «assorbe» ogni 
indecisione, ogni errore di 
guida. Proprio il telaio in ac- 
ciaio merita una nota a par- 
te: la trave superiore funge 
da serbatoio dell’olio, men- 
tre la culla è smontabile per 
facilitare la rimozione del 


gruppo termico, raffreddato - 


adaria. 

Ottimo l'impianto frenante (a 
due, dischi, con quello ante- 
riore parzialmente protetto) 
ed encomiabili le sospensio- 


“ni (la forcella anteriore è a 
| steli rovesciati), AI «retro» è 


stato utilizzato un monoam- 
mortizzatore idraulico. Nella 


«guida. normale (soprattutto 


sull'asfalto) si notano delle 
Vibrazioni, che però non so- 
no da imputare alla ciclisti- 
ca, ma al propulsore mono- 
cilindrico e, a volte, al tipo di 
copertoni usati. 

Questa moto da sette milioni 
(più un altro.mezzo milione 
per. l'avviamento elettrico) 
ha una gemella minore (non 
gravata dall’Iva super) che 


| Viene a costare nella versio- 


ne base cinque milioni e set- 
tecentomila lire e ha una ci- 
lindrata di 350 cc. 


MOTO /LADRI 


trico. 


Antifurto nella targa 
La vecchia catena e l’elettronica 


Non c'è pace per i motociclisti: le loro «creature» sono le 
più esposte ai rischi di furti sia parziali sia totali. Una moto- 
cicletta su venti viene presa di mira dai ladri. La classica 
catena, chiusa da un lucchetto è valida solo a dissuadere il 
ladro che ha grande fretta. Il lucchetto è facilmente apribile 
con un fermacapelli e le maglie possono essere spezzate 
con tronchesi. Più robuste le catene a sezione quadrata e di 
lega anti-incisione. Ma il ladro più attrezzato ora opera con 
un furgone. Ecco che i centauri si vedono costretti a rivol- 
gersi agli antifurti sofisticati, dove l'elettronica è determi- 
nante. ll problema maggiore è quello della centralina: dove 
metterla senza che dia nell'occhio e senza che sia troppo 
esposta agli agenti atmosferici? Di solito i costruttori opta- 
no per il sotto-sella, ma sono apparsi sul mercato anche 
antifurti-portatarga con relativa chiavetta. E' possibile do- 
tare il tutto anche di telecomando. L'installazione deve es- 
sere effettuata da un elettrauto esperto di moto, poichè in 
Molti casi tali antifurti creano disfunzioni nell'impianto elet- 
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